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La seduta comincia alle 16,30 .

GIURA LONGO, Segretario, legge il pro -
cesso verbale della seduta di ieri .

(È approvato).

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del rego -
lamento, i deputati Lobianco e Scotti son o
in missione per incarico del loro ufficio .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 23 giugno 1981
sono state presentate alla Presidenza le se -
guenti proposte di legge dai deputati :

GAROCCHIO: «Estensione ai dipendent i
statali dei benefici di cui all'articolo 3 del-
la legge 7 luglio 1980, n. 299, recante con -
versione in legge, con modificazioni, de l
decreto-legge 7 maggio 1980, n . 153, con-
cernente norme per l'attività gestionale e
finanziaria degli enti locali per l'ann o
1980, e collegamento delle pensioni all a
dinamica retributiva del personale in atti -
vità di servizio» (2673) ;

ANDÒ ed altri : «Norme per l'inquadra -
mento nel ruolo dei ricercatori universita-
ri dei lettori cittadini italiani di madrelin-
gua italiana in possesso di particolari re-
quisiti» (2674) ;

COLONNA ed altri : «Ordinamento -della
Presidenza del consiglio dei ministri »
(2675);

CARLOTTO: «Aumento della misura dei di -
ritti di segreteria per il rilascio di copi e
degli atti o certificazioni comunali »
(2676) ;

BOFFARDI : «Norme per l'inclusione di
rappresentanti di collegi provinciali dell e
infermiere professionali ed assistenti sa-
nitarie visitatrici e vigilatrici di infanzia i n
commissioni di concorsi per la assunzio-
ne di personale sanitario ausiliario addet -
to ai servizi dei comuni e delle province »
(2677) ;

BABBINI ed altri : «Norme per la sempli-
ficazione delle procedure di spesa dell e
leggi statali di finanziamento del settor e
agricolo» (2678) ;

ANDÒ ed altri : «Disciplina della profes-
sione di ortottista e semiologo oftalmico »
(2679) .

Saranno stampate e distribuite.

Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell'articolo 72 del regolamento, co-
munico che i seguenti progetti di legg e
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :
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I Commissione (Affari costituzionali) :

Proposta di legge del Consiglio regiona-
le della Sardegna: «Riconoscimento della
parità giuridica della lingua sarda con la
lingua italiana e introduzione del sistema
del bilinguismo in Sardegna» (2602) (con
parere della IV e V Commissione);

Bozzi ed altri : «Nuove norme concer-
nenti i referendum di cui all'articolo 75

della Costituzione» (2619) (con parere del-

la IV Commissione);

IV Commissione (Giustizia):

PATRIA ed altri: «Istituzione di una sezi o-
ne distaccata della corte di appello di To -
rino con sede in Alessandria e della cort e
di assise di appello di Alessandria» (2500)
(con parere della I e della V Commissione) ;

VI Commissione (Difesa) :

MEROLLI ed altri: «Disciplina fiscale dei
redditi degli istituti per l'edilizia economi -
ca e popolare» (2607) (con parere della I,

della IV, della V e della IX Commissione);

XI Commissione (Agricoltura) :

ZARRO : «Dichiarazione di estinzione de -
gli usi civici e dei diritti di godimento pro-
miscuo e soppressione del commissariat o
per la liquidazione degli usi civici» (2550)

(con parere della I, della IV e della VI Com-
missione) .

Annunzio di sentenze della
Corte Costituzionale .

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell'articolo 30, secondo comma, della leg -
ge 11 marzo 1953, n. 87, il Presidente dell a
Corte costituzionale ha trasmesso, con let -
tere in data 19 giugno 1981, copia delle
sentenze nn. 101, 102 e 103 della Corte
stessa, depositate in pari data in cancelle -
ria, con le quali la Corte ha dichiarato :

«l'illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 1 del decreto del Presidente della Re -
pubblica 27 aprile 1968, n. 488 (Aumento e

nuovo sistema di calcolo delle pensioni a
carico dell'assicurazione generale obbli-
gatoria), nella parte in cui, prevedend o
per le pensioni supplementari l'aumento
nella misura di lire 2.400 mensili, lo limita
a quelle aventi decorrenza anteriore al P
maggio 1968 e non lo estende a quelle ,
egualmente liquidate con il sistema con-
tributivo, aventi decorrenza posteriore al
30 aprile 1968 ;

«l'illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 9 della legge 30 aprile 1969, n. 153 (Re-
visione degli ordinamenti pensionistici e
norme in materia di sicurezza sociale) ,
nella parte in cui, prevedendo per le pen -
sioni supplementari l'aumento in misura
pari al dieci per cento del loro ammonta-
re, lo limita a quelle aventi decorrenza an -
teriore al l' gennaio 1969, e non lo estende
a quelle, egualmente liquidate con il siste -
ma contributivo, aventi decorrenza poste -
riore al 31 dicembre 1968» (doc. VII n .
241) ;

«l'illegittimità costituzionale del combi-
nato disposto degli articoli 10 e 11 del de -
creto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124, nella parte in cui pre -
clude in sede civile l'esercizio del diritt o
di regresso dell'Inail nei confronti del da-
tore di lavoro qualora il processo penale
promosso contro di lui o di un suo dipen -
dente per il fatto del quale l'infortunio è
derivato si sia concluso con sentenza di
assoluzione, malgrado che l'Istituto non
sia stato posto in grado di partecipare al
detto procedimento penale ;

l'illegittimità costituzionale del quinto
comma dell'articolo 10 del decreto de l
Presidente della Repubblica n . 1124 del
1965, nella parte in cui non consente che,
ai fini dell'esercizio del diritto di regresso
dell'INAIL, l'accertamento del fatto reato
possa essere compiuto dal giudice civil e
anche nei casi in cui il procedimento pe-
nale nei confronti del datore di lavoro o d i
un suo dipendente si sia concluso con
proscioglimento in sede istruttoria o vi si a
provvedimento di archiviazione ;
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l'illegittimità costituzionale del combi-
nato disposto degli articoli 11 e 10 del de -
2reto del Presidente della Repubblica Dn :
1124 del 1965, nella parte in cui dispon e
che, nel giudizio civile di danno a caric o
del datore di lavoro per un infortunio d i
qui sia civilmente responsabile per fatto
li un proprio dipendente, l'accertamento
sei fatti materiali che furon oggetto di un
giudizio penale sia vincolante anche ne i
confronti del datore di lavoro rimasto a d
asso estraneo perché non posto in condi-
►ione di intervenire ;

altresì, ai sensi dell'articolo 27 della leg-
ge n. 87 del 1953, l'illegittimità costituzi o-
sale del quinto comma dell'articolo 10 de l
secreto del Presidente della Repubblic a
i 1124 del 1965, nella parte in cui non con-
;ente che, ai fini dell'esercizio del diritto
li regresso dell'INAIL, l'accertamento de l
'atto reato possa essere compiuto dal giu-
lice civile anche nel caso in cui la senten-
sa di condanna penale non faccia stato ne l
;iudizio civile instaurato dall'INAIL»
:doc. VII n. 242) ;

«l'illegittimità costituzionale dell'arti-
:olo 4 della legge 11 gennaio 1943, n . 138 ,
iella parte in cui limita alle categorie d i
avoratori ivi indicate la iscrizione obbli -
;atoria all'INAM» (doc . VII n. 243) .

Annunzio di domande di
autorizzazione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e
ustizia ha trasmesso le seguenti doman-

te di autorizzazione a procedere in giudi-
io :

contro il deputato Perrone, per i reati d i
ui all'articolo 337 del codice penale (resi-
tenza ad un pubblico ufficiale) e agli ar-
icoli 582, 585, 576, n . 1, 61,ffin . 2 e 10, del
odice penale (lesioni personali aggrava -
°) (doc. IV, n. 87) .

contro il deputato Morazzoni, per il re-
to di cui agli articoli 590 e 583, prim o
omma, nn. 1 e 2, del codice penale (lesio -
i personali colpose gravi) (doc . IV, n . 88) .

Tali domande saranno stampate, distri -
buite e trasmesse alla Giunta competente .

Seguito della discussione del disegno
di legge: S. 1437 — Conversione in leg-
ge, con modificazioni, del decreto -
legge 14 maggio 1981, n. 209, concer-
nente conferimento al fondo di dota-
zione dell'IRI (approvato dal Senato )
(2648).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno dì
legge: Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 14 maggio 1981, n .
209, concernente conferimento al fond o
di dotazione dell'IRI, già approvato dal Se -
nato.

Dichiaro aperta la discussione sulle li-
nee generali, avvertendo che il gruppo
parlamentare del Movimento sociale ita-
liano-destra nazionale ne ha chiesto l'am-
pliamento senza limitazioni nel numer o
delle iscrizioni a parlare, ai sensi del terzo
comma dell'articolo 83 del regolamento, e
la deroga ai limiti di tempo per gli iscritt i
al gruppo stesso, ai sensi del sesto comma
dell'articolo 39 del regolamento. Mi augu-
ro, onorevole Pazzaglia, che ella farà un
uso limitato di questo beneficio . . . Confido
in lei !

L'onorevole Manfredo Manfredi ha fa-
coltà di svolgere la relazione.

MANFREDI MANFREDO, Relatore. Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, signo-
ri rappresentanti del Governo, le contin-
genti e inderogabili necessità del settore
siderurgico, nonché quelle, altrettanto ur -
genti, che si registrano in altri settori, han-
no costretto il Governo a ravvisare le con-
dizioni di urgenza per la adozione di un
decreto-legge, con il quale vengono confe-
riti all'IRI 1 .750 miliardi, destinati alla ri-
capitalizzazione della Finsider, nonch é
delle finanziarie dei settori delle teleco-
municazioni, meccanico, cantieristico ,
marittimo e delle comunicazioni aeree .

Un ordine del giorno approvato dalla V
Commissione del Senato e ripresentato in
Assemblea impegna il Governo a utilizza-
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re la restante somma a favore della Ste t
(240 miliardi), della Finmeccanica (18 0
miliardi), della Fincantieri (132 miliardi) ,
della Finmare (40 miliardi), dell 'Alitalia
(20 miliardi) .

Ferma restando la somma di lire 1 .218
miliardi a favore della Finsider, second o
l'articolo 1 del disegno di legge, così com e
emendato dal Senato, la parte del finan-
ziamento che residua è insufficiente per
rispondere alle esigenze prospettate
dall'ordine del giorno che ho citato, e che
nel complesso ripropongo all'attenzion e
della Camera, perché il Governo conferm i
l'accettazione del suo contenuto. Desidero
per altro rilevare la necessità che la diffe-
renza in meno sopra registrata faccia cari -
co, proporzionalmente, ai settori indicat i
nello stesso ordine del giorno .

Affrontiamo, dunque, con questo prov-
vedimento d'urgenza, i problemi finanzia-
ri di alcuni settori delle partecipazioni sta -
tali (in particolare quello della siderur-
gia), convinti della loro gravità, preoccu-
pati delle prospettive indubbiamente in -
certe, consapevoli che, nonostante l'ap-
porto dei fondi di cui al provvedimento a l
nostro esame, nulla si risolve se la politica
degli investimenti non assume un caratte -
re di organicità e non si inquadra in una
prospettiva di riforme capaci di allargare
l'attività produttiva, potenziare i- settori
commerciali (in specie quelli che com-
merciano con l'estero), operare una ri-
strutturazione ed una riorganizzazion e
degli impianti che consentano tra l'altro
un maggior recupero di produttività, ope-
rare infine una riorganizzazione finanzia -
ria dei diversi settori, tale da eliminare i
mali cronici che costituiscono uno dei fat -
tori negativi più perduranti e preoccupan-
ti .

Il Parlamento ha posto da tempo all a
sua attenzione il problema delle parteci-
pazioni statali, specialmente per quanto
riguarda il settore siderurgico, sottoline-
ando sempre la necessità di operare con-
testualmente una profonda revision e
strutturale di carattere tecnico e finanzia -
rio. Negli ultimi due anni la crisi del setto -
re ha raggiunto livelli di estrema pericolo-
sità e delicatezza, sul piano economico e

sociale, tanto da impegnare il Parlamento ,
il Governo, gli enti e le parti sociali ad una
completa assunzione di responsabilità .
Tutto ciò nella comune consapevolezza
che il peso del settore siderurgico non sol -
tanto è rilevante per l'economia naziona-
le, ma costituisce un supporto indispensa -
bile per tutta una serie di settori produt-
tivi altrettanto importanti e delicati e non
può pertanto essere comunque abbando-
nato .

E noto come la nostra siderurgia di-
sponga oggi di impianti tecnologicamente
avanzati, tanto da essere considerati, a li -
vello europeo e mondiale, altamente qua-
lificati . Eppure, di fronte a tali caratteristi -
che, la potenzialità produttiva e commer-
ciale è notevolmente insoddisfacente . Da
tempo sono state individuate aree di in-
tervento per il risanamento del settore ,
che riguardano la ristrutturazione finan-
ziaria ed il riassetto impiantistico, una
maggiore presenza sul mercato, un netto
miglioramento di efficienza ed un sensibi-
le incremento dei ricavi . Se nel contesto
del settore siderurgico isoliamo l 'azienda
più significativa, cioé l'Italsider, possiam o
rilevare come, data per scontata la decisi -
va importanza della ristrutturazione fi-
nanziaria avviata con i provvedimenti i n
corso e dato per avviato il processo di
riassetto industriale, appare necessario
puntare sull'efficienza e sul mercato, cio è
sugli aspetti essenziali della gestione . Una
maggiore presenza sul mercato porta ne-
cessariamente ad un aumento delle vendi-
te e della produzione . Ne consegue in pri-
mo luogo una commercializzazione più ef-
ficace, specie in un periodo in cui la cris i
della siderurgia europea scaturisce essen -
zialmente da motivi di squilibrio tra do -
manda ed offerta, ed in secondo luogo u n
incremento sostanziale dei volumi di ven-
dita, con la necessità, in un regime di ac-
cordi comunitari dell'accettazione da par -
te dei concorrenti CEE.

Esiste una precisa logica che giustific a
una maggiore partecipazione italiana all a
produzione di acciaio nell'area comunita-
ria. Il nostro mercato è infatti caratterizza -
to da una dinamica superiore alla medi a
europea; le importazioni italiane di pro-
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dotti piatti sono superiori alle esportazio-
ni; i nostri impianti sono o saranno a bre-
ve termine tra i più moderni in Europa:
appare quindi logico che essi marcino sul -
la base di un tasso di utilizzazione supe-
riore alla media, acquisendo almeno in
parte capacità già proprie di impianti ob-
soleti o ridimensionati o chiusi nell'area
CEE, e che possano incrementare la pro-
duzione di acciaio utilizzato per prodott i
non soggetti a regolamentazione CEE. Esi -
ste cioè la necessità di una nuova strategia
CEE, tale da consentirci un notevole recu-
pero .

, Ma vi è un altro punto di estremo inte-
resse.,L'attuale tasso di sfruttamento degl i
impianti è particolarmente basso: siamo
sull'ordine del 63 per cento per il 1980 . Ciò
è dovuto, oltre che alla situazione con-
giunturale ed ai problemi finanziari, an-
che e soprattutto ai vincoli ed alle remor e
poste dalla ristrutturazione impiantistica
in corso.

Recentemente, anche se per via sinda-
cale, è stata resa nota una bozza di propo -
sta del gruppo Finsider. La logica di tale
proposta si concreta nella creazione d i
settori che dovranno raggruppare aziende
siderurgiche che rappresentano, nel loro
complesso, il 75 per cento del fatturato de l
gruppo, rinviando la restante parte a quel-
lo che sarà un definitivo assetto dell'im-
piantistica industriale .

La proposta, oggi al confronto con le
parti sociali, troverà certo, un momento d i
esame e di approfondimento anche da
parte del Parlamento, vista la necessità ,
tra l'altro, di verificare la tesi di trasferi-
menti da settore a settore, e da aree ad al-
tre aree di tecnologia e di lavorazione, per
tutto ciò che ne consegue, anche come ef-
fetti sociale .

Ciò che mi preme oggi rilevare è come
il miglioramento della efficienza costitui-
sca uno dei problemi fondamentali del
settore. Negli ultimi anni la produttività
del settore non si è incrementata, malgra-
do gli elevati investimenti ; quella dei no-
stri concorrenti, sì . Questo incremento è
raggiungibile, come dimostra il fatto ch e
nel quarto trimestre del 1980 (e considera-
ta la punta minima) la produzione di ac -

ciaio è aumentata, a parità di personale ,
con conseguente notevole aumento d i
produttività. Infatti la produzione dell'ac-
ciaio per quanto riguarda l'Italsider, è pas-
sata da 2,5 milioni di tonnellate nel quart o
trimestre 1980, a 2,6 milioni nel primo tri-
mestre 1981, e a previsti 3 milioni nel se-
condo trimestre del 1981 . La produttività
ore/uomo per tonnellate d'acciaio è di 8,7
per il quarto trimestre del 1980, 8,1 per il
primo trimestre del 1981, e scende a 7,5

per il secondo trimestre 1981 .
Non è azzardato, quindi, prevedere che

l'indice ottimale del 5,8 per cento nel rap-
porto ore/uomo per tonnellate d'acciai o
sia realizzabile entro il 1985 . Ma ciò può
avvenire solo se la tendenza positiva in
atto si consolida fisiologicamente .

Una recente relazione sulla congiuntura
siderurgica presentata il 2 giugno di
quest'anno mette in evidenza, tra l'altro ,
come la dinamica dei costi dei fattori pro-
duttivi e dei ricavi unitari abbia mostrato ,
in estrema sintesi, un aumento assai signi -
ficativo. Se rapportiamo a 100 i costi ed i
ricavi per l'anno 1974, che è l'anno di rife-
rimento ottimale, osserviamo che nel 1980
i costi sono saliti a 250 e i ricavi sono scesi
a 190; nel 1981 i costi sono arrivati a 307 e
i ricavi a 204 . Vi è quindi una differenza i n
meno nel rapporto, che era uguale ne l
1974, di 103 su 307, il che significa un terzo
di perdita . In sostanza, mentre dal 1974 ad
oggi i ricavi unitari del gruppo sono rad-
doppiati, con una espansione di gran lun -
ga inferiore all'indice di inflazione genera -
le (sono parole della relazione) - il che si-
gnifica in pratica una netta diminuzione ,
in termini reali, dei prezzi dei prodotti si-
derurgici, a tutto vantaggio dei settori uti-
lizzatori - i còsti si sono più che triplicati,
determinando nel 1981 un divario di oltr e
100 punti . Tutto ciò senza tenere conto de -
gli aspetti finanziari in riferimento ai qua-
li, per carenza di mezzi propri e per .l'alto
costo del denaro, si è determinata una si-
tuazione nettamente penalizzante rispetto
alla concorrenza estera, che si aggiunge a
quella connessa con le maggiori tensioni
inflazionistiche . E chiaro, a questo punto ,
che bisognerà anche rivedere quella poli-
tica del controllo sulle importazioni fuori
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area CEE che turba notevolmente l'equili-
brio del mercato del nostro paese .

La relazione continua dicendo che d i
fronte a tale situazione sono state solleci-
tate da tempo misure di sostegno finanzia -
rio simili a quelle attuate in altri paes i
dell'area CEE. In considerazione della
struttura fondamentalmente sana dell a
nostra siderurgia, qualora tali intervent i
fossero stati concessi in misura adeguata
e tempestiva sarebbe stata possibile evita -
re la crisi attuale del gruppo .

Invece l'aumento di capitale deliberat o
nel 1980 risulterà completamente sotto -
scritto solo entro il 30 giugno 1981 : per i l
provvedimento di legge che permetterà l a
trasformazione in obbligazioni settennal i
dei debiti per 2 mila miliardi di lire, non
è possibile prevedere una approvazione
sollecita, così come non sono definibili i
tempi di applicazione della legge n . 675 .

Vi è uno spunto fortemente critico da
parte dell'ente nei confronti della capaci-
tà operativa e legislativa del Governo e de l
Parlamento . Quest'ultimo aspetto, unito
alle gravissime difficoltà finanziarie, h a
pesantemente influito sui tempi di attua-
zione degli investimenti . I deficit del bien-
nio 1980-1981 sono stati pertanto finanzia-
ti ricorrendo alla slittamento degli impe-
gni verso i fornitori del gruppo, con riper-
cussioni sulla regolarità della gestione, e
alla massima utilizzazione delle scarse di-
sponibilità finanziarie, reperibili sul mer-
cato interno, essenzialmente a brevissimo
termine.

Siamo di fronte a due componenti nega-
tive: la prime che penalizza tutto il settore
del rifornimento e dell'indotto, e quindi
con effetti negativi dal punto di vista eco-
nomico e dal punto di vista sociale ; la se-
conda che, utilizzando quelle che sono le
possibilità di indebitamento a breve, au -
menta in termini esponenziali il peso già
gravoso degli interessi in ordine ai finan-
ziamenti .

A questa nota ha fatto eco l'audizion e
dell'avvocato Pietro Sette, presidente
dell'IRI, presso la V Commissione del Se -
nato. Sono documenti di notevole impor-
tanza e di notevole senso di responsabili-
tà. Dalla relazione resa al Senato dal sena -

tore Giacometti sul provvedimento in esa-
me, si evince come l'iterdi previsione e d i
stanziamento di mezzi e la presentazion e
di provvedimenti legislativi subiscano u n
allungamento di tempi, certamente non
producenti fenomeni di recupero di un
settore così strategicamente e socialmen-
te importante. Anzi, ormai, ogni giorn o
che passa comporta oneri aggiuntivi di ca-
rattere economico e di carattere finanzia-
rio, che hanno assunto la dimension e
dell'esponenzialità .

Il Governo, e conseguentemente il Par -
lamento, ha avviato una concreta proce-
dura di intervento. Il provvedimento in
esame non può certo essere fine a se stes-
so, ma è un elemento di vitale importanza
per sopravvivere . Il settore non guarisc e
solo con questo tipo di terapia; anzi, ri-
schia di essere una terapia controprodu-
cente, se non si farà seguire un rapido esa-
me dei provvedimenti legislativi di carat-
tere programmatico, che possono incide -
re sulla gestione, sul recupero dell'opera-
tività sull'economicità, sugli spazi di mer-
cato che sono indispensabili .

Ecco perché, mentre sollecitiamo la Ca-
mera ad approvare il disegno di legge d i
conversione del decreto-legge n . 209 del
14 maggio 1981, esprimo l'auspicio che i l
Governo e il Parlamento, a fronte di con-
creti programmi di investimento, di svi-
luppo e di riconversione formulati dal
gruppo, e politicamente e socialmente ve-
rificati, sappiano esprimere la dovuta so-
lidarietà; e far fronte quindi alle occorren-
ze di capitale di rischio, utili per un con-
creto rilancio delle imprese e delle attività
a partecipazione statale, che il dibattito
politico e il confronto sociale riterranno
degni di una nuova prospettiva .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole rappresentante del Governo .

DEL MASO, Sottosegretario di Stato per
le partecipazioni statali. Mi riservo di inter -
venire in sede di replica.

PRESIDENTE. Il primo iscritto a parla-
re è l'onorevole Mennitti . Ne ha facoltà .
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MENNITTI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, non occuperò molto temp o
per definire la posizione del nostro grup-
po in rapporto a questo provvedimento .
Riferendomi anche a quanto è avvenut o
ieri, desidero precisare che noi contestia-
mo il clima di fretta, ormai diventato abi-
tuale in questa Assemblea, e la non ecces -
siva volontà di approfondire l'argomento
in esame, del quale invece intendo sotto -
lineare la rilevanza per molteplici aspetti .

Il primo aspetto da evidenziare è che s i
tratta di uno dei nodi fondamental i
dell'economia nazionale, perché noi sia-
mo chiamati ad affrontare la questione
IRI, la cui complessità è nota a tutti .

Il secondo aspetto si riferisce all'entità
dell'erogazione, pur tenendo cont o
dell'inflazione galoppante, si tratta pu r
sempre dell'erogazione di 1750 miliard i
senza che vi sia alcuna certezza sugl i
obiettivi che con questa erogazione si pos -
sono raggiungere .

Ho ascoltato l'intervento del relatore
ed ho potuto rilevare come egli, dopo ave-
re espresso l'esigenza, addirittura l'urgen-
za di un voto favorevole al provvedimento
in esame, non ha potuto nascondere l'esi-
stenza di una serie di perplessità che evi-
dentemente investono anche la maggio-
ranza .

A questo riguardo, per quanto attiene al
nostro gruppo, debbo precisare che ci tro-
viamo per l'ennesima volta di . fronte
all'erogazione ritardata di un fondo di do-
tazione che si riferisce ai programmi de l
1980; questo aspetto mi sembra che vada
sottolineato perché il ritardo, del Gover-
no prima e del Parlamento dopo, sostan-
zialmente non fa altro che contribuire ad
elevare gli oneri finanziari che l'IRI la -
menta essere gravissimi.

Debbo ancora precisare che, in effetti ,
questo richiamo ai programmi del 1980
non ha più ragione d'essere . Questi fondi
di dotazione sono finalizzati ai programmi
pluriennali presentati nel 1980, ma sap-
piamo che in effetti essi sono finalizzati a
rimuovere alcune situazioni di carattere
finanziario nei rapporti tra l'IRI e gli isti-
tuti bancari . Sappiamo fin da questo mo-
mento, infatti, che l'erogazione dei 1750

miliardi non avvia a soluzione alcun pro-
blema, non ristruttura nulla, serve soltan -
to a rimuovere quei rapporti, che sono di-
ventati delicatissimi, tra l'IRI e le banche ,
il che ritengo tolga ogni possibilità di rap-
presentare questo come un provvedimen-
to strutturale ; si tratta dell'ennesimo in-
tervento ritardato, che riusciamo a porr e
in atto sulla base della logica dell'emer-
genza, riproposta anche in questa circo -
stanza .

Aggiungo che, a mio giudizio, occorr e
evitare che i parlamentari continuino a ri-
petere cose già dette ; continuiamo a svol-
gere analisi abbastanza approfondite, fi-
niamo per dire tutti le stesse cose, ma
quello che nessuno sa fare è passare da l
piano delle enunciazioni a quello dell'ope-
ratività. Tutti sappiamo che il sistema del -
le partecipazioni statali si è particolar-
mente dequalificato negli ultimi anni, da
più parti si rappresentano apprensioni
notevoli a questo riguardo, tutti sottoli-
neiamo questi aspetti, ma sostanzialmen-
te continuiamo ad andare avanti con la
politica delle erogazioni straordinarie ,
mentre sappiamo benissimo che essa no n
può risolvere alcun problema.

Il ministro De Michelis ha svolto un par -
ticolare studio sullo stato del sistema del -
le partecipazioni statali . Anche il nostro
gruppo lo ha esaminato con molta atten-
zione, particolarmente quando ha presen-
tato il piano per il risanamento finanzia -
rio, individuando un'esigenza di 13 .500
miliardi di erogarsi nell'arco di tre anni
(per l 'IRI quest 'esigenza ammonta a
10.500 miliardi) . Oltre ai volumi che ci
sono stati offerti ed ai dibattiti che si sono
svolti non vi è stata però alcuna iniziativ a
concreta in questa direzione e oggi siamo
chiamati a pronunziarci condizionati dal
consueto espediente degli stipendi ch e
debbono essere pagati e dell'occupazion e
che deve essere mantenuta.

Con estrema franchezza debbo dire che
si tratta di un espediente ricattatorio, per -
ché si tende a porre le forze politiche nell a
condizione di non poter esprimere libera -
mente le proprie posizioni, tant'è vero ch e
vi sono voti favorevoli ed astensioni moti -
vate con riferimento a queste esigenze.
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Preannunzio che noi daremo voto contra-
rio, motivato dalla convinzione che non s i
difende l 'occupazione in questo modo; in
fondo i miliardi che andiamo ad erogar e
non andranno ai lavoratori, ma agli istitut i
bancari, per cui in questo modo lo Stato d i
fatto interviene a sostegno del sistema
bancario ed a sostegno degli alti tassi d i
interesse che il sistema bancario ha impo -
sto.

Questa è la ragione di fondo del nostro
dissenso. Qui si continua a gestire l'emer -
genza con una politica di intervent i
straordinari senza porre mano ad un'azio-
ne di risanamento che possa veramente
avviare un processo di riqualificazione
del sistema delle partecipazioni statali, da
una parte affrontando – noi abbiamo con -
tezza dell'esigenza che a questo riguard o
esiste – il problema del risanamento fi-
nanziario e dall'altra, affrontando il pro-
blema della correzione delle gestioni, ch e
è un altro importante aspetto sul quale vo-
glio richiamare l'attenzione del Parlamen -
to.

Per quanto riguarda il settore specifico
della siderj}.lrgia, debbo dire che non mi
sembra utile riferire in questa sede dat i
già sufficientemente noti . Per quanto ci ri-
guarda, riteniamo di avere sufficiente -
mente approfondito questo problema e d i
avere assunto, in rapporto ad esso, anch e
atteggiamenti responsabili . Infatti, ci ren-
diamo perfettamente conto dell'esigenza,
che oggi esiste, di sorreggere il settore in
crisi ed anche di difendere l'industria na-
zionale nel quadro della realtà europea .

Intendo precisare che anche i rappre-
sentanti del Movimento sociale italiano-
destra nazionale nel Parlamento europeo
hanno affermato l'esigenza di difendere
l'industria italiana, che va sostenuta per l e
sue potenzialità rispetto alle altre indu-
strie esistenti in altri paesi della CEE.

Tutto questo, però, non ci può portar e
ad accettare in maniera ripetitiva l'eroga-
zione di fondi notevoli, quando già sappia -
mo – lo ha dichiarato l 'avvocato Sette nel
corso dell'audizione svoltasi presso l a
Commissione bilancio del Senato – ch e
questi fondi di dotazione non servono a
nulla dal punto di vista dell'effettivo rilan -

cio del settore : quindi, ci troviamo oggi ad
erogare somme senza avere nessuna seria
possibilità di controllo e nessuna prospet-
tiva di produttività. D'altra parte, ci è già
stato detto che quanto diamo è del tutt o
insufficiente anche a tamponare le falle .
Oggi, quindi, non siamo più neppure nelle
condizioni di tamponare le falle ; eroghia-
mo fondi soltanto sulla base di motivi
d'urgenza e sono somme ingenti per l e
quali l'IRI non assume nessun impegno,
anzi assume il tono severo della rampogn a
perché le ritiene esigue e tardive.

Ora, questo strano rapporto può riguar-
dare la maggioranza che, avendo disattes o
tutte le aspettative, deve riparare attuan-
do interventi di questo genere ; ma non
può coinvolgere una forza di opposizione ,
che ritiene di dover responsabilmente
svolgere il suo ruolo, anche e soprattutto
sottolineando questa politica di provviso-
rietà, che noi riteniamo del tutto negativa .

Mi pare che lo stesso relatore abbia sot-
tolineato aspetti contraddittori: ha dichia-
rato che la terapia contenuta nel provve-
dimento in esame sarebbe negativa, se a d
essa non seguissero provvedimenti di. al-
tro genere. Siccome però da tempo imme-
morabile si auspica l'adozione di provve-
dimenti di altro genere e questi provvedi -
menti non vengono mai, allora debbo rile-
vare che esiste l'esigenza di sottolinear e
questi comportamenti, che secondo noi
sono voluti e tendono a lasciare il sistem a
delle partecipazioni statali nelle condizio-
ni attuali.

D'altronde, per parlarci con estrema
franchezza: vi sono problemi di risana-
mento finanziario, bisogna ricapitalizzar e
le imprese, sappiamo molto bene che ne l
sistema delle partecipazioni statali esisto -
no imprese per le quali il rapporto fra ca-
pitale di rischio e ricorso al mercato fi-
nanziario non è pari neppure a quello del -
le imprese private che operano in Italia .
Ci rendiamo conto di tutto questo, ma vor -
remmo che ci si rendesse conto, dall'altr a
parte, che esiste una necessità, parimenti
urgente, di risanare anche le gestioni .

È vero, infatti, che c'è la crisi ; è vero che
la crisi è di carattere internazionale, però
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è ugualmente vero che questa crisi ha co-
involto noi in misura maggiore degli altr i
proprio perché registriamo forti carenze
di gestione. Io, che sono espressione d i
zone nelle quali è presente anche l'Italsi-
der, devo dire che, accostandomi a quest e
realtà, trovo dirigenti capaci, volenterosi ,
che intendono superare la crisi, ma mi
trovo talvolta anche di fronte a gestioni
che sono veramente preoccupanti, che gl i
atteggiamenti del Governo e della maggio-
ranza agevolano e incoraggiano .

Non credo che questa sia demagogia: è
una realtà che tutti a parole continuiam o
a deprecare, ma contro la quale nessun o
opera concretamente .

Ecco perché vi diciamo che, per quant o
riguarda il settore della siderurgia, siam o
perfettamente consapevoli delle esigenze
esistenti, a cominciare dalla ricapitalizza-
zione, per continuare con la necessità che
gli impianti siano portati ad un livello d i
produttività più elevato di quello attuale ,
per giungere ad un loro ammodernamen-
to, e infine, giungere alla difesa dell'indu-
stria nazionale di fronte a certi indirizz i
comunitari, che vorrebbero ridurre o ad -
dirittura eliminare giovani ed efficient i
produzioni, delle quali noi disponiamo .

Devo aggiungere che, come gruppo di
opposizione, noi siamo persino disponibi-
li ad esaminare senza prevenzioni provve-
dimenti eccezionali, purché siano vera -
mente di natura strutturale e veramente
finalizzati al risanamento del settore . Que-
sto è un gesto di grande responsabilità pe r
una forza politica di opposizione, purché
la maggioranza abbia la capacità di meri -
tarsi tale attenzione: potrà meritarla sol -
tanto nel momento in cui sarà veramente
in condizione di predisporre un piano or-
ganico di intervento che dia a tutti la pos-
sibilità di constatare l'effettiva volontà di
superare l'attuale situazione .

Ecco perché, come dicevo prima, non vi
è bisogno di molto tempo per definire la
nostra posizione, che ritengo molto re-
sponsabile. E non vale la contestazione ,
che già altre volte ci è stata mossa : voi vor -
reste che le aziende funzionassero bene ,
però non volete dare i soldi . Dopo il con-
vegno svoltosi a Taranto, ebbi occasione

di incontrare il presidente dell'IRI, il qua-
le mi disse: «quello che si dice va tutto
bene, però ci dovete dare i soldi» . Certo ,
sappiamo bene che dobbiamo dare i soldi ;
però avvertiamo anche l'esigenza di cono -
scere la finalizzazione delle erogazioni .
Oggi ci troviamo invece ad erogare 1750
miliardi già sapendo che dall'altra parte c i
si dice: «ci servono a rimuovere qualcosa
nei nostri rapporti con gli istituti bancari ,
ma sostanzialmente non servono a nulla».
Credo che, quando ci si comporta in que-
sto modo, si rende il peggior servizio alla
causa del rilancio del settore e, di conse-
guenza, anche alla difesa dei livelli occu-
pazionali . Non è vero che essi vengono di -
fesi consentendo che a fine mese vengano
pagati gli stipendi ; sono difesi solo quan-
do si rendono economiche le gestioni del -
le aziende, quando cioè si creano i presup-
posti perché i lavoratori continuino a pro -
durre e, in forza di questo apporto, otten-
gano la retribuzione .

Lo ripeto: questo provvedimento è la ri-
proposizione, con il pretesto dell'urgenza
e dell'emergenza, di un vecchio ricatto,
che ritengo, a nome del mio gruppo, di
non poter accettare.

In conclusione: noi voteremo contro
questo provvedimento, non perché non ci
rendiamo conto che esiste un problema
riguardante l'IRI e la siderurgia in parti -
colare (oltre a tutti gli altri settori che in
questa circostanza sono marginalment e
richiamati), ma perché anzi vogliamo evi-
denziare con forza che questi settori van -
no risanati, ma non con interventi di que -
sto genere; votiamo contro, inoltre perché
vogliamo elevare una protesta nei con -
fronti dell'immobilismo governativo che .
a nostro avviso, complica le situazioni e
le porta a condizioni di ingovernabilità,
rappresentate dalla stessa maggioran-
za la quale si limita ad esprimere la
speranza che in futuro le cose possano mo -
dificarsi.

Noi siamo disponibili ad assumere un
atteggiamento di grande responsabilità ,
però nel momento in cui avremo certezz a
che veramente le cose stanno cambiand o
e che le erogazioni possano raggiunger e
quegli obiettivi di risanamento che tutti
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continuiamo ad invocare a parole ma a di -
lazionare nei fatti .

Questi nodi non possono più essere rin-
viati. Noi riteniamo che vadano affrontat i
con urgenza e concretezza (Applausi a de-
stra - Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Minervini . Ne ha facoltà.

MINERVINI . Vorrei fare, signor Presi-
dente, un discorso breve, inerente essen-
zialmente al metodo.

Sappiamo che nella legge n . 675 del 1977
si prevedeva, all'articolo 12, che gli stan-
ziamenti dovessero avvenire in base all e
finalità dei programmi pluriennali, per
leggi separate per ogni singolo ente, ripar -
tendo le somme per un periodo plurien-
nale, entro un «tetto» previsto dall'artico -
lo 29 in 4500 miliardi per il quinquennio
1977-1982 .

In questi anni (ancora una volta, in oc-
casione dell'esame di questo disegno d i
legge) si sono disattesi tutti i requisiti pre -
visti dalla legge n . 675 .

Non parliamo del «tetto», che è di gra n
lunga superato; e, all'esito del quinquen-
nio, lo sarà in maniera travolgente! Gl i
stanziamenti non sono avvenuti con legg i
separate per i singoli enti ; non ci si è ba-
sati su un piano pluriennale ; la ripartizio-
ne non avuto mai una dimensione plu-
riennale. In realtà, in tutti i casi, le leggi
cosiddette di ricostituzione od incremen-
to dei fondi di dotazione sono state appro -
vate in stato di necessità, e quindi in ma-
niera totalmente acritica ; e sempre tropp o
tardi, dopo in negoziato eccessivo, o co-
munque dopo una lunga tergiversazione .

Il caso di specie, secondo me, è esem-
plare e meritevole dell'attenzione di tutti :
dalla maggioranza all'opposizione nessu-
no di noi può chiamarsi fuori da respon-
sabilità in questo campo .

Abbiamo i seguenti testi legislativi, tutt i
compresi nel «fazzoletto» del semestre ,
che va dal dicembre 1980 al maggio 1981 :
il 18 dicembre 1980 viene presentato u n
disegno di legge governativo, che prevede
stanziamenti per l 'IRI, l 'ENI e l'EFIM per

il 1980 . Notate già la doppia stranezza del-
lo stanziamento fatto per un solo anno ,
senza durata pluriennale ; e, ancora una
volta, in violazione della legge n . 675, sen-
za appoggiarsi ad un piano pluriennale .

Nella relazione in questo disegno di leg-
ge è previsto testualmente che «il presen-
te disegno di legge si inquadra nel più am-
pio programma di risanamento e rilancio
delle aziende a partecipazione statale, cos ì
come delineato nel rapporto del ministr o
De Michelis» . Si aggiunge, cosa più signi-
ficativa, che il disegno di legge «potrà es-
sere vagliato dal Parlamento unitamente
al disegno di legge recante conferiment i
globali ai fondi di dotazione degli enti d i
gestione, per il triennio 1981-1983, che il
Governo si appresta ad esaminare, con-
giuntamente al piano a medio termine» .
Quindi, questo provvedimento per l'ann o
1980 è presentato il 18 dicembre dello
stesso anno (tardivamente, come sempre) ,
già prevedendo che esso dovrà essere di-
scusso non subito, bensì unitamente al di -
segno di legge relativo agli anni 1981-1983 !
Successivamente, il Governo il 16 marzo
1981 approva non uno, ma (correttamen-
te) tre disegni di legge relativi a conferi-
menti ai fondi di dotazione, rispettiva -
mente, dell'IRI, dell'ENI e dell'EFIM, pe r
il triennio 1981-1983 : è il disegno di legge
preannunziato, che doveva essere discus-
so contemporaneamente al provvedimen-
to per il 1980. La volontà che i provvedi -
menti fossero discussi congiuntamente si
spiega con il fatto che la seconda serie d i
disegni di legge, approvata dal Consiglio
dei ministri il 16 marzo 1981, conteneva
novità interessanti, anche se discutibili ,
corrispondenti ad una certa linea di pen-
siero preannunziata dal ministro De Mi-
chelis nel suo rapporto : l'evidenziazion e
dei fondi destinati ai cosiddetti oneri im-
propri (che nel disegno di legge vengono
chiamati oneri indiretti), la previsione d i
programmi pluriennali analitici degli ent i
di gestione, la possibilità della sospensio-
ne della corresponsione dei fondi di dota-
zione a ciascun ente, in ipotesi di crass a
inosservanza delle previsioni, infine la so-
spensione dell'erogazione di somme, da
parte degli enti, alle società finanziarie
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operative, quando le previsioni, contenu-
te nel piano fossero pluriennale, da tal so -
cietà violate. Vi è cioè un tentativo di in -
frenare la dissipazione delle risors e
nell'ambito delle partecipazioni statali .

Era allora ragionevole collegare il pri-
mo ai tre disegni di legge approvati dal
Governo il 16 marzo 1981 . Singolarmente
questi tre provvedimenti non sono mai
stati presentati al Parlamento . Il 6 maggio
il ministro De Michelis preannunziò alla
Commissione bilancio la presentazione d i
questi tre disegni di legge . Otto giorn i
dopo, il 14 maggio 1981, venne presentat o
il decreto-legge la cui conversione oggi di -
scutiamo. Se leggiamo la relazione che ac -
compagna il decreto-legge ci rediarno con -
to che il primo disegno di legge - cioè
quello del 18 dicembre 1980 - «non iniziò
l'iter parlamentare in quanto organica -
mente collegato con gli altri disegni di leg -
ge finalizzati a conferimenti globali per i l
successivo triennio» . D'altra parte, nel de -
creto-legge le norme che costituivano un a
novità saliente dei tre disegni di legge non
si rinvengono più; si tratta di uno dei soliti
eterni decreti di assegnazione di nuov i
fondi di dotazione alle partecipazioni sta-
tali .

Mi sembra che questa linea di condotta
sia incomprensibile. Sarà vero l'accen-
tuarsi della crisi delle partecipazioni sta -
tali, benché nell'arco di cinque mesi que-
sto sia stato relativo e comunque prevedi -
bile; ma non si comprende perché - con-
siderando che la materia riveste carattere
d'urgenza - i disegni di legge, concernent i
il triennio 1981-1983, approvati dal Consi -
glio dei ministri il 16 marzo 1981, non sia-
no stati immediatamente presentati al
Parlamento per essere discussi con urgen -
za come era stato preannunziato . Questi
provvedimenti sono stati «tenuti in caldo »
fino al 14 maggio, data in cui le esigenze
sono diventate talmente urgenti che si è
dovuto procedere con il solito espedient e
del decreto-legge .

Quando ieri ho votato a favore dell a
pregiudiziale di costituzionalità presenta-
ta dal Movimento sociale italiano-destr a
nazionale - nonostante certi motivi mi
sconsigliassero di unirmi a questa linea

l'ho fatto perché non ritengo si possa par-
lare di necessità e di urgenza quando ci s i
pone volontariamente in questo stato . Ba-
stava, infatti, che il Governo presentasse i
tre disegni di legge nel marzo 1981, e ne
chiedesse la discussione urgente unita-
mente a quella del provvedimento varat o
nel 1980, per non trovarsi nello stato di ne -
cessità e di urgenza .

Non riesco nemmeno a comprendere
perché, ritenendosi costretto a presentare
un decreto-legge, il Governo non abbia ri-
tenuto di inserire in esso le novità qualifi-
canti - almeno in via di principio - conte-
nute nel disegno di legge relativo agli anni
1981-1983. Di questa non si parla più; si è
tornati al decreto-legge puro e semplice .
Prendere o lasciare, stato di necessità, ri-
catto morale: tutti debbono votare a favo -
re! A questo metodo non si può prestare
più acquiescenza; bisogna elevare
un'aperta protesta: non è più possibile fa-
vorire questi metodi né votando a favore
né astenendosi, tanto più quando l'asten-
sione (come accade in questa Camera) i n
realtà significa oggettivo favore . Non si
può non essere contrari a questo metodo !

Questo discorso vuole essere innanzi -
tutto autocritico, ma anche critico . La
maggioranza (o parte di essa) deve atte-
nersi ad una qualche intima coerenza . Chi
di noi non ricorda che, ad un certo punto,
un gruppo che faceva capo all'onorevol e
Bassetti asseriva che senza condizioni no n
si doveva dare più una sola lira alle parte-
cipazioni statali? D'altra parte, abbiamo
sotto gli occhi una proposta di legge di ri-
forma delle partecipazioni statali (n . 2339
dell'11 febbraio 1981), di cui il primo auto -
revole firmatario è l'onorevole La Loggi a
presidente della Commissione bilancio e
partecipazioni statali, ed altro autorevol e
firmatario è l'onorevole Manfredo Man-
fredi, il quale ora, come relatore, caldeg-
gia l 'approvazione incondizionata di legge
di conversione in esame !

Onorevoli colleghi, tutti dobbiamo atte-
nerci ad un minimo di coerenza. Non è
possibile accampare precostituiti stati d i
necessità, per eludere problemi cruciali .

Per questi motivi, innanzitutto per que-
sta esigenza intima di coerenza, fin d'ora
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preannunzio il voto contrario del nostr o
pur minuscolo gruppo! (Applausi)

PRESIDENTE. Non vedo l 'onorevole
Greggi, il quale era iscritto a parlare .

GREGGI. Eccomi!

PRESIDENTE. Vedo che si è spostato di
novanta gradi : ora occupa il posto del pre-
sidente del gruppo socialdemocratico !

BRICCOLA. È piuttosto abituato a que-
sti spostamenti !

PRESIDENTE. Dunque, è iscritto a par-
lare l'onorevole Greggi . Ne ha facoltà .

GREGGI. Onorevole Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole rappresentante
del Governo, ho chiesto di parlare pensan -
do di assolvere ad un dovere . Dichiaro su-
bito che voterò a favore del provvedimen-
to in discussione . Anzi, a questo punto, noi
parlamentari, chiamati alle responsabilit à
del voto su questo disegno di legge, do-
vremmo essere grati al Governo perché ,
con l'essersi assunto il rischio morale e
politico di un decreto-legge, ci permette
di intervenire in questa materia con una
ulteriore erogazione all'IRI, che ritengo
sia strettamente necessaria. Tale erogazio -
ne non servirà certo come avvio di risana -
mento – trattandosi di un provvedimento -
tampone – ma servirà ad evitare maggiori
danni economici, per le aziende e per i l
personale .

Ho chiesto di parlare perché in quest a
materia e trattandosi di cifre così notevo-
li, ci troviamo in presenza di alcune dell e
più gravi cause della crisi e del disordin e
economico che regnano oggi nel nostro
Paese. Siamo anche al fondo delle più pro -
fonde cause della crisi e del disordine mo -
rale nella vita pubblica: si parla di mora-
lizzazione, ma credo non si debba guarda -
re soltanto alla oramai famosissima P2,
ma anche ad altri settori della vita pubbli -
ca del Paese che finiscono per dare, al d i
sopra delle buone intenzioni di tutti, con -
tributi non al progresso allo sviluppo del -
la moralizzazione, ma alla decadenza eco -

nomica e morale del nostro Paese .
Cosa è essenzialmente questo provvedi -

mento? Intanto esso è, chiaramente, un
«provvedimento-tampone», perché no n
mi pare che si possa parlare di risanamen -
to o di rilancio dell'IRI; credo che le som-
me da esso stanziate serviranno a coprire
all'incirca – ma qui vorrei una risposta dal
Governo - il deficit previsto per quest'ann o
per l 'IRI nel suo complesso, visto che or-
mai ci avviciniamo – credo – ai 2 mila mi-
liardi di deficit.

E però un provvedimento che crea in-
flazione, perché almeno 700 miliardi, s u
1 .750 che stanziamo, vengono dai buon i
del tesoro che il ministro del tesoro è au-
torizzato ad emettere e che – forse biso-
gnerebbe aggiungerlo all'articolo 2 – la
Banca d'Italia è impegnata a sottoscrive-
re. Andiamo, così, contro una delle princi-
pali raccomandazioni fatte dal governato -
re della Banca d'Italia nella sua ultima re -
lazione.

Ma io vorrei, anzitutto, dare la sensazio-
ne «fisica» della portata della cifra di 1 .750
miliardi . Cosa sono 1 .750 miliardi pell'Ita-
lia di oggi? Un primo riferimento mi è ve-
nuto immediato: i 1 .750 miliardi che noi
eroghiamo all'IRI per risanare una situa-
zione deficitaria, rappresentano il 25 pe r
cento dei 7 mila miliardi che sono stat i
versati – come abbiamo letto sui giornal i
qualche giorno fa – dai contribuenti italia-
ni, a maggio, con l'IRPEF. Così il 25 per
cento di quei 7 mila miliardi vanno a
«tamponare» una situazione deficitaria.
Cosa potrebbero rendere 1 .750 miliardi
nell'Italia di oggi dal punto di vista socia-
le, se potessimo impegnarli per problem i
sociali e non dovessimo usarli per risana -
re situazioni lungamente e sicurament e
peggioranti nel tempo? Nel 1979 sono stat i
erogati 1 .853 miliardi per gli assegni fami -
liari; prima questi ultimi assommavano a
lire 10.000 per figlio, poi è intervenuto un
aumento che ha raddoppiato gli assegni
familiari a 20.000 lire: ora, con 1.750 mi-
liardi, potremmo ancora aumentare del
50 per cento il livello attuale degli assegn i
familiari a vantaggio di 7 milioni di fami-
glie che, essendo famiglie giovani, son o
quelle che più sentono il peso della crisi
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economica e dell'inflazione . Portando gli
assegni familiari a 30.000 lire per ogni fi-
glio, potremmo avvicinarci, sia pure anco -
ra alla lontana, ai livelli europei .

Cosa potremmo fare con 1 .750 miliard i
nel settore della edilizia? Utilizzando i
1 .750 miliardi per concedere mutui ediliz i
con il contributo dello Stato, potremm o
mettere in movimento almeno 3 .500 mi-
liardi di investimenti, cioè costruire circa
90 mila nuove abitazioni. Questo rappre-
sentano i 1 .750 miliardi che stiamo per
dare all'IRI . Ma possiamo fare ancora altri
riferimenti, che mi sembrano importanti
e che, volendo agire in un modo, non dico
strettamente ma almeno logicamente pro -
grammato, dovremmo tener presente tro-
vandoci a dover riparare situazioni tanto
deficitarie . Con 1 .750 miliardi potremmo
dare ad ognuno del milione e 600 mila ar-
tigiani, che ci sono oggi in Italia, dei mutu i
fortemente agevolati di almeno 5 milioni ,
oppure potremmo dare ad ognuno del mi-
lione e 900 mila coltivatori diretti un mu-
tuo fortemente agevolato di almeno 4 mi-
lioni. Ancora: con 1 .750 miliardi (facendo
un calcolo di 50 milioni per ogni nuovo
posto di lavoro) potremmo creare 40 mila
nuovi posti di lavoro ; infine — un altro ac -
costamento che mi sembra interessante —,
con 1 .750 miliardi si può dare un contribu -
to annuo di 2 milioni ad ogni artigiano per
offrire possibilità di lavoro, o meglio pe r
offrire concrete possibilità di imparare un
lavoro, a 875 mila apprendisti .

Questo è il valore «sociale» dell'enorme
cifra che ci apprestiamo gratuitamente e
senza contropartite a erogare — e che, a
questo punto, non possiamo non erogare
— all'IRI per ripianare il deficit di
quest 'anno.

Stimolato da questa discussione, pre-
senterò una interrogazione al Governo ,
per sapere a quanto ammonterà, nel 1981 ,
il deficit complessivo di tutte le aziend e
pubbliche economiche, a livello naziona-
le, regionale e comunale . Mi pare comun -
que che ormai siamo sui 20 mila miliardi
di deficit complessivo ogni anno: una
enorme «palla di piombo» al pied e
dell'economia e dello sviluppo dell'Italia .

Anche qui farò dei rapidi riferimenti :

cosa sono questi 20 mila miliardi di deficit
delle varie aziende pubbliche economich e
italiane, ai vari livelli? Rappresentano
quasi il 100 per cento di quello che gli ita -
liani pagano per l'IRPEF: potremmo cio è
dire che milioni e milioni di contribuent i
italiani sostengono la forma più persona -
le, e gravosa di tassazione per permettere
allo Stato di far fronte al deficit delle
aziende pubbliche economiche !

Impegnando soltanto un quinto di que-
sti 20 mila miliardi (infatti se potessimo li-
berarci da questo deficit o da queste a4en-
de, avremmo una disponibilità di 20 mila
miliardi all'anno), potremmo portare gl i
assegni familiari a livello europeo, cioè a
50 mila lire per ogni figlio . E sarebbe un
provvedimento di stretta giustizia sociale :
basti pensare al notissimo — anche se poc o
studiato e poco seguito, mi pare — libro di
Gorrieri, il quale dimostra come l'onere
della crisi economica italiana sia pagato ,
oltre che dai pensionati e dai disoccupati ,
dalle famiglie giovani , cioè dalle famigli e
con giovani figli a carico .

Impegnando il 10 per cento dei 20 mil a
miliardi, potremmo permettere ogni
anno, attraverso i mutui agevolati, la co-
struzione di 100 mila nuove abitazioni . Im-
pegnando appena il 20 per cento dei 20
mila miliardi, potremmo dare a tutti gli ar -
tigiani e a tutti i coltivatori diretti mutu i
agevolati di 10 milioni ciascuno, ovvero ,
impegnando il 35 per cento dei 20 mila mi-
liardi (cioè 7 mila miliardi), potremmo
creare 350 mila nuovi posti di lavoro .

Infine, impegnando il restante 15 per
cento dei 20 .000 miliardi, potremmo favo -
rire l'avvio al lavoro di un milione di gio-
vani apprendisti.

Credo di aver dato, con questi riferi-
menti, una sensazione più plastica di cos a
rappresentino i 1 .750 miliardi che stiamo
per conferire all'IRI, e di aver dimostrato
quanto pesino per la vita del paese, dal
punto di vista sociale in particolare, i circ a
20 mila miliardi di deficit complessivo del-
le varie aziende pubbliche economiche .

A questo punto si impone una doman-
da: perché questa crisi? Come siamo potu-
ti arrivare a questo punto? Perché si è ar-
rivati a questo pauroso onere annuale che
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grava pesantemente su tutte la economia
italiana, sui suoi sviluppi sociali e produt -
tivi ed anche sulle vicende morali e poli-
tiche del nostro Paese? Colpa dei governi ,
a livello nazionale o locale, che controlla -
no male queste aziende pubbliche econo-
miche? Colpa dei dirigenti di queste azien -
de?

Non credo che i dirigenti abbiano colpe
particolari, né che ci sia una colpa speci-
fica dei governi : la colpa è intrinseca al
sistema, la colpa, a mio giudizio, (e non do-
vrebbe essere soltanto un mio giudizio), è
intrinseca all'ente pubblico economico, in
particolare è intrinseca alla formula delle
partecipazioni statali . Quindi la crisi e i
deficit paurosi sono un fatto fatale ; è inu-
tile illudersi che in presenza di quest e
aziende pubbliche economiche, tanto nu-
merose e tanto diffuse nel nostro paese ,
possano esistere seri piani di riorganizza-
zione ovver possano esistere condizion i
che consentano di moralizzare, di render e
più efficiente e più seria la vita, la produt-
tività di queste aziende .

Ho un'esperienza ormai abbastanz a
lunga in materia, iniziata 25 anni orsono,
come amministratore comunale di Roma.
In questa mia lunga esperienza, non h o
mai visto un solo controllo serio ed incisi-
vo su un'ente pubblico da parte dell'orga-
no politico che tale controllo dovrebbe ef-
fettuare. Non ho mai visto impostare un
solo organico piano di risanamento; in
ogni caso, non ho mai visto un solo piano
di risanamento andare avanti per più d i
uno-due anni . Né ho mai visto un bilanci o
in attivo e, soprattutto, non ho mai vist o
una sola volta un bilancio già negativo di-
ventare positivo . Ho, invece, sempre visto
tutti (penso in buona fede) illudersi di po-
ter risanare in qualche modo, con i piani ,
con gli investimenti, con i fondi di dotazio-
ne, la situazione di questi enti . Dunque, h o
visto sempre promesse ed illusioni . . . .
Questa sera, molto responsabilmente, dal
relatore non sono state fatte neppure pro -
messe; ma in fondo tutti ci culliamo un po '
nell'illusione che i 1 .750 miliardi di cui al
provvedimento, inseriti in più ampio pia-
no di riorganizzazione, servano a risanar e
in qualche modo il settore .

Dicevo che ho sempre visto, invece, i de-
ficit crescere di anno in anno e, assurda-
mente, estendersi negli anni, il numero e
l'incidenza delle nazionalizzazioni, ai vari
livelli .

Vorrei fare riferimento alla mia espe-
rienza di alcuni anni fa nel consiglio co-
munale di Roma. Nel 1956, quando per la
prima volta entrai a far parte di quel con-
siglio, l'ATAC era già in deficit, ma per due
miliardi, con introiti che coprivano il 70
per cento delle spese. Oggi il deficit del-
1'ATAC ha superato i 400 miliardi, con in -
troiti che non vanno al di là del 15 per cen -
to delle spese. In campo nazionale, potre-
mo riferirci alla stessa vicenda dell'Italsi-
der. Alcuni giorni fa, su un giornale di in -
formazione economica, ho letto che, con-
tro un fatturato inferiore ai tre mila mi-
liardi l'anno, l'Italsider ha debiti consoli -
dati per 3.600 miliardi . Potremo parlare di
tutto il settore chimico e della vicend a
della Montedison, così come potemmo
parlare del settore dell'alluminio . Ho pre-
sentato in materia una interrogazione, po -
iché sembra che anche in quest'ultimo
settore occorrerà intervenire con 60-7 0
miliardi, per evitare crisi paurose, disoc-
cupazione e tracolli .

Vorrei spendere ancora alcune parol e
per dimostrare per quale ragione, in tal e
settore, lo «Stato imprenditore» debba - a
mio avviso - essere intrinsecamente defi-
citario, in particolare con riferimento all e
partecipazioni statali . Le partecipazioni
statali, che alcuni anni fa erano presentate
come un modello - speriamo diventino un
modello da evitare, non da imitare - sono
fondate su un assurdo logico . Quale? Se
tali aziende debbono essere efficienti e
tendere ad un profitto (e dunque a no n
avere deficit), non si capisce perché do-
vrebbero essere pubbliche: tanto vale la-
sciarle tutte nelle mani dei privati . Se det-
te aziende non tendono al profitto, e se
non chiediamo loro un profitto, dovreb-
bero, quanto meno, essere definiti seria-
mente i costi sociali. Dovremmo, cioè, po-
ter mettere gli amministratori di queste
aziende in condizione di responsabilità.
Lo Stato, l'autorità pubblica, debbono ri-
conoscere e fissare tale cifra. come costo
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sociale dell'azienda - che, appunto, do-
vrebbe assolvere ad una funzione sociale .
Oltre tale costo le responsabilità per mag-
giori deficit ricadrebbero sulle stess e
aziende e sui loro amministratori .

In realtà, non chiediamo un profitto a
dette aziende che, in generale, non sono
molto efficienti . Nelle stesse, poi, non si
predefinisce il costo sociale . Dunque, qua-
le la conclusione? che non si riesce a far e
i bilanci e che nessun bilancio ha un sen-
so: non tende al profitto, né tiene conto
dei costi sociali. A questo punto, in man-
canza di un bilancio serio, non è possibile
misurare l'efficienza delle aziende in que-
stione. Non potendosi misurare l 'efficien-
za, non è possibile neppure misurarne
l'utilità sociale .

Perché lo Stato interviene? Perché l o
Stato accresce i fondi di dotazione, perché
si interessa di queste aziende, perché favo -
risce in tanti modi le stesse? Non si capi-
sce perché lo faccia!

In queste condizioni, non esiste più re-
sponsabilità alcuna. Da alcuni anni, in Ita-
lia, ci stiamo muovendo nel settore pub-
blico come se non esistesse una logica del-
le cose, come se non esistessero delle
esperienze oltre che dei principi, dell e
norme usuali, delle leggi proprie dell'eco-
nomia, e infine come se non avessimo fat-
to alcuna esperienza.

Dovrei citare un testo di molti anni fa,
che è strettamente istruttivo e che - cred o
- possa interessare almeno una larga par -
te dei colleghi. Ci fu qualcuno che, molt i
anni fa, preoccupato per le imminenti
nuove nazionalizzazioni, scrisse: «La ge-
stione degli enti statali e parastatali ha
due caratteristiche che la rendono antie-
conomica ed onerosa: la mancanza del ri-
schio e l'attenuazione, fino all'eliminazio-
ne, delle responsabilità. Quando si sa che
non esiste rischio si perde il senso della
realtà economica» (e nelle aziende pubbli-
che economiche non esiste, per gli ammi-
nistratori, se non un rischio politico, al
quale si sovviene usando il potere delle
amministrazioni pubbliche) «e quando s i
è sicuri di non incorrere in responsabili-
tà» (e nessuno degli amministratori d i
aziende pubbliche economiche incorre

mai in responsabilità, in relazione alla ge-
stione aziendale) «si opera con facilità e
faciloneria: tanto - diceva Luigi Sturzo -
c'è chi paga!» Noi ci troviamo appunto in
questa condizione, quando siamo in pre-
senza di enti pubblici economici . Questi
enti provocano un danno economico cer-
to. Se non posso avere risposta ora alla
mia interrogazione, riparlerò del proble-
ma in sede di dibattito sul programma de l
nuovo Governo . Ormai è tempo di fare un
bilancio sul complesso dell'intervento
dello Stato imprenditore. Mi sembra che
sul piano economico questo bilancio sia
pesantemente negativo : le aziende sono
ordinariamente in situazione di deficitcre-
scente ed anche quando non sono in defi-
cit hanno un rendimento bassissimo. Mi
sembra che dal bilancio dell'ENI, recente-
mente reso pubblico, risulti che con 4
mila miliardi di fatturato e 6-7 mila rniliar-
di di immobilizzi, si produce un utile di
qualche decina di miliardi, pari cioè ad
appena l'1 per cento del fatturato e allo 0,5
per cento degli immobilizzi! Nessun azio-
nista di azienda privata accetterebb e
come positivo un risultato di gestione così
modesto, con un tasso di immobilizzi cos ì
elevato .

L'aspetto più preoccupante, però, a mi o
giudizio, sta nel fatto che questi enti pub-
blici economici rappresentano una fonte
inesauribile di disordine costituzionale e
di vera e propria corruzione sociale e po-
litica. Faccio due riferimenti molto con-
creti. Abbiamo sentito dire, nei giorni
scorsi, che c'è un quotidiano di proprietà
di un'azienda pubblica che ha defici t
dell'ordine di alcune decine di miliardi
all'anno .

Mi pare che sia indice di un grave disor-
dine costituzionale il fatto che Parlamen-
to e Governo debbano dare mezzi econo-
mici alle aziende pubbliche affinché que-
ste ultime alimentino giornali fortemente
deficitari, che poi si muovono non sulla
base delle direttive del Parlamento o de l
Governo, ma sulla base di direttori di par-
te. Ho sentito poi alla televisione la notizi a
secondo cui l'Intersind è intervenuta ieri
sul problema della scala mobile, prenden-
do posizione contro l'iniziativa in corso
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per la denuncia dell'accordo da parte de -
gli imprenditori privati. Visto che la de-
nuncia dell'accordo sembra l'unico modo
per costringere tutti ad affrontare un di -
battito serio sulla scale mobile, non si
spiega l'intervento dell'Intersind a favor e
del sistema attuale di scala mobile. C'è da
chiedersi se gli amministratori dell e
aziende pubbliche economiche non ab-
biano problemi in materia di scala mobi-
le, quando un tale problema è stato posto
a tutti i livelli, in modo anche pesante e
drammatico, ed anche con riferimento al
tema dell'inflazione .

C'è ancora da dire che non è possibile ,
per il Parlamento e per il Governo, con-
trollare efficacemente questi enti . Consta-
tiamo che per risolvere il problema di cu i
oggi ci occupiamo, il Governo era interve-
nuto già nel dicembre dello scorso anno;
aveva poi presentato un disegno di legge
nello scorso mese di marzo, e aveva po i
dovuto emanare, il 14 maggio, un decreto -
legge che soltanto oggi, dopo aver respin-
to una pregiudiziale di costituzionalità, ci
apprestiamo, senza molta convinzione, ad
approvare. Si registra quindi un ritardo d i
circa un anno, rispetto alle esigenze a suo
tempo rappresentate. C'è da chiedersi, a
questo punto, perché mai un simile siste-
ma sopravviva ed anzi si rafforzi . Come è
possibile che l'intervento dello Stato im-
prenditore continui ad estendersi, pur ri-
sultando deficitario per ragioni estrinse-
che e sulla base dell'esperienza storica di
questi anni ?

Forse perché queste aziende pubblich e
fanno comodo; forse perché subiamo una
moda culturale suicida; ma non certo per -
ché possano rappresentare una speranza ,
dal momento che mi sembra che l'espe-
rienza storica in materia di Stato impren-
ditore sia ormai inequivocabilmente e d
ovunque fallimentare : i paesi nei quali lo
Stato imprenditore ha esteso di più la sua
azione, quelli socialisti, non sono più u n
modello neanche per i socialisti e per i co-
munisti !

Perché, dunque, continuiamo ad andar e
avanti in questo modo? La ragione, forse ,
ce la dice sempre Sturzo (scusate se con-
tinuo a citarlo, ma ne vale la pena), in una

frase estremamente interessante, sempre
di venticinque anni fa : «La stessa demo-
crazia cristiana, che da anni detiene il po-
tere statale, da sola o con altri, non ha pu -
rificato il sangue infetto di un certo im-
precisabile statalismo, forse per incapaci-
tà critica, forse per opportunismo, un op-
portunismo di corta veduta. Se le sinistre
arrivassero al governo» — Sturzo parlav a
quando esistevano i socialcomunisti, non
i comunisti molto potenti ed i socialist i
che cominciano ad essere potenti, ma —
pare — autonomi dai comunisti — «gli at-
tuali responsabili della vita pubblica, De e
non Dc, se accorgerebbero troppo tardi d i
aver essi stessi aperto la porta al nemic o
ed avergli offerto i mezzi . L'ipotesi do-
vrebbe far tremare certi miei amici, forse
statalisti per rassegnazione» .

Ed allora — e mi avvio alla conclusion e
— a me pare che a 35 anni dal 1943 e a 2 0
anni dal ventennio della nuova fase d i
apertura, diciamo così alle tesi ed utopi e
socialistiche, sarebbe ormai il caso di fare i l
bilancio di questa, che è ormai un'espe-
rienza storica, dello Stato imprenditore in
Italia; un bilancio da fare con estremo sen-
so di responsabilità, direi con estremo co-
raggio, liberi da pregiudizi ideologici, m a
attenti agli interessi reali del paese e
all'insegnamenti dell'esperienza storica.
Questo bilancio è decisamente da fare, or -
mai, perché — ed io ho presentato un'inter-
rogazione a questo proposito — se guardia-
mo la bilancia commerciale dei prim i
quattro mesi del 1981, troviamo intanto
che il deficit complessivo è di 7 mila mi-
liardi (e di questo potremo arrivare
nell'anno ai 20 mila miliardi) ; troviamo
poi, in particolare, che le voci di maggio r
deficit della bilancia commerciale riguar-
dano i settori nei quali in questi anni mag-
giore è stato l'intervento dello Stato attra-
verso gli enti pubblici economici : prodott i
chimici, 822 miliardi di deficit; prodott i
combustibili, 8 mila miliardi . Pensiamo
all'Enel, pensiamo all'abuso del petrolio ,
pensiamo al blocco delle tre centrali nu-
cleari del 1960-1962, che a distanza di
vent'anni non hanno progredito di nu-
mero con tutti i problemi petrolife-
ri, economici, sociali, politici e moral i
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direi che, che ne sono conseguiti .
A questo punto mi pare che si debba

fare il bilancio e che si debba uscire asso-
lutamente da questa situazione .

Voterò quindi a favore del provvedi -
mento e per senso di responsabilità e per -
ché mi pare che a questo punto non si pos -
sa fare diversamente ; ma vorrei chiedere
che mai più si presenti una richiesta di
conferimento ad un fondo di dotazione ,
soprattutto di questo importo, al di fuori
di un quadro organico di intervento ; che
mai più ci si muova a riorganizzare un set -
tore importante come questo del quale
stiamo trattando, al di fuori di un piano d i
previsione economica generale nazionale ;
e mai più ci si presenti in Parlamento a
chiedere nuovi fondi di dotazione senza
un piano che preveda anche la smobilita-
zione di tutte le aziende che non rivestan o
un particolare interesse nazionale o non
riguardano settori particolarmente deli-
cati .

Vorrei precisare, in conclusione, ch e
questo non è un attacco allo Stato, per fa-
vorire interessi di privati (che poi in Itali a
sono molto modesti) : questa è una critica
ad un certo modo di intervenire nello Sta-
to, per sollecitare un sistema più serio e
produttivo di interventi. Per i servizi pub-
blici essenziali, ripeto, che (forse) è ben e
che lo Stato assolva direttamente in certi
casi, bisogna trovare forme nuove di re-
sponsabilità ; bisogna in ogni caso respon-
sabilizzare in modo netto gli amministra -
tori di questi enti pubblici .

Tali enti, anche per i servizi essenziali ,
non necessariamente devono essere pub-
blici nelle forme attuali . In ogni caso, ac-
canto a questi enti pubblici bisogna crea -
re condizioni di concorrenzialità. Se noi
avessimo fatto per l 'ENEL quello che stia-
mo facendo per la sanità (cioè lasciare de -
gli spazi di concorrenzialità nei vari servi-
zi) forse oggi l 'ENEL non presenterebbe i l
deficit economico e politico sostanziale
che presenta, con l'esasperazione dell'us o
e dell'abuso del petrolio .

Per gli altri settori, che non riguardin o
i servizi essenziali, credo che vi sia una
sola via da seguire: la privatizzazione. Lo
Stato si alleggerisca di questi settori, che

creano soltanto disordine economico e
politico ed investa la responsabilità de i
privati, nel quadro di una programmazio-
ne che serva: a favorire lo sviluppo, non a
rallentarlo; a superare gli squilibri, non a
consacrarli; che si ponga soprattutt o
l'obiettivo di una vera socialità per tutti i
settori, per tutte le zone e per tutte le fa-
miglie, tenendo conto dell'esperienza sto-
rica di questi 35 anni in Italia, dell'espe-
rienza storica di questo mezzo secolo in
tutti i paesi socialisti dell'Europa orienta -
le .

Il metodo e sistema dello Stato impren-
ditore è un metodo e sistema fallimentare .
Bisogna sapere perseguire obiettivi di svi-
luppo, di giustizia e di equilibrio social e
con altri metodi . Il discorso è aperto . Per
quanto potrò, continuerò a sollecitare l'at -
tenzione dei colleghi e del Governo su
questi problemi; e mi auguro che nel futu -
ro possiamo muoverci più responsabil-
mente, secondo queste linee non sociali-
ste e non razionalizzatrici, che sono le
uniche produttive e realistiche.

Proclamazione di un deputato
subentrante .

PRESIDENTE. Comunico che, doven-
dosi procedere alla sostituzione dell'ono-
revole Giovanni Galloni, la Giunta dell e
elezioni, nella seduta dell' 11 giugno 1981 -

a' termini degli articoli 81 e 86 del testo
unico 30 marzo 1957, n. 361, delle leggi per
l'elezione della Camera dei deputati - h a
accertato che il candidato Carlo Felici se-
gue immediatamente l'ultimo degli eletti
della lista n . 14 (democrazia cristiana) pe r
il collegio XIX (Roma) .

Do atto alla Giunta di qúesta comunica -
zione e proclamo quindi l'onorevole Carlo
Felici deputato per il collegio XI X
(Roma) .

Si intende che da oggi decorre il termi-
ne di 20 giorni per la presentazione d i
eventuali reclami .
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

MARTINI

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Bartolini. Ne ha facoltà .

BARTOLINI. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, il nostro gruppo non si op-
porrà al varo di questo provvedimento ,
poiché si rende conto dell'urgenza di in-
tervenire in una situazione, ,qual è quella
della siderurgia, che è da ritenere per al-
cuni aspetti addirittura drammatica.

Ci asterremo dal voto, così come abbia-
mo fatto al Senato, perché da una parte ri-
teniamo il provvedimento stesso inade-
guato, e, dall'altra , perché vogliamo riba-
dire le nostre critiche rispetto all'atteggia-
mento dei vari governi, caratterizzato da
una evidente incapacità e mancanza di vo -
lontà nell'affrontare i problemi di fondo, e
in particolare quelli strutturali che persi -
stono al rilancio della siderurgia e dell'in-
tero sistema delle partecipazioni statali .

Ripresenteremo alla Camera, così come
abbiamo fatto al Senato, un nostro emen-
damento soppressivo dell'articolo 2. Lo
facciamo perché non ci pare che si possa
approvare la specifica forma di conferi-
mento finanziario, che l'articolo in que-
stione prevede. I conferimenti tramite ti-
toli del tesoro vanificando gli sforzi per la
razionalizzazione del finanziamento dei
provvedimenti legislativi in una visione
unitaria dei finanziamenti necessari . I
conferimenti risultano inoltre particolar-
mente inadeguati rispetto al carattere d i
urgenza del provvedimento, poiché con
esso contrasta il ricorso a titoli che hanno ,
come è a tutti noto, una scadenza plurien -
nale. Mi preme richiamare l'attenzione
dei colleghi sul fatto che in passato questa
forma di conferimento finanziario ha rice-
vuto critiche anche da numerosi esponen-
ti di altre forze politiche .

La siderurgia pubblica e privata è ogg i
colpita duramente dal caldo della doman-
da che si manifesta sia sul mercato inter-
no sia su quello estero e dalle vicende ne-
gative riguardanti il rapporto tra la lira ed

il dollaro. Le conseguenze per l'andamen-
to produttivo, la condizione finanziari a
dei gruppi e delle singole aziende siderur-
giche e lo stato dell'occupazione sono dav-
vero pesanti e prossime alla soglia dell'in-
sopportabilità sia per la condizione ope-
raia sia per lo stato generale dell'econo-
mia italiana. Per rendersene conto è suffi-
ciente considerare alcuni dati : la Finsider ,
indebitata per 8.600 miliardi, si vede co-
stretta a sopportare oneri finanziari par i
al 15 per cento del proprio fatturato con-
tro il 5 per cento dei suoi maggiori concor-
renti . Nel primo semestre del 1981, le per-
dite della Finsider si aggirano sui 1 .200 mi-
liardi, contro i 1 .000 miliardi circa dell'in-
tero anno 1980 . Tutte le aziende pagano le
conseguenze di questo stato di cose, nel
quale emergono grandi difficoltà per l'ap-
provvigionamento delle materie prime e
per il pagamento dei debiti contratti con
i fornitori nazionali e con le imprese d i
manutenzione e di trasporto .

Quest'ultimo aspetto provoca – e cred o
giova rilevarlo – pesanti e preoccupant i
conseguenze per il tessuto della piccola e
media impresa, operante a lato dell e
aziende siderurgiche, mentre emerg e
come risposta alle numerose difficoltà ,
una sempre più accentuata poltica di tagli,
che il Governo italiano pattuisce a livello
comunitario, per poi presentare al Parla -
mento e ai sindacati in tempi e modi ch e
rendono particolarmente difficile il con-
fronto fra le parti interessate, per evitar e
od anche limitare una simile politica di ri-
dimensionamento .

Riflettiamo a quanto, in tale contesto, s i
verifica nelle singole realtà operative . Si
registra la sospensione di gran parte dell a
produzione a Bagnoli, Piombino, Corni-
gliano, attraverso un massiccio ricorso
alla cassa integrazione, l'avvio del ridi-
mensionamento drastico di tutto il settor e
dei getti e fucinati, che pesa maledetta-
mente sullo stato e sulle prospettive di in-
dustrie sideromeccaniche, decisive per
grandi aree economiche del nostro paese ,
come è il caso della Terni siderurgia, la ri -
duzione della produzione della Breda ,
della Cogne e della stessa Terni nel campo
degli acciai speciali ; nel contempo, si mira
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ad accelerare il conseguimento dell 'accor-
do per l'acquisizione della Teksid, accet-
tando alcune condizioni della FIAT e con -
fidando in un forte inetervento finanzia -
rio dello Stato per portare a buon fin e
questa operazione, che peraltro rischia d i
provocare, come conseguenza particolar-
mente negativa, la totale paralisi dell a
SIAS, oggi sottoposta ad una gestion e
commissariale e con un piano mantenut o
in sospeso dal Governo dimissionario .

Si discute molto sulle cause che son o
alla base delle serie difficoltà nelle quali s i
dibatte la nostra siderurgia e si insiste
molto sui ritardi dei finanziamenti dell o
Stato alla siderurgia e all'insieme delle in-
dustrie pubbliche, sui limiti che ci vengo -
no imposti dalla CEE e sulla successiva
conflittualità . Per quanto ci riguarda, non
intendiamo certo negare l'esistenza d i
questi problemi, ma riteniamo che non sia
giusto, come altri fanno, sottovalutare l e
pesanti responsabilità che al riguardo
sono da ricondurre al comportamento de l
gruppo dirigente dell'IRI e della Finside r
e alla politica dello stesso Governo . Ed è
proprio partendo da queste considerazio-
ni che poniamo con forza la esigenza di
adottare efficaci provvedimenti di tipo
strutturale, come la situazione attuale, l a
dimensione produttiva ed occupazionale
ed il valore strategico della siderurgia, e
del settore degli acciai speciali, in partico-
lare, richiedono con forza e con urgenza .

I provvedimenti finanziari devono ser-
vire alla copertura delle perdite alla rica-
pitalizzazione delle società, ma anche e -
vorrei dire - soprattutto ad accrescere gli
investimenti produttivi, per la difesa e lo
sviluppo produttivo ed occupazionale del -
le aziende pubbliche, soprattutto nel me-
ridione e nelle altre aree depresse del pae -
se. I provvedimenti di tipo strutturale de-
vono invece rendere possibile la risoluzio-
ne dei problemi di fondo della siderurgi a
e degli altri settori dell'industria pubblic a
ed il rilancio dell'intero sistema delle par-
tecipazioni statali .

Trovandoci di fronte a provvediment i
finanziari largamente inadeguati, soprat-
tutto per quanto riguarda gli investiment i
produttivi, e a nessuna concreta decisione

positiva e operativa per ciò che concern e
i provvedimenti di tipo strutturale, no n
possiamo certamente dichirarci soddi-
sfatti del disegno di legge in esame, anch e
se - come dicevo all'inizio - prendiam o
atto della decisione assunta dal Governo e
con la nostra astensione non ostacoliamo
la conversione in legge del decreto- legge
che stiamo discutendo.

Riteniamo che, contestualmente a tal e
conversione in legge, il Governo debba as -
sumere l'impegno di accelerare al massi-
mo l'adozione e l'attuazione dei provvedi-
menti necessari per il consolidamento de i
debiti e per la ricapitalizzazione dell e
aziende, e per un'immediata erogazion e
dei fondi concessi sulla base della legge n .
675. Nel contempo, bisogna porre mano
senza ulteriori indugi - è compito del Go-
verno ed anche del Parlamento - agli altr i
problemi riguardanti la siderurgia, che in
questa sede mi limito solo ad enunciare ,
ricordando però che il partito comunista
ha già formulato in merito precise ed ar-
ticolate proposte .

Noi riteniamo necessari : una più rigoro -
sa difesa degli interessi nazionali nel qua-
dro delle relazioni internazionali e, in par-
ticolare, dei rapporti comunitari ; lo sman-
tellamento dell'attuale struttura della Fin-
sider ed una nuova e più funzionale strut-
turazione dell'interno settore in comparti
che rendano chiari i ruoli delle singole
aziende, per quanto riguarda gli acciai di
massa, gli acciai speciali e le altre produ-
zioni; una discussione aperta e limpida
sulla collocazione della Teksid, per la qua-
le si devono escludere, comunque vadan o
le cose, oneri ingiustificati per lo Stato ;
una sistemazione complessiva del rappor-
to tra il settore pubblico e privato che rea-
lizzi il necessario coordinamento ed evit i
il tentativo di scaricare sulle partecipazio-
ni statali tutto il peso delle attuali difficol-
tà nelle quali si dibatte la siderurgia italia-
na; un piano adeguato per la siderurgia
che, prevedendo interventi pluriennali ,
sia in grado di far funzionare l'intera side -
rurgia italiana pubblica e privata.

A tale proposito, il decreto-legge dell a
cui conversione in legge stiamo discuten-
do che si pone il problema di assicurare la
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continuità delle aziende soprattutto pe r
quanto riguarda il pagamento dei salari e
dei fornitori, appare come ho detto inade-
guato e per molti aspetti persino contrad-
dittorio nei confronti degli altri problemi
del settore. Così come sono da giudicar e
insoddisfacenti le proposte formulate dal
Governo dimissionario per il risanamento
e il rilancio della siderurgia e degli altr i
settori facenti capo alle partecipazion i
statali .

Ci auguriamo che il nuovo Governo ci
ponga di fronte a fatti nuovi e a proposte
nuove, ed anche alla volontà di favorire
un radicale cambiamento nei gruppi diri-
genti della Finsider, iniziando con il cac-
ciare coloro che sono coinvolti nello scan-
dalo della loggia P2.

Un discorso serio sulla siderurgia non
può certo prescindere da un discorso se -
rio e concreto sull'intero sistema dell e
partecipazioni statali, per il quale non
sono più riviabili – vogliamo affermarlo
anche in questa occasione –, a pena di gra -
vissime conseguenze per l ' intera econo-
mia nazionale, i problemi del riassetto e
della riforma .

Abbiamo, in sede di Commissione bi-
lancio – e molti colleghi lo sanno –, inizia-
to una interessante discussione sul «libro
bianco» del ministro delle partecipazioni
statali, onorevole De Michelis ; ma non riu -
sciamo nemmeno a completare, mentre
sempre più difficile risulta il controllo de l
Parlamento su quanto avviene nell'indu-
stria pubblica, con il risultato che molto
spesso in Parlamento, si discute di un
evento o di un problema, mentre la realtà
registra eventi o problemi contrari; come
è dimostrato da una serie di cessioni di in -
dustrie pubbliche a privati, che molt o
spesso si verificano secondo criteri che
portano il sistema delle partecipazioni
statali a perdere parte della propria pre-
senza in settori decisivi dell'industria e
dell'economia italiana .

Noi riteniamo che la discussione sugli
indirizzi prospettati nel «libro bianco »
debba continuare, debba completarsi e
costituire il supporto necessario pe r
l'adozione dei provvedimenti atti a risol-
vere le questioni di fondo della ripresa e

del rilancio delle partecipazioni statali .
A noi appare quindi indispensabile che

il controllo del Parlamento sulla situazio-
ne dell'industria pubblica sia reale e no n
si limiti alle parole, investendo i fatti nell a
loro concretezza, i fatti che si verificano in
questo settore fondamentale della nostra
industria .

Per tutte queste ragioni, il gruppo co-
munista preannuncia che si asterrà da l
voto sulla conversione in legge del decre-
to-legge in esame, ribadiamo la necessità e
l'urgenza che il Parlamento e il Govern o
operino per assicurare continuità produt-
tiva ed occupazionale alle aziende side-
rurgiche e anche a quelle degli altri settor i
e per rendere possibile il rilancio della si-
derurgia e dell'intero sistema delle parte-
cipazioni statali (Applausi all'estrema sini-
stra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Sacconi . Ne ha facoltà .

SACCONI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, motiverò brevemente il voto fa-
vorevole del gruppo socialista àl provve-
dimento in esame, che mette in atto una
manovra con carattere di straordinarietà,
causata degli aspetti drammatici che ha
assunto la crisi dei settori e delle aziende
dell'IRI, con particolare riferimento alla
siderurgia e quindi al gruppo Finsider .

Ad analogo provvedimento, anche se di
portata più limitata, ci opponemmo du-
rante l'esame della legge finanziaria: un
emendamento teso al rifinanziamento ur-
gente dell'IRI sarebbe stato infatti adotta-
to, in quella sede in assenza di quel qua-
dro di riferimento che è oggi invece pre-
sente, sia in relazione alle linee program-
matiche del gruppo Finsider, sia in rela-
zione agli atti del Governo per il rifinan-
ziamento, su scala triennale, degli enti a
partecipazione statale e per il risanamen-
to del settore siderurgico .

Devo dire che sarebbe necessario u n
quadro di riferimento ancor più ampio e d
attinente l'insieme della politica indur
striale per rendere del tutto credibile lo
stesso risanamento del settore siderurgi-
co, poichè non è pensabile che le imprese



Atti Parlamentari

	

- 30473 -

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 GIUGNO 198 1

italiane possano compensare i differenzia -
li di inflazione nei confronti della concor-
renza europea con il solo aumento dell a
rispettiva efficienza interna. Appare quin-
di non oltre rinviabile l'adozione di politi -
che e di strumenti legislativi rivolti a rende-
re più agevole il risanamento finanziario,
l'innovazione delle tecnologie dei prodot-
ti, la presenza internazionale delle grand i
imprese, a favorire il risanamento ed il ri-
lancio produttivo dei grandi settori, a ri-
qualificare e consolidare le economie lo -
cali, a regolare il mercato del lavoro e la
mobilità interaziendale, ad avviare una
politica energetica capace di ridurre i pe-
santi costi aggiuntivi per l ' industria nazio -
nale.

Ad ogni modo, va riconosciuto il fatto
che siamo già ora in presenza di una pro -
posta di piano triennale contenente line e
di politica industriale ed energetica, non-
ché di disegni di legge che innovano ri-
spetto al tradizionale finanziamento degl i
enti a partecipazione statale, introducen-
do la poliennalità e la giusta causa di riso-
luzione dell'obbligo a conferire nel caso d i
mancata esecuzione dei piani ; ed ancora
del disegno di legge che ridefinisce e ri-
lancia in forme più credibili il sostegn o
all'innovazione, nonché partendo dalla si-
derurgia e dalla chimica, di interventi spe -
cifici per i grandi settori in crisi, secondo
piani interaziendali concreti e sulla base
della loro estrapolazione dall'insieme del -
le politiche industriali . È il caso quind i
della siderurgia, per la quale sono stat e
compiute precise azioni che si riferiscon o
alle aree dell 'organizzazione, della effi-
cienza operativa, della commercializzazio-
ne e delle relazioni industriali. Tuttavia,
deve essere chiaro il fatto che la soluzione
dei problemi produttivi, economici e com-
merciali del settore è legata al riequilibrio
finanziario; è questo un problema che in-
veste quasi la generalità delle grandi im-
prese e, tra queste, quelle pubbliche in
modo particolare . Su di loro, in questi
anni, ha pesato (oltre alla particolare inci-
denza dei costi, legata alla natura dei set -
tori in cui prevalentemente operano), i l
perverso metodo di procedere a rifinan-
ziamenti, per quantità insufficienti, o suf-

ficienti solo al «galleggiamento» dell'impre-
sa, erogati comunque con grave ritardo ,

In conclusione, dalle considerazioni
esposte discendono i motivi del nostr o
consenso a questo provvedimento, nella
consapevolezza che esso, per la siderur-
gia, apporta un rifinanziamento che verrà
assorbito dal puntuale pagamento di sti-
pendi e salari e, solo in parte, dallo scadu-
to verso i fornitori . Ne consegue l'auspicio
di una rapida formazione del Governo
Spadolini, anche per un'immediata ripre-
sa dell'attività parlamentare in funzione
dell'adozione dei provvedimenti che h o
prima citato e, quindi, di un intervento de l
Governo e del Parlamento sull'economia
reale .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Crivellini . Ne ha facoltà.

CRIVELLINI. Signor Presidente, colle-
ghi, signor rappresentante del Governo ,
farò solo alcune brevi considerazioni, per -
ché mi trovano consenziente alcune argo-
mentazioni esposte negli interventi di colo -
ro che mi hanno preceduto (il collega Mi-
nervini, anche il collega Mennitti e, per di-
verse considerazioni, il collega Bartolini) .

In primo luogo, dobbiamo domandarc i
a cosa serva questo provvedimento, se ser-
ve. In secondo luogo, qual'è il costo de l
voto che daremo al riguardo, questa ser a
o domani. In terzo luogo, consideriamo la
disponibilità che in Parlamento, tra le for-
ze politiche, tradizionalmente si registra
nell'adottare provvedimenti di finanzia -
mento come quello che ci occupa: essi
sono sostanzialmente tutti eguali, come se
fossero riprodotti col ciclostile; cambiano
le cifre ed i destinatari, ma questi ultimi
sono cinque o sei ed ormai li abbiamo in-
dividuati . Si registra invece una sorta di
idiosincrasia verso qualsiasi provvedi -
mento di riforma e ristrutturazione in set-
tori importanti come quello considerato .

Sul primo punto, ho la netta impressio-
ne che questo rifinanziamento non risolva
in sostanza alcun problema. Stiamo per
erogare, per firmare un assegno di quasi
2.000 miliardi e in cambio non si vede i l
beneficio in termini di funzionamento, di
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investimento o di qualche parametro po-
sitivo che valga per l'economia nazionale .
E questa netta impressione deriva non da
mie analisi, bensì dalla lettura di una re-
cente dichiarazione del Presidente
dell'IRI alla Commissione bilancio del Se -
nato, in data 3 giugno 1981, cioè pochi
giorni or sono. In quell'audizione, il Presi -
dente dell'IRI esordisce dichiarando che
già da tempo e non da adesso, «vi è uria
estrema difficoltà di assicurare non lo svi-
luppo, ma la stessa gestione ordinaria del-
le attività affidate all'istituto» ; siamo quin-
di di fronte ad una situazione in cui nessu-
no si sogna - tanto meno il presidente
dell'IRI - di sviluppare o determinare
nuovi indirizzi in seno all'istituto, ma s i
spera di continuare nella gestione ordina-
ria. Il presidente dell 'IRI continua quest a
sua analisi dicendo che «tuttavia le capa-
cità di indebitamento aggiuntive dell'isti-
tuto sono praticamente esaurite» . Credo
che questa sia l'unica nota positiva ch e
scaturisce da questa relazione; siamo in-
fatti sicuri che non si contrarranno più de-
biti anche perché essi avevano raggiunto
la cifra di 24 mila miliardi. Quindi il fatto
che si dica che le capacità di indebitamen-
to aggiuntivo sono esaurite è una notizia
che apprendiamo con soddisfazione, i n
quanto siamo sicuri che ulteriori indebi-
tamenti non saranno assunti per il futuro.

A parte queste considerazioni, qual è il

giudizio del presidente dell'IRI su questo
provvedimento? Egli dice testualment e
che «l'erogazione di 1 .750 miliardi è neces-
sariariamente finalizzata ad impedire i l
progressivo deterioramento di alcune del -
le situazioni più urgenti, per evitare che si
raggiunga e si superi il punto di non ritor -
no». Si chiedono 1 .750 miliardi non per so-
tenere qualche operazione, bensì per no n
superare il punto di «non ritorno» e evita -
re un gravissimo deterioramento . In so -
stanza, questi soldi non servono a nulla, s e
non a mantenere la situazione attuale, che è
vicina - come la definisce il presidente
dell'IRI - al punto di «non ritorno» - una si -
tuazione che potrebbe essere variamente og-
gettiva, non so se come fallimentare o agoniz -
zante, oppure con l 'encefalogramma piatto,
perché è questo che ci dice il presidente

dell'IRI nella sua dichiarazione.
Dall'esame della situazione si compren-

de che il disegno di legge non serve a nul-
la, se non a mantenere una situazione ago-
nizzante ed a mettere-una bombola di os-
sigeno accanto ad un'altra che si sta esau -
rendo. Non si fa nulla perché si possa ave-
re un segno di ripresa economica dell'isti-
tuto: vi è un paziente ormai moribondo,
che abbisogna di cure per non morire ora,
per non irrigidirsi, anche se mi sembra
che si stia raffreddando . Questo è il senso
della relazione del presidente dell'IRI che
dice: «ben vengano questi 1 .750 miliardi» .
Questa prima considerazione mi spinge
ad esprimere un voto contrario nei riguar-
di del provvedimento in esame.

La seconda considerazione che intend o
svolgere è che, per maptenere l'encefalo-
gramma piatto, spendiamo adesso 1 .750

miliardi; ma meno di un anno fa = esatta-
mente il 26 giugno 1980 - il Parlamento
approvò una legge - la n . 281 - che erogava
all'IRI 2.268 miliardi . Nella relazione che
accompagnava quel provvedimento si an-
nunciava, per il 1981, un ulteriore finan-
ziamento di 1 .545 miliardi ; il che significa
che, nell'arco di un anno e mezzo, il Parla-
mento ha erogato all'IRI una somma pari
a 5.563 miliardi . Questa somma - tanto per
dare un parametro di confronto - corri-
sponde al bilancio della giustizia per quat -
tro anni. Ciò significa che in un anno dia-
mo all'IRI più di quanto diamo per du e
anni a tutto il settore della giustizia nel no-
stri paese. Questi sono i termini di con-
fronto!

Ecco, dunque, quali sono le considera-
zioni fondamentali che mi spingono ad es-
sere contrario a questo provvedimento : in
primo luogo perché esso, nella sostanza,
non risolve (per stessa ammissione
dell'IRI) i gravi problemi del settore ; in se-
condo luogo, perché risolvere i problemi
in questo modo non solo non è gratuito ,
ma ci costa più di 5 mila miliardi in due
anni. Queste considerazioni sono a mio
avviso sufficienti per motivare la contra-
rietà all'approvazione del provvedimento
in esame.

Un'ultima considerazione riguarda il
fatto che, mentre vengono ripetutamente
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approvati provvedimenti di questo tipo ,
per quanto riguarda problemi di struttu-
ra, o anche statutari, dell'IRI, il Governo
non si sogna di presentare altri disegni di
legge all'attenzione del Parlamento. Questo
dato è assai significativo per il modo ed i
tempi in cui si dimostra di voler affronta-
re questi problemi . È pertanto giusta l'os-
servazione di quei colleghi i quali diceva -
no che ci troviamo ancora una volta i n
una situazione ricattatoria : infatti, s i
aspetta fino all'ultimo per agitare il ri-
schio di non poter pagare gli stipendi a
migliaia di dipendenti e, tramite questo
meccanismo ormai ripetitivo (ed il Gover-
no farebbe bene a trovare altri stratagem-
mi) si impone una erogazione che supera
i 5.500 miliardi .

Lo statuto del l ' IRI, all'articolo 18, preve -
de addirittura il ricorso agli utili. Tale ar-
ticolo potrebbe anche essere soppress o
poichè credo che di esso non sia mai stat o
fatta applicazione e sicuramente ciò non è
accaduto negli ultimi anni.

All'articolo 19, invece, si dice che la ri-
serva ordinaria è destinata ad ammortiz-
zare «eventuali» perdite di esercizio . Io
sopprimerei l 'aggettivo «eventuali», se m i
è permesso avanzare una proposta mini -
ma di riforma statutaria . Infatti, mi pare
che le perdite rappresentino la regola e
credo che tutti diverremmo sospettosi di
fronte a un presidente dell'IRI che, dop o
un anno di gestione, ci dicesse che non ci
sono più perdite: probabilmente, pense-
remmo che egli abbia fatto cose inimma-
ginabili .

A parte queste osservazioni, vorrei svol -
gerne una ulteriore non mia, ma che pro -
viene dalla Corte dei conti . Essa viene ri-
petuta da più anni ed accompagnava il bi -
lancio 1979; tra pochi giorni dovrebbe es-
sere trasmessa la relazione della stessa
Corte dei conti all'esercizio dell'IRI per i l
1980 e sono certo che quella osservazion e
si ripeterà ancora.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

PRETI

CRIVELLINI. Tale osservazione riguar -

da un modo di fare il bilancio di contrasto
con il codice civile, ma prescritto dallo
statuto dell'IRI. È evidente che gli organi
dell'IRI redigono il bilancio secondo il
loro statuto . Ora citerò alcune osservazio-
ni della Corte dei conti per chiarire qual è
il proléma e per dire che in tutto questo
periodo non so quanti disegni di legge sia-
no stati elaborati, ma mai il Governo ha
presentato un suo progetto - mi sembra
invece che ci sia un progetto di iniziativa
parlamentare - per eliminare la situazio-
ne che la Corte dei conti va denunziando
da molto tempo.

Cosa dice sinteticamente la Corte de i
conti su questo problema della formazio-
ne del bilancio dell'IRI? L'articolo 17 dello
statutò dell'IRI prescrive che il conto pro-
fitti e perdite registra esclusivamente i di-
savanzi netti della gestione e quindi, con-
seguentemente, solo le perdite giuridica-
mente accertate con deliberazioni dell 'as-
semblea delle singole società possono es-
sere iscritte sul conto patrimoniale che va
riferito alla data di chiusura dell'esercizio .
Questo criterio non costituisce un efficace
corréttivo della valutazione dei valori d i
bilancio, essendoci, in sostanza, due crite -
ri: uno giuridico, fondato sugli accerta-
menti deliberati dalle assemblee societa-
rie, q l'altro economico, basato sull'assun-
zione di elementi di per sé suscettibili d i
variazione . In sostanza c'è una sfasatura
nell'applicazione di questo articolo dello
statuto dell'IRI che rende nei fatti non
corrispondente il bilancio . Infatti la Corte
dei conti, ricordando che ha denunciato
questa disfunzione nel 1977, nel 1978 e tor-
nando - e per altro credo che farà anch e
nella relazione del 1980 - a farla nuova-
mente presente nella relazione del 1979 ,
dice che il bilancio dell'IRI «già inattual e
a causa dei valori attribuiti alle partecipa-
zioni, diviene così ancora più incerto, po-
iché nell'ammontare delle perdite al 31 di-
cembre vengono incluse quelle presunte ,
sia 'a quella data, sia in data posteriore .
Tutto questo è stato già ripetuto e trova
anche conforto in alcune dichiarazioni e
circolari del Ministero delle partecipazio-
ni statali, che ha indicato la necessità im-
prcndiscibile di predisporre il conto eco-
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nomico relativo all'esercizio 1979 in modo
del tutto conforme alla normativa dele-
gante e delegata cui la legge .. .» . Dunque,
malgrado questa necessità imprendiscibi-
le non vi è traccia di una normativa e di
una iniziativa governativa atta a ristabilire
la normativa dalla situazione . Quindi la
Corte dei conti conclude la sua relazion e
sottolineando «la necessità di produrre
un'apposita norma legislativa di modific a
dell'articolo 17 dello statuto, affinché l'IRI
possa essere ricondotta in pieno sotto l a
disciplina generale del codice civile» .
Questa è la terza considerazione - non i n
ordine di importanza - che mi induce a d
essere contrario a questo provvedimento :
in tutto questo periodo il Governo non h a
trovato la volontà - perché il tempo evi-
dentemente c'era - di modificare quest a
norma in modo da armonizzare il bilanci o
dell'IRI con il codice civile .

Siamo dunque contrari al provvedi -
mento perché esso, nei fatti, non risolve
alcuna situazione, per sua stessa ammis-
sione, perché questa operazione ci costa
molto e perché - come ho appena detto -
il Governo non ha modificato lo statuto
dell'IRI .

Concludendo credo che dobbiamo ren-
derci conto che votare a favore di questo
provvedimento significa firmare un asse-
gno di 2 mila miliardi . Non si tratta di una
«leggina» di carattere «geografico» o cor-
porativo, che normalmente passano in
questa Camera; è una legge che prevede la
spesa di 2 mila miliardi per un fondo d i
dotazione. E questa espressione mi sem-
bra infelice perché è più probabile che c i
sia dotazione senza fondo che non un fon -
do di dotazione all'IRI: è infatti dalla sua
costituzione che continuiamo a dare a
questo ente miliardi su miliardi e, malgra-
do questo, esso è agonizzante, così come è
stata affermato dallo stesso suo presiden-
te.

Per tutti questi motivi riteniamo di do-
verci opporre a questo provvedimento
(Applausi dei deputati del gruppo radicale) .

PRESIDENTE È iscritto a parlare l'ono-
revole Baghino . Ne ha facoltà .

BAGHINO. Cercherò di non ripeter e
quanto hanno già dettogli oratori che mi
hanno preceduto, che in gran parte anche
io condivido. Non parlerò quindi in termin i
finanziari, né tratterò della ricapitali7727,io-
ne, perché questo è già stato fatto .

Ha fatto bene l'onorevole Crivellìni a ci -
tare le dichiarazioni rese il 6 maggio in
Commissione, dal presidente dell'IRI i l
quale addirittura riconosceva l'inutilità d i
questo provvedimento . Mi riferirò in par-
ticolar modo al dibattito svoltosi in
quest'aula il 30 marzo scorso, durante i l
quale al sottosegretario Dal Maso - che
anche oggi è presente - vennero rivolte di -
verse domande, che non si riferivano sol-
tanto alla carenza di fondi, ma anche all a
funzione della Finsider, e alla situazion e
dei settori siderurgico e cantieristico . In
quella occasione si chiedevano un piano
ed un programma; si affermava - ed il sot-
tosegretario ne conveniva - che non si
trattava soltanto di un programma finan-
ziario, ma anche di un problema di orga-
nizzazione della produzione, di relazion i
industriali, di commercializzazione.

Ora noi siamo chiamati ad approvare o
a rigettare una erogazione di fondi che, mi
auguro non siano sostitutivi di quelli pre -
visti dal disegno di legge n . 1231 - presen -
tato innanzi al Senato - relativo al 1980
(due mila miliardi), perché in caso affer-
mativo la situazione sarebbe ancora peg-
giore: andremmo infatti a èoprire una ci -
fra che era dovuta e non riusciremmo ad
avere a disposizione la somma indispensa-
bile già dal 1" gennaio 1981 . Questo denaro
erogato - come ha dichiarato il president e
dell'IRI - non può dar luogo ad investi -
menti, a miglioramenti, a iniziative sul
piano internazionale, dato che, per dichia-
razione esplicita, la produzione è attual-
mente legata al consumo interno, non d i
più. Di conseguenza lo stabilimento di Ba-
gnoli lavora a meno del 50 per cento, a
Campi vieni chiusa una fonderia, a Tern i
vi è la cassa integrazione, Cornigliano lavo -
ra al 50 per cento; tutto ciò anche se si di-
chiara - e lo fece il sottosegretario Dal
Maso il 30 marzo - che è in previsione l a
cessazione della crisi, il passaggio quindi
ad una maggiore richiesta di consumo .
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A questo punto vorremmo sapere se esi -
ste un piano, se esiste un programma, s e
esistono iniziative, se cioè la ristruttura-
zione è effettivamente conduzione sana,
giusta, Opportuna, idonea delle aziende ,
oppure e ristrutturazione e ridimensio-
namento significano riduzione della pro-
duzione; della occupazione, della utilizza-
zione di Macchinari ed apparecchiature d i
industriè che pur sono state ammoderna -
te molto recentemente e sono stati spes i
miliardi ; su miliardi, con risultati – si dic e
– tali dà poter mettere dette aziende in
concorrenza con le analoghe industrie eu-
ropee. Esiste volontà di intervento, vi è un
piano, un programma, non soltanto per l e
industrie pubbliche ma anche per quell e
private? Esiste qualche ente o società —
l'IRI, la Finsider, l'Italsider e così via–, esi -
ste qualcosa, in relazione alla quale ci s i
preoccupi di garantire non soltanto l'oc-
cupazione, ma anche la cessazione dell a
cassa di integrazione ed il raggiungimento
di un miglioramento? Ammodernare gli
impianti e non utilizzarli al limite dell e
loro possibilità è un controsenso . Eppure
avviene proprio questo . Perché?.

Si aff rma che il provvedimento in esa-
me è indispensabile . Il 30 marzo scorso
tale pesantissima situazione è stata rileva-
ta dallo) stesso sottosegretario, il quale in -
dicò come occorresse provvedere ed af-
fermò che era in atto la presentazione di
un provvedimento in proposito . Ma si at-
tende dal 30 marzo al 14 maggio per ema-
nare in decreto . .. Né il Governo interviene
con l'autorevolezza necessaria. Eppure ,
perché si risenta il disegno di legge pre-
sentato il 18 dicembre quando il Govern o
lo ritiene, chiede alle stesse Commissioni
parlamentari ed all'Assemblea di trattare
un determinato argomento, di discuterlo ,
o comunque di prenderlo in esame un cer -
to progetto di legge . Se il governo fa pres-
sione il Parlamento ascolta e con sensibi-
lità interviene .

Il disegno di legge del 18 dicembre 1980 ,
tendente a conferire ai fondi di dotazion e
dell'IRI, dell'ENI e dell'Efim, per lo scors o
anno, 2.000 miliardi, giace ancora al Sena-
to, senza che sia in atto un esame dell o
stesso da parte della Commissione com -

petente. In ordine a tale provvedimento
non viene effettuato alcun sollecito, men -
tre si provvede ricorrendo alla decretazio-
ne d'urgenza per i 1 .750 miliardi di cui so-
pra, in relazione alla necessità di allegge-
rire l'IRI di un determinato appesanti-
mento bancario . L'IRI, essendo andato
nelle sue iniziative molto oltre il propri o
mandato, i propri compiti, il proprio sta-
tuto, hí assunto impegni tali da non poter
più chiedere prestiti alle banche. Si trova ,
quindi in una situazione di immobilismo .

Per quanto ha già dichiarato l'onorevol e
Menniti, siamo contrari al provvediment o
in esame. A noi interessa, peraltro, saper e
cosa accadrà dopo l'erogazione di tale
somma. Il Senato ha inserito un emanda-
mento con riferimento al quale quel che
resta topo l'assegnazione alla Finside r
deve essere messo a disposizione di altr i
settori, con particolare riferimento alla
cantieristica.

Ora, il 30 marzo sorso, ella, signor sot-
tosegretario, affermò che la situazion e
della cantieristica era drammatica e rilev ò
che era stato approvato dal CIPE un piano
che peraltro ancora non conosciamo nell a
sua natura, né conosaciamo l'entità del fi-
nanziamento che comporta, né l'imposta-
zione in rapporto alle decisioni CEE ne l
settore della cantieristica. Né sappiamo
quale somma dai restanti 532 miliardi vie-
ne assegnata in base al comma aggiunt o
all'articolo 1 alla cantieristica . E non si
parla neppure di quali iniziative il Gover-
no italiano si sia fatto promotore sul pia -
no dell'adeguamento alle dicisioni assun-
te in campo europeo.

Avrei gradito, signor sottosegretario ,
che anziché riservarsi di intervenire i n
sede di replica lei avesse introdotto il di-
battito, chiarendo che il presente provve-
dimento, nei suoi limitati obiettivi, sar à
poi seguito, non appena costituito il nuo-
vo Governo, da misure più complete e d
organiche riguardanti l'IRI ed in partico-
lare il settore siderurgico, considerata l a
situazione che esiste a Taranto, in Liguria ,
a Bagnoli, e così via . Tutti gli stabiliment i
sono infatti oggi in crisi ; purtroppo d i
fronte ad una simile drammatica situazio-
ne non ci viene data alcuna indicazione ed
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anzi il relatore afferma che l'intervento
previsto dal provvedimento in discussio-
ne – posto che si tratti di un intervento va -
lido, visto che da più parti, compresa l a
nostra, sono state avanzate pesanti riserb e
– senrve addirittura con consentire appe-
na la corresponsione degli emolumento ai
dipendenti. Vorremmo allora sapere a
quali mesi si riferiscano questi fondi sian o
utilizzabili solo a tal fine o se invece si trat -
ti di un puro e semplice alleggerimento d i
pendenze bancarie, per cui, rimanend o
inalterata la situazione di cassa, ci trovere -
mo tra breve nelle stessa condizione in cu i
ci siamo trovati nei mesi di febbraio e
marzo scorsi, quando addirittura il paga -
mento degli stipendi fu ritardato e gli stes -
si furono ridotti, sia pure momentanea-
mente, del trenta per cento. Perché non ci
si dice cosa si vuoi fare o cosa si sta facen -
do nell'immediato? Le stesse domande
che le furono rivolte il 30 marzo, signor
rappresentante del Governo, dovrem o
porle nuovamente oggi. Quali sono i pian i
ed i programmi di carattere strutturale e
finanziario approvati per affrontare la cri-
si in corso? Perché c'è stato un ritardo
così notevole nell'erogazione dei fondo
per i progetti di ristrutturazoine? Qual 'è
l'orientamento, quali sono le scelte de l
Governo? Non ci viene detto nulla in pro-
posito. Si vuoi ridurre questo provvedi -
mento ad un'operazione puramente finan-
ziaria, senza indicarne le conseguenze, né
i provvedimenti in corso di elaborazione
per risolvere il problema sostanziale .

E vero o non è vero che vi è stata un'ina -
dempienza, una passività, un immobili-
smo del Governo e dei dirigenti dell'IRI e
della Finsider? Si è parlato di crisi di di -
missioni, con risentimenti, con proteste ;
IRI e Finsider, quindi, sono state accusat i
per lo meno di immobilismo, per lo meno
di insensibilità . Ma tutto questo non ci è
stato ancora spiegato .

Nel 1977 fu emanato un programma si-
derurgico, che è caduto nel vuoto . Come
mai, dal 1977 ad oggi, non sono stati attua-
ti i dovuti investimenti, né la ristruttura-
zione finanziaria delle imprese ?

Nonostante questo programma siderur-
gico, è rimasta bloccata ogni scelta quali -

tativa; sicché – anche non sapendo null a
opporre all'importazione – si è avuto u n
aggravamento della situazione . La manca -
ta adozione di provvedimenti in merito h a
appesantito la crisi . Non si è assunta alcu -
na iniziativa in campo internazionale ; i l
consumo è diminuito, mentre la produzio-
ne è aumentata, con un accentuamento
del problema della competitività. Siamo
rimasti, di conseguenza, fermi, immobili ;
l'unica iniziativa è stata quella della cassa
integrazione che, com'è noto, è a carico d i
tutti i contribuenti, naturalmente, e non a
carico dei dirigenti dell'Italsider, della
Finsider e dell'IRI, né, tanto meno, del Go -
verno.

Proprio di questo parlavamo il 30 mar-
zo, quando replicavamo dopo aver ascol-
tato la risposta del Governo alle nostre in -
terpellanze ed interrogazioni. Eravamo in-
soddisfatti allora, e rimaniamo insoddi-
sfatti oggi. Naturalmente, trattandosi del -
la conversione di un decreto - legge, que-
sta nostra insoddisfazione si esprime i n
un voto contrario .

Si sente parlare da tutte le parti della ri-
levanza del problema; si dice che il pro-
blema della siderurgia, in particolare, è
fondamentale, si dice che non si deve as-
solutamente parlare di riduzione dell'us o
degli impianti nazionali, ma che si deve ri -
solvere il problema della commercializza-
zione, con un'estensione al campo inter-
nazionale . Ma tutte queste restano soltan -
to parole, perché non si assumano inizia-
tive, non si elaborano programmi .

Si dice che è necessario provvedere con
estrema urgenza in questo campo; in qua-
lunque maniera, ma si deve provvedere :
occorre essere chiari, occorre fare il pun-
to della situazione, per adottare quindi gl i
opportuni provvedimenti. A proposito di
questa necessità di assumere iniziative,
noi avevamo approntato un ordine de l
giorno che l 'Assemblea, dopo averlo letto
ed esaminato, avrebbe certamente accet-
tato, data la gravità del problema, perch é
esso avrebbe potuto costituire, come mi-
nimo, un orientamento per il Governo e d
un pungolo perché ci si decidesse a fare
qualcosa. Purtroppo vi è la crisi governa-
tiva: discutiamo la conversione di un de-
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creto, mentre il Governo può provvedere
soltanto alla normale ammininistrazione ;
quindi non può assumere gli impegni che
deriverebbero dall'ordine del giorno, in
quanto il Governo futuro si vedrebbe co-
stretto ad ereditare questi impegni . Quest i
sono i motivi per i quali non possiamo di-
scutere il nostro ordine del giorno .

Tuttavia, è giovevole, e opportuna, se-
condo noi, farlo conoscere all'Assemblea ,
in quanto l'Assemblea potrà rendersi con-
to che su questo tema è urgente ritornare .

L'ordine del giorno e il seguente : «La
Camera, evidenziata la gravità della situa-
zione finanziaria, nella quale versano le
imprese del gruppo IRI, che operano in
settori fondamentali dell'economia nazio-
nale; considerata l'esigenza di procedere
all'elaborazione ed all'approvazione di un
organico piano di risanamento del siste-
ma delle partecipazioni statali, attravers o
un'azione articolata, che realizzi l'equili-
brio finanziario delle aziende, congiunta -
mente ad una nuova e corretta imposta-
zione delle gestioni, sottolinea in partico-
lare l'esigenza di intervenire a favore
dell'industria siderurgica con provvedi -
menti anche eccezionali, finalizzati al ri-
lancio del settore, con riferimento al qua-
dro europeo.

La Camera di conseguenza, impegna il
Governo a predisporre nell'ambito dell a
programmazione generale la razionalizza-
zione dell'intero sistema delle partecipa-
zioni statali, individuando utili strument i
per il risanamento finanziario e la corret-
ta gestione delle imprese, per garantir e
con l'economicità delle aziende il sostan-
ziale e non illusorio mantenimento di ade -
guati livelli di occupazione» .

Insieme ai colleghi Mennitti, Valensise ,
Rubinacci, Santagati e Guarra, noi avremo
voluto la discussione di quest'ordine de l
giorno. Purtroppo, non è possibile, ma i n
questo ordine del giorno è racchiusa tutt a
la situazione drammatica del settore am-
ministrato dall'IRI, con particolare riferi-
mento alla siderurgia – soprattutto, i o
dico ricordando che sono deputato dell a
Liguria –; siderurgia che impegna migliaia
e migliaia di lavoratori; siderurgia che è
sempre stata l'orgoglio della Liguria ; side-

rurgia che vede impegnata l ' iniziativa
pubblica e l'iniziativa privata tanto a Cor-
nigliano quanto a Campi come a Multedo
siderurgia che è il tegumento fondamen-
tale dell'industria ligure ; siderurgia (non
va dimenticato che decine e decine di
aziende operano attorno a questo settore
e che quindi ne soffrono pesantemente
laBsituazione di grave crisi) che merit a
l'attenzione particolare, insieme a tutto il
campo industriale, della nazione intera .
(Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus -
sione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare l'onorevole rela-
tore .

MANFREDI MANFREDO, Relatore . De-
sidero sottolineare brevemente come in
definitiva anche gli interventi nel corso
della discussione sulle linee generali in
cui si sono avuti spunti critici nei confron -
ti dell'iniziativa del Governo, abbiamo ri-
conosciuto l'importanza di questo settore ,
che ora è in crisi e necessita che sia adot-
tata una serie di provvedimenti .

Il metodo suggerito è quello di anticipa -
re agli interventi finanziari un esame dei
problemi della ristrutturazione e della
riorganizzazione. Ritengo che si possa —
anzi, si debba – accettare l'impostazion e
del Governo di intervenire con un provve-
dimento urgente, in relazione a problemi
di carattere finanziario, che possono i n
qualche modo compromettere la stess a
sopravvivenza dell'organizzazione, spe-
cialmente nel settore siderurgico; non ri-
nunziando, peraltro, alle necessità di in-
tervento sul piano della programmazione,
della razionalizzazione, di riconversioni
ed anche di ricerche di mercato .

Nè ho sottinteso questa intenzione nell a
relazione, in quanto ho sottolineato come ,
nonostante questi apporti di fondi previ-
sti nel provvedimento, non si risolva la si-
tuazione del settore se non si attua una po-
litica degli investimenti che assuma un ca -
rattere di organicità e si inquadri in un a
prospettiva di riforme. A proposito di ri-
forme, desidero citare l'intervento del col-
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lega Minervini, al quale evidentemente
non ho difficoltà a riconoscere una parti -
colare capacità di verifica e di critica ,
avendolo potuto apprezzare anche nella
precedente legislatura come membro del -
la Commissione bilancio e partecipazion i
statali .

Come democratici cristiani, abbiamo
Apresentato una proposta di legge di ri-
forma delle partecipazioni statali; questo
dimostra che non solo nelle intenzioni ,
ma anche nei fatti, portiamo avant i
un discorso di riforme anche profonde ,
che coinvolgono anche i maggiori enti ,
proprio perché riteniamo sia giunto il mo-
mento di porre mano alla soluzione di
questo problema. Ciò non toglie che ci s i
possa sottrarre alle necessità contingenti .
Sottolineo che il provvedimento del Go-
verno ha una sua importanza ed una su a
giustificazione proprio perché viene in -
contro a necessità contingenti.

Sappiamo come, in particolare il settore
della siderurgia, ma anche gli altri, quell o
della cantieristica, quello della navalmec-
canica ed anche quello della Finmare ,
soffrano in questo momento di una no-
tevole carenza di disponibilità liquida ,
tanto che vi sono sofferenze nei confronti
dei fornitori, nei confronti degli operator i
dell'indotto, sui quali si ripercuotono que-
ste enormi difficoltà, che creano a catena
altre difficoltà in altri settori, in modo par-
ticolare per quanto riguarda la possibilità
di erogare gli stipendi ai lavoratori, che
non sono solo quelli propriamente detti ,
cioè i dipendenti dell'Italsider e delle altre
aziende, ma anche i dipendenti di quelle so-
cietà che operano nel campo dei servizi e
del rifinanziamento . Di qui la necessità dei
servizi e l 'opportunità di questo intervento .
Insieme — e l'azione spetta al Parlament o
prima di tutto — dobbiamo trovare il mod o
ed i tempi per affrontare questo problema
più ampio e più generale delle partecipa-
zioni statali .

Il collega Minervini ha citato l'iniziativa
dell'onorevole Bassetti in ordine alla ne-
cessità di impedire che fossero conferit i
fondi alle partecipazioni statali senza pri-
ma determinare queste tappe di riforma .
Rimane valida la richiesta avanzata a suo

tempo con quella presa di posizione
dell'onorevole Bassetti quella altri, per-
ché non intendiamo con questo tipo d i
erogazione dare soldi alle partecipazioni
statali perché guardino in prospettiva, m a
soltanto perché vengano sanate situazion i
contingenti e perché in prospettiva occor-
re affrontare e risolvere il problema della
programmazione .

Sono convinto che, anche sulla scorta
del dibattito sviluppatosi questa sera su
questo problema, sarà possibile ricavare
il convincimento che il provvedimento in
esame necessita di una positiva e rapida
approvazione da parte della Camera (Ap-
plausi al centro).

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole rappresentante del Governo .

DAL MASO, Sottosegretario di Stato pe r
le partecipazioni statali. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, nella relazione che ac-
compagna il provvedimento esaminato
sono state indicate, in modo mi sembra
ampio e preciso, le ragioni che hanno sug-
gerito il ricorso alla decretazione d'urgen-
za,pertanto ometto di ripeterle .

E stato anche scritto, nella relazione che
i 1 .750 miliardi che vengono assegnati à l
fondo di dotazione dell'IRI costituiscon o
parte di un importo ben determinato e
calcolato come necessario all'ente di ge-
stione per il triennio 1981-1983, secondo
programmi pluriennali già redatti ed ap-
provati; programmi trasferiti, per quanto
si riferisce agli interventi finanziari, nei
tre disegni di legge presentati al Senato lo
stesso giorno del disegno di legge di con -
versione di questo decreto-legge, cioè il 1 4
maggio 1981, e che portano i numeri 1433,
1434 e 1435, nei quali sono stati tenuti pre -
senti sia i criteri sia le finalizzazioni ai
quali si riferiva il collega Minervini, con le
specificazioni riguardanti la ricapitalizza-
zione, gli investimenti e gli oneri indiretti ,
che il collega Minervini ha chiamato «one-
ri impropri» .

Il Senato ha apportato, approvando i l
disegno di legge di conversione testé esa-
minato, una modifica,all'articolo 1 del de-
creto-legge n. 209 ed ha approvato un or-
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dine del giorno (sul quale ha espresso pa-
rere favole il Governo), secondo cui i fon -
di messi a disposizion dell'IRI devono ave -
re una destinazione ben precisa . A questo
proposito giova ricordare – e lo ha sotto-
lineato anche il relatore – che negli impor-
ti che sono indicati nell'ordine del giorn o
è stato commesso un errore materiale ,
perché l'ammontare complessivo, che do-
vrebbe essere destinato alle varie finan-
ziarie dell'IRI (tenuto fermo l'importo d i
1.218 miliardi destinati alla Finsider, ch e
costituisce parte integrante del disegno d i
legge) dà un totale di 80 miliardi in più, ri -
spetto ai 532, che invece dovevano risulta-
re sottraendo dallo stanziamento di 1 .700
miliardi i 1 .218 miliardi destinati alla Fin-
sider. È pacifico – e qui concordo con il re -
latore – che quegli 80 miliardi in più do-
vranno essere dedotti in maniera propor-
zionale dai vari settori che sono stati indi-
cati nell'ordine del giorno.

Con l'approvazione dell'ordine del gior-
no e con la modifica apportata dal Senato ,
quindi, si è stabilito che i fondi siano asse -
gnati alle società finanziarie dell'IRI che
ne hanno maggior bisogno, specificando
però in maniera precisa che, di questi fon -
di, 1.218 miliardi siano destinati alla Finsi -
der e, in particolare, alla sua ricapitalizza-
zione .

Sulla crisi del settore siderurgico si è
al lungo soffermato il relatore ed anche i
vari oratori intervenuti. Il relatore, onore-
vole Manfredo Manfredi, ha evidenziato le
cause che hanno prodotto tale situazion e
di crisi: del resto, una crisi non solo italia-
na, ma europea, visto che la stessa Comu -
nità economica europea, nell'ottobre
scorso, ha proposto agli Stati membri l'ap -
plicazione dell'articolo 58 del trattat o
CECA, che prevede la dichiarazione dell o
stato di crisi manifesta del settore, e che l o
stesso CIPI, poco tempo fa, ha conferma-
to, con una propria decisione, tale stato di
crisi .

Dobbiamo dire che alle cause che sono
state indicate vanno aggiunte alcune cir-
costanze recenti, che, se pure hanno colpi -
to tutti i settori della nostra economia, per
quanto riguarda il settore siderurgic o
vengono ad aggravare una situazione che

era già pesante ed insostenibile. Mi riferi-
sco all'elevatissimo tasso di inflazione in -
terna, che ha raggiunto ormai il 20 per
cento e che è circa il doppio rispetto a
quello delle nazioni concorrenti nell'am-
bito europeo; al pesante deterioramento
del cambio lira-dollaro e alla forte cresci-
ta del costo del denaro, cui si sono accom -
pagnate le successive misure restrittiv e
per quanto riguarda le importazioni, che
hanno a loro volta colpito particolarmen-
te il settore siderurgico . Tutto questo ha
inciso ed incide particolarmente sull'an-
damento economico del gruppo Finsider,
che prospetta una perdita di esercizio – e
rispondo all'onorevole Greggi, che avev a
chiesto di conoscere quali fossero i defici t

delle aziende pubbliche – di circa 2 mil a
miliardi per l'anno 1981.

GREGGI. Due mila miliardi solo per la
Finsider?

DAL MASO, Sottosegretario di Stato pe r

le partecipazioni statali. Sì, onorevole
Greggi, in quanto la struttura del costo in-
dustriale del gruppo Finsider si considera
influenzata per il 60 per cento dall'evolu-
zione dell'inflazione e per il 40 per cent o
è correlata alle fluttuazioni della lira su l
dollaro per gli acquisti delle materie pri-
me, il pagamento dell'energia e dei noli .

Nel contempo, il fatturato, oltre che
dell'andamento del rapporto domanda-of-
ferta, subisce gli effetti dell'evoluzione
delle variabili monetarie e dell'inflazione .
Esso è funzione dell'interazione del cam-
bio tra la lira e le monete europee e so-
prattutto il marco, essendo nell'area della
CEE determinati in marchi i prodotti la-
minati .

Per meglio valutare l'influenza che talu-
ni dei citati fattori hanno determinato e
possono determinare in futuro sui cont i
economici del gruppo Finsider (che, a dif-
ferenza dei concorrenti comunitari, non
ha beneficiato finora di interventi gover-
nativi ed ha mantenuto i livelli occupazio-
nali e di capacità produttiva), va detto che
la Finsider e l'IRI calcolano che, sulla cita -
ta perdita di circa due mila miliardi nel
1981, sono possibili i seguenti aggravi : 190
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miliardi per ogni cento lire di slittamento
nel cambio lira-dollaro, considerato il va -
lore del dollaro intorno alle 1050 lire (e già
oggi ci troviamo oltre le prime cento lire) ;
45 miliardi per ogni punto di aumento de l
costo del denaro a breve, rispetto ad u n
valore medio annuo del 24 per cento ; 30
miliardi per ogni punto percentuale di au -
mento dell'inflazione, tenendo come tass o
medio annuo un'inflazione del 19,5 per
cento .

Ho detto prima che la Finsider non ha
beneficiato di interventi governativi, men-
tre ritengo che sia giusto in questa sed e
sottolineare le provvidenze statali che
hanno ricevuto le aziende siderurgich e
europee dal momento dell'inizio della cri-
si, che risale al 1975 .

In Gran Bretagna lo Stato è intervenuto ,
dal 1974 al 1981, con la concessione di ade -
guamenti sul capitale sociale e l'innalza -
mento del limite di indebitamento, per
complessivi 9800 miliardi di lire . In Fran-
cia, nel 1978 e fino al 1981, il governo è in-
tervenuto con una serie di provvedimenti ,
per un ammontare complessivo di 5110
miliardi di lire, operando sulla ricapitaliz-
zazione, con prestiti partecipativi, ripia-
nando perdite e riducendo il costo dei tas -
si di interesse . In Belgio, dal 1978 al 1981 ,
lo Stato, con prestiti agevolati ed altri in-
terventi, ha messo a disposizione della si -
derurgia pubblica e privata 4620 miliardi
di lire. In Olanda, sono stati erogati 160
miliardi e in Lussemburgo 395 miliardi
solo nell'anno 1980 mentre nella Repub-
blica Federale di Germania gli intervent i
del governo federale e di quelli regionali ,
sia sotto l'aspetto di sovvenzioni che d i
concessioni di garanzie, sono stati pari a
9.000 miliardi .

A questo punto, occorre aggiungere che,
mentre nel nostro paese non si è ridotta
né la capacità produttiva nè i livelli occu-
pazionali, negli altri paesi europei si è avu -
to, sempre negli anni dal 1975 ad oggi, un
taglio occupazionale di circa 180 mila ad-
detti ed un taglio sulle capacità produttiv e
per complessivi 15 milioni di tonnellate .

In questo contesto, il gruppo Finsider
ha avviato, tenendo conto anche della di-
rettiva CIPI del 29 gennaio 1981, un appro-

fondimento dei suoi programmi, per indi -
viduare le necessarie azioni di risanamen -
to, in coerenza anche con quanto richiesto
dal disegno di legge n . 1457, riguardante
gli interventi per i settori dell'economia d i
rilevanza nazionale, disegno di legge pre-
sentato dal ministro dell'industria al Se -
nato il 7 maggio 1981 e nel quale un ampi o
spazio è stato riservato al settore siderur-
gico. Le azioni individuate si riferiscono
essenzialmente alle aree della organizza-
zione, dell'efficienza operativa, della com -
mercializzazione delle relazionni indu-
striali .

Quanto agli aspetti organizzativi, la Fin -
sider intende potenziare, da un lato, alcu -
ne funzioni essenziali della finanziaria e
raggruppare, dall'altro, le aziende per set -
tori omogenei, per prodotti e per mercato .
Per meglio rispondere alle esigenze de i
propri settori operativi, la Finsider raffor -
zerà conseguentemente il suo ruolo, al
fine di un migliore svolgimento dei com-
piti di indirizzo e di controllo . Saranno
pertanto ulteriormente sviluppate le fun -
zioni di pianificazione della finanza, del
controllo, del personale e dell'organizza-
zione, insieme con un adeguamento de i
quadri direttivi .

Quanto all'azione commerciale, son o
stati individuati provvedimenti sia in dife -
sa delle quote di mercato interno, sia d i
recupero di quelle erose- dagli abnormi
flussi di importazione, sia per una più at -
tiva presenza sui mercati internazionali
ed europei . Nel quadro delineato, assume
rilievo particolare il problema delle rela-
zioni industriali, con l'obiettivo di miglio-
rare l'organizzazione del lavoro per rag-
giungere livelli di produttività e di effi-
cienza competitivi nonché di pervenire ,
data la peculiarità dei cicli continui, a for-
me di regolamentazione dello sciopero e
di salvaguardia degli impianti, come è sta-
to raccomandato particolarmente da l
CIPI e come è stato sottolineato anche da l
relatore .

La soluzione dei problemi produttivi ,
economici e commerciali del gruppo ,
però, è strettamente collegata al riequili-
brio della sua struttura finanziaria : rispet -
to all'aumento previsto per il fondo di do-
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tazione dell'IRI per il quadriennio di com-
petenza 1980-1983, di miliardi 6.684, sono
destinati alla Finsider 2.568 miliardi, dei
quali 1 .218 a valere sul decreto-legge ch e
stiamo esaminando. Giova rammentare
che di questi, 568 miliardi rappresentano
i residui decimi dell'aumento di capital e
deliberato per 1 .420 miliardi ancora
nell'aprile 1980, e 650 miliardi rappresen-
tano la prima tranche dell'aumento di ca-
pitale di complessivi 1 .000 miliardi, che l a
Finsider delibererà nel 1981 .

A questo punto va considerato che l 'at-
tribuzione dei fondi relativi all'anno 1980
era prevista in titoli del tesoro da conse-
gnare ad aziende ed istituti di credito a
contestuale decurtazione dell'indebita-
mento in essere per un ammontare di par i
importo, così come stabilito dalla legge fi-
nanziaria del 1980 . Per il 1981, invece, I o
stanziamento dei fondi, previsto nel bilan-
cio dello Stato per le esigenze degli enti d i
gestione, risulta tutto Din numerario .

Da tale constatazione, per venire incon -
tro alle esigenze effettive della siderurgia ,
si è giunti alla conclusione, d'accordo co l
Ministero del tesoro, di erogare per decre-
to-legge l ' importo massimo consentito in
numerario, nel rispetto delle esigenze del
bilancio di cassa dello Stato . Il decreto -
legge, quindi, introduce uno stanziamento
di 1 .000 miliardi in numerario, da preleva-
re sul capitolo del bilancio 1981, e prevede
l'erogabilità di 750 miliardi in titoli, con l e
modalità prima descritte, da prelevar e
nell'apposito stanziamento per l'ann o
1980. La difficoltà, cui si sarebbe andati in-
contro, ove diversamente avesse dispost o
il decreto-legge, è stata ampiamente espo-
sta dal ministro del tesoro nella seduta de l
Senato del 4 giugno 1981 . In tale sede, i l
ministro Andreatta esplicitamente affer-
mò e sottolineò l'impossibilità di immet-
tere sul mercato una massa ulteriore d i
BOT, per reperire tutta la liquidità imme-
diata occorrente per il finanziamento de l
provvedimento in esame .

Da ultimo, per quanto concerne le per-
plessità manifestate nel corso delle sedut e
della Commissione bilancio dal suo presi -
dente, onorevole La Loggia, circa il rispet-
to sostanziale delle norme di contabilità

generale dello Stato, va ricordato che l 'ar-
ticolo 10 della legge n. 468 prevede la pos-
sibilità di utilizzare, nell'esercizio succes-
sivo, la copertura finanziaria relativa a
provvedimenti legislativi non perfezionati
entro il termine dell'esercizio di compe-
tenza. Rientriamo qui in tale ipotesi, an-
che se in luogo dell'originario disegno di
legge, si è dovuto emanare un decreto-leg -
ge per i motivi di necessità e di urgenza
che sono stati ribaditi.

Ovviamente, va riconosciuto che, al mo-
mento opportuno, al provvedimento, ch e
ho richiamato, verranno apportati gli
emendamenti e le necessarie variazioni ri -
chieste . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Il seguito del dibattito è
rinviato alla seduta di domani.

Per la formazion e
dell'ordine del giorno .

MANFREDI MANFREDO . Chiedo di
parlare sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MANFREDI MANFREDO. Proporrei
che al primo punto dell'ordine del giorn o
della seduta di domani sia iscritto il segui -
to della discussione del disegno di legge n .
2648, con l'esame degli emendamenti e re-
lative votazioni ; e che solo dopo la votazio-
ne finale di quest'ultimo si passi ai succes -
sivi punti dell'ordine del giorno, che nell a
specie, sono disegni di legge di conversio-
ne.

PRESIDENTE. Se non vi sono obiezioni
da parte dei colleghi potremo mettere al
primo punto dell'ordine del giorno di do -
mani il disegno di legge n . 2648 recante la
conversione in legge del decreto-legge n .
209, successivamente passare all'esame
degli altri tre decreti-legge .

(Così rimane stabilito)
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MANFREDI MANFREDO, Relatore. Si-
gnor Presidente, chiedo specificatamente
che il disegno di legge n . 2648 concernent e
il conferimento di 1 .750 miliardi al fond o
di dotazione dell'IRI sia votato a scrutini o
segreto prima che si passi agli altri punt i
dell'ordine del giorno .

PRESIDENTE. Onorevole Manfredi, se
procediamo subito alla votazione final e
del disegno di legge n . 2648 vi è poi il ri-
schio che manchi il numero legale duran-
te nel corso dell'esame dei punti successi -
vi dell'ordine del giorno. Onorevole'Man-
fredi sia buono : la invito a lasciare impre-
giudicata la questione attinente alla vota-
zione finale. Le ho dato ragione per metà,
non pretenda ora di aver ragione in tutto .
Vedremo domani mattina l'opportunità o
meno di procedere alla votazione finale
del disegno di legge n . 2648 di conversione
del decreto legge n. 209 sull'IRI .

MANFREDI MANFREDO, Relatore. Si-
gnor Presidente, accetto il suo consiglio d i
essere buono, le chiedo però che questa
sera si decida - credo di poterlo fare a ter-
mini di regolamento - che il provvedi-
mento concernente l'IRI venga votato pri-
ma che si inizi l'esame degli altri punt i
dell'ordine del giorno . Mi pare che ciò sia
corretto anche perché questa era la deci-
sione assunta nell'ultima Conferenza de i
Capigruppo prima delle elezioni . In
quell'occasione decidemmo che nelle
giornate di martedì 23 e mercoledì 24 giu-
gno avremmo esaurito l'esame sul provve-
dimento concernente l'IRI .

BAGHINO. Non è che maturano gli inte-
ressi?

PRESIDENTE. A me questo non risulta,
comunque consulteremo i verbali di quel -
la riunione e poi nella giornata di doman i
adotteremo la decisione più opportuna.

MANFREDI MANFREDO, Relatore. Si-
gnor Presidente . . .

PRESIDENTE. Onorevole Manfredi, l a
prego di non insistere per tante volte!

MANFREDI MANFREDO, Relatore. . . .
non credo si possa espropriare l'Assem-
blea di un suo diritto a decidere .

PRESIDENTE. Onorevole Manfredi ,
non posso certo impedire di avanzare l e
richieste che crede, mi sembra però che
questa sua richiesta sia leggermente pro-
vocatoria. Comunque il fatto che il prov-
vedimento, che a lei tanto preme, figuri a l
primo punto dell'ordine del giorno della
seduta di domani, rende possibile lo svol -
gimento della votazione finale prima che
si inizi la discussione degli altri provvedi -
menti. Domani esamineremo l 'opportuni-
tà di procedere o meno in tal senso .

Ad ogni modo se lei pretende di mettere
in votazione la sua richiesta.. .

MANFREDI MANFREDO, Relatore .
«Pretendere» mi sembra un termine im-
proprio .

PRESIDENTE. Non riesco a compren-
dere questa sua ostinazione, tanto più che
lei è persona di solito molto gentile e gar-
bata. Ad ogni modo formuli la sua propo-
sta.

MANFREDI MANFREDO, Relatore. Si-
gnor Presidente, chiedo che nella giornata
di domani si proceda prima alla votazione
degli emendamenti concernenti il disegno
di legge n. 2648 di conversione del decreto -
legge sull'IRI, quindi alla votazione finale
dello stesso per poi procedere all'esame de -
gli altri tre disegni di legge di conversione.

PRESIDENTE. Ebbene, mi sembra ch e
questa proposta dell'onorevole Manfred i
potrebbe pregiudicare l'approvazione do-
mani degli altri tre provvedimenti .

MANFREDI MANFREDO, Relatore . Per-
ché?

POCHETTI. Ma non si puo! Signor Pre-
sidente, non è mai capitato a questa Came-
ra di dover votare sull'ordine delle vota-
zioni della giornata successiva. Il provve-
dimento sull 'IRI è già al primo punto
dell'ordine del .giorno: ove la Presidenza
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ritenga di mettere in votazione il disegn o
di legge nel suo complesso, potrà farlo, ma
non credo che per questo sia necessario
un voto dell'Assemblea! Il gruppo comuni -
sta comunque non parteciperà a questa
votazione: ce lo consental.

PRESIDENTE. Onorevole Manfredi, in-
siste ancora, nonostante quanto ha dett o
l'onorevole Pochetti, che mi pare rappre-
senti un ragionamento di buon senso ?
Non capisco questa sua misteriosa insi-
stenza.

MANFREDI MANFREDO, Relatore. Si
gnor Presidente, debbo dirle con altret-
tanta cortesia che non capisco perché le i
non accetti questa proposta e non la facci a
sua !

PRESIDENTE. Onorevole Manfredi, lei
non capisce una cosa molto chiara ed u n
concetto da me espresso con estrema
chiarezza: ho detto che domani si dovreb-
bero votare tutti e quattro i provvedimen-
ti. Le ripeto che votando questo primo
provvedimento prima della discussione
degli altri si corre il pericolo che un di-
screto numero di deputati interessati so-
prattutto a questo primo provvedimento,
che riguarda l 'IRI non sia poi presente
nelle successive votazioni : io mi preoccu-
po del buon funzionamento della Camera .
Sarebbe veramente poco elegante se do-
mani non si potessero votare gli altri tr e
disegni di legge di cònversione per man-
canza di numero legale, tanto più che due
dei tre decreti-legge da convertire scado -
no il l^ luglio, data assai vicina, mentre
quello sull'IRI scade addirittura il 13 dell o
stesso mese .

MANFREDI MANFREDO, Relatore . Mi
consenta: dato che è bene che sia io ad in-
terpretare le motivazioni della mia propo-
sta . . .

PRESIDENTE. Che finora non sono sta-
te né intese, né motivate !

MANFREDI MANFREDO, Relatore. . . .
che lei ha tentato di interpretare, ma che

io non ritengo abbia interpretato giusta-
mente. Se noi votiamo domani mattina
questo provvedimento, è certo che avre-
mo tutti i deputati in aula; è altrettanto
certo che la discussione, che dovrà essere
rapida (in questo modo si potrà terminare
verso l'una o le due) sugli altri tre provve-
dimenti potrà arrivare a buon fine . Se do-
mani non voteremo entro 10,30, ritengo
che dopo mancheranno i colleghi . Infatti
sarà difficile per ragioni obiettive, i n
quanto ci sono state molte incertezze cir-
ca l'ordine del giorno .

BAGHINO. Questa è una mancanza di
serietà dei parlamentari!

ZOLLA. Rivolgiti alla Presidenza, Baghi-
no!

MANFREDI MANFREDO, Relatore .
L'onorevole Baghino vuole – come dice i l
proverbio – soffiare e sorbire! Ieri egli ha
chiesto lo scrutinio segreto per avere in
aula i deputati ; oggi invece egli è contra-
rio!

Signor Presidente, questa è l 'interpreta-
zione autentica del mio pensiero: domani
mattina avremo la possibilità, con il voto
su questo provvedimento, di avere in aul a
tutti i deputati, concludendo rapidament e
nella tarda mattinata anche l'esame degli
altri tre provvedimenti mi permetto di in-
sistere cortesemente affinché lei accett i
questa proposta, visto che è nei suoi pote-
ri farlo .

PRESIDENTE. Onorevole Manfredi ,
non è mio potere tradurre nell'ordine de l
giorno questa sua proposta, perch é
nell'ordine del giorno non si stabilisc e
quando si debba votare a scrutinio segre -
to questo o quel progetto di legge ; nell 'or-
dine del giorno è scritto semplicemente
che per primo si discuterà il disegno di
legge n . 2648 di conversione del decreto
sull'IRI e non si può stabilire che que-
sto provvedimento si voterà prima del-
la discussione del altri . Accettiamo,
comunque, questa sua raccomandazione e
speriamo che sia possibile venire incon-
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tro alle sue esigenze, anche se dubito assai
della saggezza di una certa proposta.

MANFREDI MANFREDO. Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE. Onorevole Manfredi ,
non capisco perché insista ancora ne l
chiedere la parola, quando è evidente ch e
in sede di formazione dell'ordine del gior-
no non si può stabilire che ci sarà prima
la votazione del disegno di conversione
sull'IRI e poi la discussione degli altri di -
segni di legge di conversione . Noi possia-
mo stabilire soltanto il primo, il secondo
e tutti gli altri punti all'ordine del giorno !
Non mi può chiedere una cosa che è giu-
ridicamente impossibile !

MANFREDI MANFREDO. Signor Presi-
dente, non insisto per una votazione ch e
tra l'altro non avrebbe alcun significato;
sottolineo la necessità che domani, appe-
na esaurita la discussione, si voti il dise-
gno di legge di conversione di questo de-
creto e pertanto mi auguro che domani
mattina - poiché lo ritengo utile per i la-
vori dell'Assemblea - si provveda secondo
questa mia indicazione .

PRESIDENTE. Sta bene. Questo è, dun-
que, un suo augurio che probabilmente è
condiviso da molti altri colleghi .

Trasmissione dal Presidente
del Consiglio dei ministri .

PRESIDENTE. Comunico che il Presi-
dente del Consiglio dei ministri, con lette-
ra in data 20 giugno 1981, ha trasmesso, ai
sensi dell'articolo 11, primo comma, dell a
legge 24 ottobre 1977, n . 801, la relazion e
semestrale .sulla politica informativa e
della sicurezza e sui risultati ottenuti, re-
lativa al periodo 22 novembre 1980-2 2
maggio 1981 (doc . LI, n. 6) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Annunzio di interrogazion i
e di interpellanze .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni, interpel-
lanze. Sono pubblicate in allegato ai reso-
conti della seduta odierna.

Annunzio di una risoluzione.

PRESIDENTE. È stata presentata alla
Presidenza una risoluzione . E pubblica in
allegato ai resoconti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani .

Giovedì 25 giugno 1981, alle ore 10,30 :

1. - Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

S. 1437 - Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 14 mag-
gio 1981, n . 209, concernente conferimen-
to al fondo di dotazione dell'IRI . (2648)

(Approvato dal Senato).
- Relatore : Manfredi Manfredo .
(Relazione orale)

2. - Discussione del disegno di legge:

S. 1413 - Conversione in legge, co n
modificazioni, del decreto-legge 30 aprile
1981, n. 168, concernente misure urgenti
in materia di assistenza sanitaria. (2645)

(Approvato dal Senato).
- Relatore: Menziani .
(Relazione orale).

3. - Discussione del disegno di legge :

S. 1414 - Conversione in legge, co n
modificazioni, del decreto-legge 30 aprile
1981, n. 169, concernente attuazione dell a
legge 23 dicembre 1978, n. 833, in materia
di trasferiménto delle funzioni svolte
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Ente nazionale prevenzione infortun i
all 'Associazione nazionale controll o
bustione .
pprovato dal Senato) .
Relatore : Menziani .

:elazione orale) .

- Discussione del disegno di legge :

1432 — Conversione in legge, con
lificazioni, del decreto-legge 8 maggi o
1, n . 208, concernente misure urgent i
iateria di assistenza sanitaria ai citta -
italiani all 'estero ed al personale na-
nte .
pprovato dal Senato) .
- Relatore : Manziani .
!elazione orale) .

La seduta termina alle 19,35 .

ERRATA-CORRIGE

el Resoconto stenografico, edizione
a, di lunedì 6 aprile 1981, a pagina

)5, seconda colonna, l'undicesim a
è sostituita dalla seguente :

nunzio di uni proposta di legge»;

p agina 28321, seconda colonna, l a
rta riga è sostituita dalla seguente : «di
nze concernenti aumenti di capi -
» ;

agina 28342, seconda colonna, dall a
tesima alla ventitreesima riga dev e
;ersi: «e lei, onorevole Gargani, sa ben e
alla sentenza di rinvio a giudizio

ne sostituita l 'ordinanza in epoca non
:ana» ;

igina 28354, prima colonna, alla ven-
iesima riga, all ' inizio devono leggers i
eguenti parole : «Al Ministro dell ' in-
Lo», che non vi figurano per omission e
tampa .

el Resoconto stenografico, edizione
za della seduta di martedì 7 april e
1, a pagina 28365, prima colonna, alla
licesima e alla ventiquattresima riga,
nizio, deve leggersi: «PRESIDENTE» ,

non vi figura per omissione di
npa;

agina 28368, seconda colonna, alla se -
da riga deve leggersi «deferito» al

posto di «definito» e alla sedicesima «obie -
zioni» al posto di «variazioni» ;

alla pagina 28370, seconda colonna, alla
prima riga, dopo la prima parola, deve
leggersi la parola «in» ed alla trentadue-
sima riga deve leggersi, dopo il punto:
«Su» al posto di «Con» ;

a pagina 28373, prima colonna, il periodo
dalla quarantunesima e alla quarantadue -
sima riga è sostituito dal seguente : «l'auto
che viene fornita ad un funzionario, per-
tanto, viene a costare una cifra superior e
allo stipendio stesso del funzionario»;

a pagina 28378, la diciassettesima riga è
sostituita dalla seguente: «Granati Caruso
Maria Teresa» ;

a pagina 28410, seconda colonna, alla de-
cima e undicesima riga deve leggersi :
«l 'assetto idrogeologico», ed alla quaran-
taseiesima riga deve leggersi : «riconver-
sione» al posto di «di conversione»;

a pagina 28417, prima colonna, la trenta -
settesima riga è sostituita dalla seguente :
«Abbatangelo Massimo»;

a pagina 28423, prima colonna, l 'ultima
riga è soppressa .

Nel Resoconto stenografico, edizion e
unica, di mercoledì 8 aprile, a pagina
28472, prima colonna, alla quarantaseie -
sima riga, la parola «fronte» è sop-
pressa ;

a pagina 28504, prima colonna, alla
quarta e quinta riga devono leggersi l e
parole: «in relazione» al posto di «rivela-
zione», che erroneamente vi figura ;

a pagina 28521, prima colonna, le righe
trentaduesima e trentatreesima sono so-
stituite dalle seguenti :

«Per la risposta scritt a
ad una interrogazione» ;

ed alla seconda colonna, la trentunesima
riga è soppressa ;

a pagina 28531, prima colonna, alla ven-
tottesima riga deve leggersi la parola «ine -
vase» al posto di «innevate», che vi figura
erroneamente ;

a pagina 28534, prima colonna, alla qua-
rantaduesima riga dopo la parola «comu -
nità» devono leggersi le altre: «del Co-
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mune di Oggebbio» che non vi figuran o
per omissione di stampa ;

Nel Resoconto stenografico, edizione
unica, di giovedì 9 aprile 1981, a pagina
28544, prima colonna, alla diciottesima
riga deve leggersi «28» al posto di «29» che
erroneamente vi figura ;

a pagina 28550, seconda colonna, all a
trentesima riga, dopo la parola «attual-
mente» deve leggersi la seguente: «attri-
buite», che non figura per omissione di
stampa ;

a pagina 28551, seconda colonna, alla di-
ciassettesima riga deve leggersi «perso-
nale» al posto di «personalmente» ; alla
trentaduesima riga la cifra «4» è sop-
pressa ed alla quarantunesima riga dev e
leggersi «esclusa» al posto di «esclu-
dere» ;

a pagina 28552, prima colonna, alla di-
ciassettesima riga dopo la parola «e» de-
vono leggersi le altre : «dei datori di lavoro
per la disciplina»; alla seconda colonna
nelle ultime tre righe soppresse le se-
guenti parole : «, in attesa di formale prov-
vedimento per l ' immissione in ruolo spe-
ciale temporaneo regional» ;

a pagina 28554, prima colonna ; le ultime
tre righe sono sostituite dalle seguenti :
«Al primo comma dell 'articolo 1-ter sosti-
tuire la parola: può essere con la seguente:
è
1-ter.2» ;
alla seconda colonna, dopo la ventiseie-
sima riga devono leggersi le seguenti :
«Al secondo comma, sostituire le parole da :
200 miliardi, sino alla fine con le seguenti :
600 miliardi di cui lire 100 miliardi a
valere sui fondi destinati al commissario
straordinario e lire 100 miliardi sul fond o
speciale istituito presso il Ministero de l
lavoro. La rimanente cifra è prelevata da l
bilancio pluriennale dello Stato .

0 . 5 . 2 . 3 .
ABBATANGELO, SOSPIRI, BAGHINO» ,

che non vi figurano pe r
omissione di stampa;

a pagina 28564, prima colonna, alla ven-
tunesima riga deve leggersi : «bis. 1» al
posto di «bis» ;

a pagina 28565, seconda colonna, alla ven -
tiseiesima riga dopo la parola «questione »
deve leggersi l'altra «è» che erroneamente
non vi figura ;

a pagina 28580, seconda colonna, la ven -
tunesima riga è sostituita dalla seguente :
«La Ganga Giuseppe» ;

a pagina 28586, prima colonna, la trenta -
cinquesima riga e alla seconda colonna l a
trentaquattresima riga sono soppresse ;

a pagina 28585, prima colonna, la quaran -
tacinquesima riga è sostituita dalla se-
guente: «Casalinuovo Mario Bruzio» ;

a pagina 28587, prima colonna, la nona
riga è sostituita dalla seguente: «Lo Porto
Guido» e dopo la ventinovesima è inserita
la seguente: «Massari Renato»;

a pagina 28589, prima colonna, alla tren -
tasettesima riga l'ultima parte del period o
deve leggersi : «quindi la parte residua de l
secondo comma, e infine la restante parte
dell'emendamento» ;

a pagina 28594, seconda colonna, alla ven -
tinovesima riga deve leggersi «forma-
zione» al posto di «Commissione» che v i
figura erroneamente ;

a pagina 28595, seconda colonna, dopo la
venticinquesima riga è inserita la se-
guente: «Bernardini Vinicio» ;

a pagina 28597, prima colonna, la decima
riga è sostituita dalla seguente: «Ferrar i
Marte» e la trentesima e trentunesim a
riga sono sostituite dalla seguente : «Fur -
nari Baldassarre» ;

a pagina 28608, prima colonna, la venti-
novesima riga è sostituita dalla seguente :
«Madaudo Dino» ;

a pagina 28610, seconda colonna, alla di -
ciottesima riga deve leggersi «riconvo-
care» al posto di «rievocare» ;

a pagina 28622, seconda colonna, l a
prima riga è sostituita dalla seguente :
«Baldassari Roberto», la ventitreesim a
riga è sostituita dalla seguente: «Broccoli
Paolo Pietro», la ventottesima riga è sosti-
tuita dalla seguente: «Canullo Leo», l a
trentesima riga è sostituita dalla se-
guente: «Carandini Guido», la trentotte-
sima riga è sostituita dalla seguente :
«Chiovini Cecilia», la quarantaquattre-
sima riga è sostituita dalla seguente: «Con-
chiglia Calasso Cristina» e la quarantotte -
sima è sostituita dalla seguente : «Corvi-
sieri Silverio» ;

a pagina 28623, prima colonna, la dodice-
sima riga è sostituita dalla seguente :
«Franchi Franco» e alla seconda colonna
la nona riga è soppressa e la cinquantune-
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sima è sostituita dalla seguente : «Trebbi
Aloardi Ivanne»;

a pagina 28642, prima colonna, la se-
conda e terza riga sono sostituite dalla
seguente: «Valensise Raffaele» e la dodi-
cesima riga è sostituita dalla seguente :
«Benedikter Johann detto Hans» ;

a pagina 28624, prima colonna, alla ven-
tunesima riga deve leggersi «Santagati »
ed alla ventisettesima riga deve leggers i
«resto», al posto di «testo», che vi figura
erroneamente ;

a pagina 28661, seconda colonna, all e
righe quarantacinquesima e quaranta-
seiesima, l'ultima parte del periodo dev e
leggersi: «in termini meramente rivendi-
cativi» ;

a pagina 28667, seconda colonna, alla ot-
tava riga la parola «momento» è sop-
pressa ;

a pagina 28672, prima colonna, alla qua-
rantaduesima riga dopo la parola «prov-
vedere», sono inserite le seguenti: «ai fi-
nanziamenti si provvede»;

a pagina 28673, prima colonna, alla ven-
titreesima riga deve leggersi «eseguire» a l
posto di «sentire» ; alla penultima ed ul-
tima riga del virgolettato fino alla fine
deve leggersi: «la percentuale di incre-
mento dei sono sostituite con le parole : una
percentuale di incremento non inferiore a
quella prevista per i» ;

a pagina 28674, seconda colonna, all a
sesta riga dopo la parola «regime», deve
leggersi la parola «nel» ; e le righe dall a
diciassettesima alla ventitreesima son o
sostituite dalle seguenti :
«Il termine previsto dal quarto comm a
dell'articolo 4 del decreto-legge 7 maggio
1980, n. 153, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 7 luglio 1980, n . 299, è
prorogato al 31 luglio 1981 e quello pre-
visto dall'articolo 29 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 7 novembre
1980, n. 810, è prorogato al 30 maggio
1981 .» ;

a pagina 28677, seconda colonna, alla ven-
titreesima e ventiquattresima riga l 'ul-
tima parte del periodo deve leggersi :
«entro il 31 maggio ed il 31 luglio dello
stesso anno 1981» ;

a pagina 28678, prima colonna, alla qua-
rantaduesima riga deve leggersi «atte-
stata» al posto di «attesta»;

a pagina 28679, alla quinta riga, al l ' inizio ,
devono leggersi le seguenti parole : «se la
loro costituzione è avvenuta con sem-
plice», ed alla seconda colonna, alla ot-
tava riga deve leggersi «revisioni», al
posto di «versioni»;
a pagina 28686, seconda colonna, alla
sesta riga, in fine deve leggersi la parol a
«assistite», ed alla trentesima riga dev e
leggersi «discussione» al posto di «dimen-
sioni» ;

a pagina 28709, prima colonna, la venti-
settesima riga è sostituita dalla seguente :
«Magnani Noya Maria» ;
a pagina 28719, prima colonna, la trenta-
duesima riga è sostituita dalla seguente :
«Rippa Giuseppe»;
a pagina 28721, prima colonna, le righe
dalla dodicesima alla sedicesima sono
soppresse ;
a pagina 28755, prima colonna; alla tren-
taquattresima riga deve leggersi «il gior-
nale Il Monterosa» al posto di «il giornal e
La Valsesia», che vi figura erronea-
mente .

Nel Resoconto stenografico, edizion e
unica di venerdì 10 aprile 1981, a pagina
28774, prima colonna, alla quarantadue-
sima riga deve leggersi P luglio» ;
a pagina 28777, seconda colonna, alla tre -
dicesima riga deve leggersi : «legge n .
183» ;

a pagina 28779, prima colonna, alle righ e
trentatreesima e trentaquattresima dev e
leggersi: «attuata», al posto di «attuale» ;

a pagina 28780, prima colonna, alla
quarta riga, dopo la virgola, devono leg-
gersi le seguenti parole: «anche se non
completa»;

a pagina 28790, prima colonna, alla de -
cima riga deve leggersi «metano» al posto
di «metallo», che vi figura erronea -
mente ;

a pagina 28792, seconda colonna, alla
quarantaduesima riga deve leggers i
«iscrizione».

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

Avv . DARIO CASSANELLO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
DOTT. MANLIO ROSSI

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 21 .15.
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE, l
INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE

ANNUNZIATE

RISOLUZIONE IN COMMISSION E

La II Commissione,

premesso :

che il nostro paese è sottoposto
periodicamente a disastri e calamità natu-
rali come terremoti, alluvioni, frane, eru-
zioni vulcaniche, ecc. dovuti in gran parte
al fatto che il territorio nazionale è ca-
ratterizzato dal punto di vista fisico dal-
l'essere strutturalmente instabile e geolo-
gicamente giovane ;

che a questi eventi calamitosi de-
finiti naturali - anche se in parte alme-
no sono essi stessi conseguenza dell'inter-
vento dell'uomo - si sono aggiunti e si
aggiungono quelli dovuti ad una errata
gestione del territorio, improntata per
troppo tempo alla casualità nell'interven-
to, ad una politica di indiscriminato
sfruttamento, ad una industrializzazione
non regolata da una normativa adeguata
alla tutela dell'ambiente ed alla salva-
guardia della salute e della incolumit à
dei cittadini ;

che tutto questo comporta la in-
sorgenza di un rapporto fra cittadino e
calamità non di casualità con l'evento,
ma piuttosto di consapevolezza che tali
eventi sono da considerare una costante
alla quale occorre far fronte con uomini ,
mezzi, strumenti e strutture adeguati ;

rilevato che, come di fronte al ter-
remoto che ha così duramente colpito l e
popolazioni delle regioni Campania e Ba-
silicata, anche nel tragico episodio di Ver-
micino e nel recente terremoto di Ma-
zara del Vallo, sono ancora una volta
emerse l'assoluta imprevidenza ed impre-
parazione del Governo e la ingiustifica-
bile inefficienza della amministrazione sta -
tale, la mancanza di ogni efficace forma

di coordinamento, lentezza nelle operazio-
ni di soccorso, scarsità e povertà dei
mezzi meccanici, in gran parte obsoleti, e
di strumenti che la moderna tecnologia
fornisce (cause tutte, queste, che hanno
vanificato 'il sacrificio dei vigili del fuo-
co e il generoso slancio dei volontari) ;

ritenuto dhe tutto questò confermi
come la legge 16 dicembre 1970, n . 996,
non dia una risposta adeguata al problema
della protezione civile, sia perché ormai
superata dai tempi e dalle conoscenze
scientifiche e tecnologiche sia per il suo
carattere accentratore e « prefettizio » -
carattere accentuato ulteriormente dal re-
cente regolamento di attuazione della legg e
n. 996, per altro emanato dal Governo
con oltre dieci anni di ritardo -, sia
per una non precisa definizione della
struttura organizzativa entro cui vengono
a convogliarsi le iniziative di gran parte
delle amministrazioni dello Stato, degl i
enti pubblici e dei privati ;

ritenuto altresì che tutto ciò rende
necessaria una profonda revisione della
legislazione e una riorganizzazione globale
della protezione civile,

impegna il Governo

ad assumere tutte le opportune iniziative
per rimuovere le cause che stanno all a
base di un tale stato di impreparazione
e di inefficienza, ed in particolare :

1) ad intervenire sul « progetto dell a
protezione civile e della difesa civile i n
Italia » - partendo dall'esame della situa-
zione determinata in seguito al terremoto
del novembre 1980, ed ora anche quello
di Mazara del Vallo e dal tragico evento
di Vermicino e delle responsabilità che
sono emerse - per definire i caratteri ed
i contenuti che il servizio dovrebbe assu-
mere nei tre momenti essenziali : preven-
zione, soccorso, ricostruzione e il livell o
politico di responsabilità ;

2) a varare al più presto la riforma
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
così come da tempo il Parlamento ha
indicato ed i vigili del fuoco richiesto .
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L'esperienza quotidiana rende indilaziona-
bile la riforma ed ogni suo ritardo dive-
nuto incomprensibile;

3) ad attuare sollecitamente i « ,prov-
vedimenti straordinari per il potenziamen-
to e l'ammodernamento del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco » previsti dalla
legge 8 luglio 1980, n . 336, verificando
altresì la loro congruità finanziaria e
tecnica;

4) a procedere con sollecitudine al-
la nomina del direttore generale della
protezione civile, che avrebbe dovuto es-
sere attuata rapidamente dopo che il po-
sto si era reso vacante (inadempienza che
rende impossibile, fra l'altro, l'approvazio-
ne dei piani di ammodernamento e po-
tenziamento previsti dal punto prece -
dente) ;

5) ad assumere iniziative per modi-
ficare il regolamento di attuazione della
legge n. 996 del 1970;

6) ad assicurare la sollecita predispo-
sizione dei piani regionali di prevenzione
e intervento nell'ambito della protezione
civile chiedendo altresì il posto in essi

riservato al volontario ed al suo adde-
stramento;

7) a procedere rapidamente alla ri-
strutturazione e al coordinamento degli
enti pubblici interessati alla difesa dai
terremoti, esigenza ulteriormente eviden-
ziata dagli ultimi accadimenti e suggerita
anche dalla « relazione sulla difesa dai
terremoti » che accompagna il « progetto
finalizzato geodinamica » del CNR.

Tutto ciò al fine di continuare il lavoro
appena iniziato: a) creazione di reti si-
smiche e loro collegamento e coordina-
mento; b) raccolta dati (anche sismologici ,
geologici, geochimici, ecc.); c) elaborazio-
ne di una carta dei grandi rischi, ecc . ;

8) a varare immediatamente provve-
dimenti concernenti il personale, i mezzi ,
gli strumenti di indagine, i centri di ad-
destramento e di preparazione, la rac-
colta di dati circa la reperibilità di mezzi
ed attrezzature moderne e la stipula delle
relative convenzioni con enti e .privati.

(7-00117) « DA PRATO, GUALANDI, CONTI ,

CIAI TRIVELLI, PERNICE, GE-
REMICCA, GIURA LONGO, AMA-

RANTE » .

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

SATANASSI E GATTI. — Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. — Per sa-
pere - premesso che :

la CEE ha approvato il programma
predisposto dalla regione Emilia Romagna
relativo all'edilizia abitativa rurale finan-
ziato col « Fondo di ristabilimento del
Consiglio d ' Europa » per un ammontare
di 38 miliardi di lire pari al 40 per cen-
to degli investimenti previsti, essendo il
rimanente 60 per cento a carico dei pro-
duttori agricoli ;

l'assegnazione dei finanziamenti è
stata predisposta in più tranches, la pri-
ma delle quali, per un ammontare di 18
miliardi, effettuata nel 1980;

da otto mesi il Ministro del tesoro
rifiuta la . copertura del rischio di cambio
per i rimanenti 20 miliardi ;

tale ingiustificabile atteggiamento
blocca i finanziamenti del Fondo e aggra-
va pesantemente gli oneri finanziari dei
produttori agricoli che hanno da tempo
predisposto i programmi di investimento
per i rimanenti 50 miliardi di cui 20 as-
segnati dal Fondo e 30 con mutui da
contrarre con gli istituti di credito, an-
ch'essi sospesi -

quali urgenti iniziative intende assu-
mere verso il Ministro del tesoro ed in
sede di Consiglio dei ministri perché sia
revocato il provvedimento, consentendo a i
produttori agricoli interessati di disporre
dei contributi loro spettanti in base al
piano regionale ed accedere ai mutui con
gli istituti di credito abilitati per il re-
stante 60 per cento;

se non ravvisi il pericolo, perduran-
do tale situazione, di vanificare il pro-
gramma finanziato in parte tramite cir-
cuiti internazionali, già compromesso dal -
l'incidenza del processo inflattivo, col ri-
schio' di bloccare irrimediabilmente un
così significativo recupero del patrimoni o
edilizio rurale predisposto dai produttori
agricoli di concerto con la regione Emilia -
Romagna.

	

(5-02204)

BALDASSARI, TREBBI ALOARDI ,
MARGHERI, ZOPPETTI, ICHINO, CHIO-
VINI E BROCCOLI. — Ai Ministri del bi-
lancio e programmazione economica e del -
l'industria, commercio e artigianato. —
Per sapere - premesso che :

1) da parte dei dirigenti delle società
NEOHM (Varese) e SELI (Milano) facenti
capo alla GEPI è stata comunicata ai re-
sponsabili sindacali aziendali la decisione
di procedere alla messa in cassa integrazio-
ne guadagni per buona parte dei lavorato-
ri della SELI e alla chiusura e liquidazio-

ne della NEOHM di Saronno ;
2) queste decisioni, se attuate, costi-

tuirebbero l'epilogo di una vicenda che
dopo l'intervento GEPI ha prodotto nel
giro di dieci anni una riduzione del per-
sonale di 2 .400 unità sulle 3.000 occupate
nelle società lombarde Lesa, Condor e M .

considerato che :

1) la liquidazione della NEOHM com-
porterebbe la totale dipendenza dall'este-
ro per quanto attiene la componentistica
passiva, che la occupazione alla SELI s i
ridurrebbe a 50 unità, e che complessiva-
mente di 3 .000 originariamente occupat i
rimarrebbero all'incirca 300 lavoratori ;

2) le predette società hanno utilizza-
to pubbliche risorse per centinaia di mi-
liardi finalizzate a piani e programmi sem-
pre rimasti sulla carta e attuati unicamen-
te nelle parti concernenti cassa integrazio-
ne e riduzione del personale ;

ritenuto che :
1) la documentazione e le prove de -

gli errori gestionali nonché delle vere e
proprie responsabilità dei dirigenti dell a
GEPI per quanto attiene alla deliberat a
volontà di pervenire alla liquidazione, sono
inconfutabili, numerose e comunque tal i
da ipotizzare eventuali azioni legali ne i
loro confronti ;

2) vi sono le condizioni di mercat o
che giustificano interventi per una piena
ripresa dell'attività produttiva e dell'oc-
cupazione -

quali iniziative intendono intrapren-
dere per impedire che, dopo tanto dispen-
dio di risorse umane e finanziarie, i lavo-
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ratori e il paese paghino fino in fondo le
conseguenze di dissennate gestioni azien-
dali ;

se ritengano di disporre una inchie-
sta al fine di accertare la sussistenza d i
eventuali responsabilità per quanto attie-
ne l'impiego che è stato fatto del pubbli-
co danaro da parte dei dirigenti della
GEPI .

	

(5-02205)

ZOPPETTI E PEGGIO. — Al Ministro
dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato. — Per sapere -

premesso che l'Istituto chimico ita-
liano di Lodi (Milano), anziché dare se-
gni positivi di ripresa dell'attività, dop o
il primo periodo di amrninistrazione con-
trollata, manifesta un andamento produt-
tivo e finanziario tale da mettere in pe-
ricolo la vita dell'azienda e di conse-
guenza l 'occupazione ;

considerato che quanto sopra si de-
sume:

1) dal mancato raggiungimento del
fatturato

	

previsto (2 .750 anziché 4.350
milioni) nei primi 6 mesi del

	

1981 ;

*

	

*

2) dalla diminuzione delle vendi
te dei prodotti farmaceutici a causa de l
lo sciopero dei medici e dell'aument o
del ticket sui medicinali ;

3) dalla mancata definizione di w
piano, seppure minimale, di riorganizza
zione e di ristruttuazione dell'azienda;

considerato che l'azienda ICI pos
siede un'avanzata tecnologia e produco
molto per l'estero ed è considerata es
senziale per la realizzazione del pian o
farmaceutico ;

tenuto conto che i lavoratori, i sin
dacati, le forze politiche democratiche o
le autonomie locali sono più che convint
del ruolo positivo che l'ICI può svolger
per raggiungere gli obiettivi del piano na
zionale per la farmaceutica -

quali iniziative sono state prese c
si intendono prendere per evitare l a
chiusura dell'azienda e per mettere i
commissario nella condizione di presen
tare un piano produttivo e occupaziona
le, da realizzarsi anche con gradualità ,
ma tale da inserire l'Istituto chimico it a
liano nell'ambito dei programmi nazional i
della farmaceutica.

	

(5-02206)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere:

se sia a conoscenza che, in questi
ultimi mesi, ai proprietari di terreni di
Moncalieri, Trofarello e Nichelino (pro-
vincia di Torino) sono state corrisposte
per indennità di espropriazione lire 1 .340
al metro quadrato, come ad esempio in
borgata Santa Maria di Moncalieri, e pe r
di più a titolo provvisorio, mentre la som-
ma definitiva non potrà tassativamente
superare quella provvisoria aumentata de l
50 per cento, con un massimo spuntabile
di circa 2.100 lire al metro, cifra risibile ,
soprattutto se si considerano gli attuali
valori raggiunti dai terreni nell'immediato
hinterland di Torino, e in relazione al
fatto che l'area interessata è di circa
3.600 metri .quadrati ed è destinata all a
edilizia residenziale ;

se sia a conoscenza della forte ca-
rica di tensione sociale e di preoccupat a
insicurezza che pervade i privati ogni
qualvolta la pubblica amministrazione s i
occupa di simili settori e se non ritenga
di far terminare questa sensazione di sfi-
ducia mista a rassegnazione, una forma
mentis che può condurre verso un futuro
molto triste ;

che cosa intenda fare il Governo
per provocare un'inversione di tendenza ,
favorevole al cittadino, ritornando ai tem-
pi in cui la pubblica amministrazione era
al suo servizio e non lo considerava an-
cora un misero « volgo disperso » .

(4-08951)

COSTAMAGNA. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere - considerati i rischi
derivanti dalla rabbia silvestre, che si pro-
paga a causa dell'accumulo di rifiuti e
che può contagiare gli animali domestici
i quali a loro volta potrebbero diffondere
la malattia tra le persone - se non riten-

ga di considerare il Piemonte in una si-
tuazione di pre-allarme, dato che, soprat-
tutto a Torino e nei comuni intorno a
Torino, anche a causa della scarsa educa-
zione dei cittadini, i rifiuti si accumulano
e rappresentano una grave minaccia per
l'igiene pubblica;

per sapere se in queste zone si sia
provveduto a far vaccinare gli animal i
domestici e se i comuni abbiano provve-
duto a disinfettare le discariche abusive ,
recintandole per impedire che vengano ali-
mentate, e se si sia provveduto alla cattu-
ra dei cani e dei gatti randagi per tenerl i
sotto controllo sanitario .

	

(4-08952)

COSTAMAGNA. — Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. — Per
sapere - in merito alla notizia secondo
la quale la regione Piemonte si accinge-
rebbe ad acquistare il « palazzo » della
RAI di via Cernaia, a Torino - se sia a
conoscenza del vivo malcontentó esisten-
te fra i lavoratori RAI ivi occupati e s e
sia altresì a conoscenza del fatto che in
tal modo, a fronté di un acquisto patri-
moniale da parte della regione, si avrebbe
la scomparsa dall'area torinese di settor i
aziendali importanti come il centro elet-
tronico aziendale, degli approvvigionamenti
(acquisti per miliardi) e del centro espe-
rienze e ricerche, anche in considerazio-
ne del fatto che la giunta regionale ha
deciso di affidare .ad un'emittente privata ,
e non alla terza rete della RAI, una tra-
smissione sull'attività della régione stessa .

(4-08953)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere - premesso
che a Torino, scendendo da via Germa-
gnano, superato il centro raccolta rifiuti ,
ci si trova d'improvviso immersi in una
oasi agricola, in una tipica zona bassa-
padana, dove anche i frastuoni della me-
tropoli giungono attutiti per migliaia d i
ettari di estensione di campi coltivati in-
tensivamente, e la intera area è solcat a
dal fiume Stura - se sia a conoscenza
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che la sponda sinistra da qualche mese
è entrata f nell'occhio del ciclone per l'in-
vio da parte del comune di Torino di
una lettera ai proprietari dei terreni che
comunica loro l'esproprio, con il motivo
di voler adibire l'area a parco pubblico;

per sapere - considerato che questa
area è altamente produttiva, trattandosi
di 120-130 giornate piemontesi, cioè oltre
500 mila ettari di terreno di prima qua-
lità, molto fertili e con rendimenti pro-
duttivi superiori alla media - se il Go-
verno non ritenga giustificata l'indignazio-
ne dei coltivatori diretti del luogo, i qua-
li hanno dichiarato che se si fosse trat-
tato di costruire opere di grande valore
sociale, come case, scuole od ospedali sa-
rebbero stati disposti ad andarsene, ma
di non ritenere un parco pubblico tant o
importante da giustificare un così enorm e
attentato all'agricoltura ;

per sapere se non ritenga invece
meritevole di considerazione la propost a
avanzata dagli stessi coltivatori, di prov-
vedere cioè al riassetto come parco pub-
blico delle zone lungo tutto il corso citta-
dino della Stura e proprio qualche chilo-
metro prima dell'area « incriminata », dove
sono state create enormi buche in seguito
all'estrazione della ghiaia, risolvendo così
la questione e salvaguardando l'agricoltu-
ra rimasta a Torino, che dà un'alta pro-
duzione ed è fonte di reddito per nume -
rose famiglie .

	

(4-08954)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere - considerato che
sulla linea della Val Susa è ora in fun-
zione un convoglio ferroviario che, pi ù
che un treno, sembra una tradotta, con
sobbalzi, scricchiolii, vibrazioni, come s e
ci fosse il terremoto, con i sedili di lari-
ce che mettono a dura prova gli opera i
FIAT reduci dal turno pomeridiano all e
catene di montaggio - perché il nuovo
orario estivo ha riservato ai pendolar i
della Val Susa la sorpresa della « tradot-
ta », sostituendo le comode elettromotri-
ci che facevano servizio d'inverno, e dove
queste ultime sono finite .

	

(4-08955)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere - considera-
to che sulla tangenziale sud di Torino ,
che interessa i comuni di Trofarello e
Moncalieri, si continua a pagare il pedag-
gio e Ia strada statale è costretta ad as-
sorbire tutto il traffico di passaggio - s e
sia a conoscenza di interessanti, ma per
ora fantasiose dichiarazioni di volontà ri-
lasciate ad un quotidiano torinese da am-
ministratori della provincia di Torino e
se, ferma restando come futuribile una so-
luzione radicale che consenta l 'ingresso
celere a Torino, non ritenga ora una so-
luzione concreta, immediata, senza oneri
pesanti e quindi già ottimale, quella pro-
posta dalle amministrazioni comunali del
Chierese e dagli utenti pendolari, che da
anni invocano un uso liberalizzato dal pe-
daggio al casello di Santena-Cambiano ;

per sapere ancora se non ritenga che
tale liberalizzazione sarebbe in grado di
alleggerire il , traffico sulla strada statale ,
attualmente paralizzata, smistando sull a
tangenziale parte dell'utenza, specie pen-
dolare, che, non essendo in grado di sop-
portare ulteriori oneri finanziari per l'ele-
vato pedaggio, si riversa ora sulla statale
29 con aumento della percorrenza, dell'in-
quinamento, della pericolosità e paraliz-
zando tra l'altro i centri urbani di Tro-
farello e di Moncalieri ;

per sapere infine se verranno costrui-
te le nuove rampe . di accesso alla tangen-
ziale per Torino in località Santena-Cam-
biano.

	

(4-08956)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri dei la-
vori pubblici e dell'agricoltura e foreste.
— Per sapere - considerato che gli agri-
coltori novaresi non sono contrari alla
realizzazione della tangenziale di Novar a
ma esigono precise garanzie e la certezza
che i propri fertilissimi terreni non ven-
gano intaccati dalla sua costruzione -
per quale ragione si siano voluti iniziare .
ad ogni costo i lavori di realizzazione di
un'arteria senza prima accertarsi di ave-
re tutto il materiale a disposizione, dato
che i lavori del . primo tronco della tan-
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genziale sono bloccati da alcuni mesi pe r
le difficoltà di reperimento di un milion e
e duecentomila metri cubi di materiale
da costruzione;

per sapere se non ritengano che l a
soluzione abbozzata dal sindaco di No -
vara di scavare la sponda destra del Ter-
doppio in maniera tale da avere a dispo-
sizione la sabbia necessaria e di ricava-
re un laghetto artificiale da destinare a d
uso sportivo sia errata perché tende a
realizzare uno scavo in terreni tutti clas-
sificati di ,prima categoria e cioè ad ele-
vato indice di fertilità e che sarebbe ne-
cessario invece evitare l'utilizzazione di
tali terreni per scopi diversi da quello
agricolo, dato inoltre che la realizzazione
di un laghetto verrebbe a danneggiare l a
moderna rete di irrigazione della • zona
con gravi conseguenze per la falda frea-
tica ;

per sapere inoltre se non ritenga
che l'utilizzazione del laghetto per fin i
sportivi non sia attuabile in quanto le
acque del Terdoppio sono gravemente in-
quinate e se non ritenga meritevoli d i
considerazione le proposte degli agricol-
tori di reperire la sabbia necessaria nel
territorio di Cameri, dove sarebbero di-
sponibili 700.000 metri cubi di ghiaia ,
senza arrecare danno ,al territorio, essen -
do gli agricoltori della zona disposti a
cedere gratuitamente il materiale in que -
stione, senza intaccare così i terreni co-
steggianti il Terdoppio, le cui caratteri -
stiche di alta produttività agricola sono
fonte di sicuro reddito per gli agricoltori .

(4-08957 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere - dopo che nei giorn i
scorsi un incidente ha evidenziato grav i
carenze nel servizio di pronto soccorso
di Oleggio - se è vero che l'ospedale d i
Novara, di fronte alla richiesta di ricove-
ro di un anziano caduto e portato all'ospe-
dale di Oleggio per sospetta frattura cra-
nica, ha risposto che le autoambulanze a
Oleggio non si inviano più, perché l'UL S
non paga il servizio, mentre la richiesta

rivolta allora a Galliate ha ottenuto imme-
diatamente l'invio dell'autoambulanza ;

per sapere se non ritenga molto gra-
ve che la città di Oleggio, importante no-

do stradale, non possegga il servizio di
autoambulanza, se è vero che 1'ULS avev a
destinato, almeno sulla carta, una delle
4 autoambulanze di Arona che sono in
parte inutilizzate per mancanza di autist i
e se è vero che un vero pronto soccorso
ad Oleggio non è mai esistito, in quanto
se ci sono interventi è solo per la buona

volontà dei medici presenti che attualmen-
te prestano la loro opera presso l'ospedale

di Oleggio, e se non ritenga che si potreb-

be organizzare un servizio di volontariato

con almeno 8 persone disposte a rispon-

dere con immediatezza alle chiamate ;

per sapere infine se non ritenga ne-

cessario dipanare al più presto il mistero

della destinazione futura dell'ospedale di

Oleggio e se è vero che esso dovrebbe es-

sere soppiantato, per 1'ULS 53, dall'ospe-

dale di Arona, malgrado comprenda i due
reparti dei lungo degenti con 36 ricovera-

ti e degli acuti con 54 ricoverati . (4-08958)

COSTAMAGNA . — Al Ministro della sa-

nità. — Per sapere - senza nulla togliere

alla medicina interna, ampiamente moti-
vata dalla necessità che vi sia chi si de-

dichi ad un inquadramento generale de i

vari problemi patologici - se non ritenga

inconcepibile continuare ad ipotizzare vel-
leitariamente che medici dalle conoscenze

poliedriche leonardesche possano essere

competenti ed aggiornati in ogni settore
della medicina, e se non ritenga pertanto

che da ciò emerga la necessità di distin-
guere ed individuare chiaramente la car-
diologia, la nefrologia ed emodialisi, la
reumatologia, la gastroenterologia, la en-
docrinologia, l'ematologia, la geriatria, la
dietetica e (perché no ?) anche la diabe-
tologia e le malattie metaboliche ;

per sapere - anche se per ragion i
terminologiche i reparti di medicina gene-
rale assumono la denominazione « medici-
na interna » - se non ritenga che debb a
essere salvaguardata una ben motivata



Atti Parlamentari

	

- 30497 -

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 GIUGNO 1981 ,

qualificazione settoriale che risponda rea-
listicamente ad esigenze culturali ed assi-
stenziali, per mirare all'organizzazione di
servizi diabetologici qualificati nei nostr i
ospedali, i quali devono costituire punt o
di riferimento per la più corretta terapia
del diabete e consentire al diabetico di
poter usufruire di un presidio assistenzia-
le che lo aiuti a realizzare con il mino r
disagio possibile il miglior controllo della
sua patologia, al fine di dare alla diabeto-
logia un giusto riconoscimento ed una cor-
retta collocazione .

	

(4-08959)

SERVADEI. — Al Governo. — Per co-
noscere le ragioni per le quali, malgrad o
il ripetuto dichiarato impegno dell'auto-
rità competente, le condizioni del fiume
Reno continuano ad aggravarsi a causa
degli scarichi indiscriminati di rifiuti tos-
sici che si operano nel suo corso specie
a monte di Casalecchio (Bologna) .

L 'interrogante si permette, al riguardo,
di fare nuovamente presente che il corso
d'acqua in questione, oltre ad interessare
vaste zone del bolognese, del ferrarese e
del ravennate, è fonte di approvvigiona -
mento di importanti acquedotti e di ali-
mentazione di notevoli falde idriche .

(4-08960)

SERVADEI. — Al Governo . — Per co-
noscere i suoi programmi per un ade-
guato e rapido miglioramento della via-
bilità nella strada statale n. 64 « Porretta-
na » e per il potenziamento della linea
ferroviaria che la costeggia .

L 'interrogante rappresenta la eccezio-
nale gravità espressa dall'attuale traccia-
to della strada in questione, divenuto di
difficile e rischiosa percorrenza, nonché l a
inadeguatezza della linea e della relativa
attrezzatura ferroviaria, ciò che ha spin-
to anche recentemente le amministrazioni
e le popolazioni interessate ad azioni pub-
bliche di protesta .

	

(4-08961 )

BOTTA . — Al Ministro di grazia e giu-
sIizia . — Per conoscere quando saranno

disposte le anticipazioni per spesa perso-
nale case mandamentali ai sensi dell'arti-
colo 4 della legge 5 agosto 1978, n . 469 .

(4-08962)

FERRARI MARTE, LIOTTI, CARPINO ,

FIANDROTTI E RAFFAELLI MARIO . —
Al Presidente del Consiglio dei Ministri e
ai Ministri del lavoro e previdenza socia-
le, delle finanze e del tesoro . — Per co-
noscere quali provvedimenti saranno o so -
no già stati assunti al fine di assicurare
che i cittadini pensionati con trattament i
economici al minimo INPS continuino ad
essere esenti dall ' imposizione fiscale a de-
correre dal 1° luglio 1981 in relazione ai
miglioramenti derivanti dalla variazione
semestrale della scala mobile, che con i l
10 settembre 1981 subirà un nuovo aumen-
to in rapporto alla quadrimestralizzaziono
prevista dalla legge 30 marzo 1981, n . 119,
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 97
dell'8 aprile 1981 .

Dato che sino ad oggi i pensionati con
redditi di pensione al minimo INPS erano
esenti da oneri di carattere fiscale IRPEF,
anche per un atto di considerazione so-
ciale e di giustizia fiscale, gli interrogan-
ti auspicano che la questione venga con
tempestività affrontata, affinché non si
dia luogo ad un prelievo fiscale, che sa-
rebbe giustamente fonte di profonde e
forti tensioni sociali da parte di milion i
di cittadini che spesso hanno pensioni che
per effetto dell'inflazione od anche del ri-
tardo di provvedimenti di riforma e rior-
dino del sistema pensionistico' sono infe-
riori al loro maturato diritto contributivo
e salariale o stipendiale.

	

(4-08963)

COSTA. — Al Ministro del tesoro. —
Per conoscere l'elenco delle richieste d i
apertura di nuovi sportelli bancari avan-
zate dalle diverse aziende di credito alla
Banca d'Italia entro il termine previsto
dal 30 aprile 1981 .

	

(4-08964)

COSTA. — Ai Ministri delle finanze e
del tesoro . — Per sapere – premesso :

che le Casse nazionali di previdenza
degli ordini professionali (avvocati, notai,
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giornalisti, ingegneri, commercialisti ecc . )
sono finanziate esclusivamente mediante
contributi obbligatori versati dagli iscritti
per la costituzione di un adeguato fondo
pensioni, senza alcuna integrazione da par -
te dello Stato ;

che recenti disposizioni legislative im-
pongono alle Casse di previdenza di man -
tenere parte delle proprie riserve in da-
naro liquido ;

che l'articolo 40 della legge finanzia -
ria del 1981 ha imposto alle Casse di pre-
videnza di depositare 1 '88 per cento di tal i
fondi, ammontanti a centinaia di miliardi ,
su conti correnti del Ministero del tesoro
il cui tasso di interesse sarebbe stato sta-
bilito con successivo decreto ministeriale ;

che con decreto ministeriale del 1 2
aprile 1981 il Ministro del tesoro ha sta-
bilito il tasso di interesse nella misura
dello zero per cento ;

che tale disposizione, oltre che costi-
tuire una inammissibile forma di espro-
priazione surrettizia, colpisce ancora una
volta le libere professioni che, nell'econo-
mia moderna, svolgono un ruolo insosti-
tuibile e soprattutto non parassitario -

quali iniziative si intendano adottar e
per ovviare entro breve ragionevole lass o
di tempo alla situazione sopra esposta.

(4-08965)

COSTA. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere l'esisto della domanda di
pensione di guerra per aggravamento con-
cernente il signor Riccardo Maggiorino
Bacchiarello (posizione n . 1258494) nato a
Scagnello (Cuneo) il 19 aprile 1922, resi-
dente in Ceva (Cuneo) via Marengo ,
n. 103 .

Tanto, dopo l'esito del giudizio espres-
so dalla commissione medica per le pen-
sioni di guerra di Torino il 30 ottobre
1979.

	

(4-08966)

DEL RIO. — Al Ministro dei trasporti .
— Per sapere se non ritenga opportuno e
necessario impartire immediate disposizioni

alla competente direzione generale della
motorizzazione civile e dei trasporti in
concessione perché non sia dato corso all a
grave decisione dalla stessa adottata d i

sospendere - con effetto immediato -
l'esercizio del servizio ferroviario della li-
nea Macomer-Bosa.

Il provvedimento, pretestuosamente mo-
tivato con l'asserita, ma non dimostrata
condizione di usura delle rotaie, che si
sarebbe verificata da un giorno all'altro
senza che siano intervenuti eventi improv-
visi ed eccezionali che l'abbiano potuta
determinare, danneggia, intanto, 'seriamen-
te interessi economici e sociali di un'in-
tera zona colpita, anch'essa, come tutte
le zone della Sardegna e del paese (e del
Mezzogiorno in particolare), da una grave
crisi che minaccia di ricacciarla nella mi -
seria da essa conosciuta in tempi non
molto lontani .

Il provvedimento, come può facilment e
comprendersi, colpisce inoltre il lavoro di
decine di famiglie di lavoratori impiegati
nella gestione dell'esercizio, che vengono
improvvisamente a trovarsi nella disoccu-
pazione e brutalmente e cinicamente get-
tarvi sul lastrico, senza prospettiva di pros-
sima o remota altra possibilità di lavoro ,
sia per la repentinità del provvedimento ,
sia per l'assoluta assenza di diverse occa-
sioni di occupazione.

Il provvedimento, infine, appare sul pia -
no politico dei rapporti fra Governo e re-
gione gravemente e preoccupantemente le-
sivo delle competenze della regione auto-
noma che il Ministro non ha ritenuto di
consultare pur avendone dovere politico e
giuridico, e ricorrendo ad un vero e pro-
prio colpo di mano che disonora agli oc-
chi dei sardi l'intero Governo, il quale,
tra l'altro, essendo dimissionario non era
abilitato ad assumere provvedimenti, an-
che se di pertinenza di un solo dicastero ,
come questo contestato, che esorbita chia-
ramente dai limiti dell'ordinaria ammini-
strazione. In altri tempi, come del resto
oggi, l'amministrazione regionale ha sem-
pre dichiarato la sua disponibilità a di-
scutere il riassetto delle ferrovie in con-
cessione della Sardegna, rendendosi conto
che altri tronchi, oltre quelli soppressi,



Atti Parlamentari

	

- 30499 -

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 GIUGNO 198 1

possono essere ristrutturati e migliorati
ed anche ridotti nei percorsi . Per questa
ragione ancora meno si comprende la de-
cisione assunta che appare come un'odios a
azione punitiva nei confronti di una re-
gione che merita ben altro trattamento e
ben diversa attenzione.

	

(4-08967)

COSTA. — Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. — Per
sapere se, da parte dell'ENEL, sia con-
clusa l'istruttoria della pratica relativa al-
l'apertura di un ufficio recapito ENEL

a Carrù (Cuneo), centro di notevoli dimen-
sioni del monregalese i cui abitanti -
unitamente ad altri di centri vicini - son o
costretti, per il disbrigo delle pratiche or-
dinarie e straordinarie, a recarsi in Do-
gliani con notevole disagio .

L'interrogante rileva come della richie-
sta si sia fatta più volte portavoce sia
l'amministrazione comunale di Carrù sia
la locale Associazione commercianti .

(4-08968)

COSTA. — Al Ministro del tesoro. —
Per conoscere la posizione del ricorso (per-
venuto al Ministero in data 19 dicembre
1971) prodotto dalla signora Maria Teresa
Scarazzini, nata a Lobbi •(Alessandria) i l
13 maggio 1916, residente in Alessandria ,
via Cordara 14, tendente ad ottenere la
pensione di riversibilità .

	

(4-08969 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. — Per
sapere se sia a conoscenza dei rischi pe r
l'apparato produttivo e la pubblica inco-
lumità connessi con la affrettata soppres-
sione dell'ANCC e dell 'ENPI, con struttu-
re sostitutive ISPEL e USL e relativi pre-
sidi multizonali ancora in corso di rea-
lizzazione e di avviamento ;

per sapere se sia a conoscenza che
questi ultimi organismi non possono cer-
tamente garantire l'assolvimento delle fun-
zioni degli attuali enti che sono indispen-
sabili per le attività industriali e commer-
ciali soprattutto per l 'esportazione e se

non ritenga di assumere iniziative per
una corretta applicazione della legge nu-
mero 833 al fine di evidenziare le attivit à
squisitamente tecniche omologative, che
non sono necessariamente connesse con
la competenza USL, e che sono incompa-
tibili con i circoscritti ambiti locali, dat a
l'attività di elevata rilevanza economica
soprattutto per rapporti con l'estero.

(4-08970)

COSTAMAGNA. — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per essere infor-
mato sui criteri e sulle procedure con-
corsuali adottate dal provveditore agl i
studi di Torino, nell'assumere quale me-
dico scolastico operante nei locali de l
provveditorato stesso, con funzioni di uf-
ficiale sanitario di fiducia, un cognato di
un funzionario, che sarebbe anch'egli per-
sona di fiducia del provveditore stesso .

(4-08971)

CARAVITA. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. — 'Per sapere se non
ritenga intervenire nella sede competente
perché la circolare emanata dal Ministro
della pubblica istruzione con n . 180, in
data 6 giugno 1981 per applicare il de-
creto del Presidente della Repubblica 2
giugno 1981, n. 271 (ratifica dell'accordo
tra Governo e sindacati sul trattamento
giuridico ed economico del personale del-
la scuola), venga modificata nei seguenti
punti :

1) riconoscimento della deroga ai
tempi di permanenza stabiliti nelle prime
due classi di stipendio per tutti i docen-
ti della scuola secondaria superiore, ivi
compresi gli insegnanti di stenografia e
gli ITP;

2) criterio di determinazione del ri-
conoscimento dell'anzianità di servizio eli-
minando la dizione, non contenuta ne l
decreto del Presidente della Repubblica,
di «prima applicazione del decreto
stesso »;

3) correzione del criterio che inten-
derebbe considerare assorbiti gli scatti in
precedenza .conseguiti dagli interessati per
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anticipazione per merito, per supervaluta-
zione per servizio prestato all'estero e i n
zone mistilingue, per maggiorazione di
cui alla nota 1) tabella C quadro I, del
decreto-legge n . 13 del 1976;

4) correzione del criterio che deter-
mina l'inquadramento dei capi di istitut o
nei nuovi livelli senza tener conto della
esistenza, per i presidi, di due distint i
ruoli di appartenenza, quello della secon-
daria di primo grado e quello della se-
condaria superiore;

5) formulazione di un più chiaro det-
tato per determinare il criterio della va-
lutazione dell'anzianità del servizio di ruo-
lo e non di ruolo prestato dal personal e
non docente in carriera inferiore. Il cri-
terio esposto nella circolare sembra privi-
legiare il servizio prestato in qualità d i

non di ruolo (computato nella carriera
attuale) rispetto a quello prestato in qua-

lità di ruolo (computato nei corrisponden-
ti livelli retributivi) .

Poiché sulle questioni oggetto dell a
presente interrogazione il Sindacato auto-
nomo lavoratori scuola (SNALS) ha espo-
sto le sue valutazioni suffragate dalla con-
siderazione che i calcoli dello stesso furo-
no, in sede di contrattazione, fondati su l
criterio del trasferimento orizzontale nel -
le nuove carriere delle posizioni giuridi-
che ed economiche maturate e godute alla
data del 1° aprile 1979, ad evitare che
sorgano nuovi motivi di contrasto fra
l'amministrazione scolastica e le categori e
del personale della scuola, si chiede se i l
Presidente del Consiglio non ritenga espli-
care il suo intervento per la correzione
delle norme impartite con la circolare
n. 180 del 6 giugno 1981 .

	

(4-08972)

SERVADEI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per sapere se sia a
conoscenza che il Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, contravvenendo le
precise disposizioni che vietano le nomine
nei periodi di crisi governative, ha prov-
veduto in questi giorni con suo decreto a
nominare commissario straordinario del -
I'ENPAS il capo della sua segreteria.

L'interrogante ritiene l'atto estrema-
mente scorretto e non certamente coerente
con le esigenze di buona amministrazione
espresse in maniera crescente dall'opinio-
ne pubblica nazionale, esigenze le qual i
sono, fra l'altro, alla base della presente
crisi ministeriale.

	

(4-08973)

CARAVITA. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere - premesso

che la Corte dei conti, su richiesta del

Consiglio dei ministri, provvederà alla re-
gistrazione dei decreti di scioglimento de-

gli enti di assistenza categoriale e di pas-
saggio dei beni degli enti soppressi alle

associazioni volontarie che risultano costi-
tuite ai sensi deill'articolo 114 del decreto
del Presidente della Repubblica 24 luglio

1977, n . 616 - se non intendano porre ter-
mine alle trattenute ingiustificate operate
a carico del personale direttivo e docente,

e devolute a favore di istituti sciolti, as-
sumendo altresì iniziative per la modific a
delle norme di contribuzione a favore del -
l'Istituto nazionale « G . Kirner » e del -
l'Ente nazionale assistenza . magistrale
(ENAM) .

	

(4-08974)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dell ' in-
terno. — Per sapere - considerato che la

legge -regionale piemontese sul riscalda-
mento, che doveva elargire contributi ai
cittadini bisognosi, è stata bocciata per la
seconda volta dal commissario di Gover-
no - se tutti quei comuni, e non sono po-
chi, che avevano anticipato l'erogazione
di detti fondi promessi dalla legge regio-
nale ai propri cittadini in stato di bisogn o
o che si trovavano nelle condizioni previ-
ste dalla legge stessa, dovranno sobbarcar -

si l 'onere -in proprio, con tutti i disagi con -

seguenti, e se il Governo abbia allo studio
iniziative per far fronte a tale situazione .

(4-08975)

COSTAMAGNA . Al Ministro dei la-
vori pubblici . — Per conoscere il nume-
ro delle case cantoniere utilizzabili dal-
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l 'ANAS e quando si provvederà al rifa-
cimento di quelle non utilizzate perché
non abitabili, in particolare nella regione
piemontese.

L'interrogante chiede altresì di cono-
scere se sia allo studio un piano di risa-
namento.

	

(4-08976)

COSTAMAGNA. — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere se è
vero che nella conferenza dei 'Ministri eu -
ropei, tenutasi a Lisbona recentemente ,
sono state avanzate due proposte : abbas-
sare a cinque anni l'ingresso nelle scuole
elementari (come in Inghilterra) o portare
sempre a cinque anni l'inizio della scuo -
la, ma con il primo anno da trascorrere,
obbligatoriamente, in una scuola materna ;

per sapere se il rappresentante ita-
liano alla conferenza abbia espresso pa-
rere favorevole a tali proposte . (4-08977)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri dell'in-
terno, di grazia e giustizia e della sanità .
— Per sapere se risponde al vero che
l 'ENPA (Ente nazionale protezione anima-
li) ha denunciato alla magistratura il pre-
sidente della giunta regionale del Piemon-
te, Enrietti, per non avere revocato il de-
creto sul censimento delle volpi, come
misura profilattica contro la rabbia sil-
vestre, ed il sindaco di Torino, Novelli ,
per non aver preso provvedimenti sul
« mercatino » degli animali che ogni do-
menica si svolge a Porta Palazzo . (4-08978)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri della
difesa, del turismo e spettacolo e dell a
pubblica istruzione. — Per sapere se sono
a conoscenza che la scuola di cavalleria
di Pinerolo, famosa in tutta Europa, è
oggi chiusa e rimane un museo a testi-
moniare le vicende di tanti anni di storia ;

per sapere, dato che malaugurata-
mente troppo poca gente è al corrent e
dell'esistenza e della ricchezza di questo
museo, se il Governo non intenda sensi- ;

bilizzare gli insegnanti per organizzare
visite guidate per gli studenti e se non

ritenga meritevole di considerazione Ia
proposta del sovrintendente del museo di
cavalleria di Pinerolo, colonnello Di Vir-
gilio, per la pubblicazione di un opuscolo
illustrativo da distribuire alle scuole e
agli enti culturali ;

per sapere se il Governo non ritenga
di assumere iniziative, collaborando col
comune di Pinerolo, per realizzare in que-
sta cittadina un centro di equitazione .

(4-08979)

SOSPIRI. — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere - premesso che in data 5 gen-
naio 1981, prot. 58341/RIGG, il Ministero
del tesoro, direzione generale delle pen-
sioni di guerra, invitava il signor Felicino
Casciola, residente in Chieti, via F. Ferri
18, padre di Glauco, a rimettere la pro-
pria situazione tributaria concernente l'IR-
PEF allo scopo di completare la pratica
di pensione che lo riguarda - quale è lo
stato della pratica di cui trattasi e se non
ritenga dover intervenire al fine di assi-
curarne la rapida definizione.

	

(4-08980)

SOSPIRI . — Al Ministro della difesa.
— Per conoscere i motivi per i quali al-
l'appuntato dei carabinieri Emilio De An-
gelis, classe 1941, non viene ancora corri-
sposto l'equo indennizzo previsto dalla
legge 23 dicembre 1970, n . 1094, atteso
anche che, in data 9 aprile 1981, il Mini-
stero della difesa, divisione VII, sezione I ,
con comunicazione recante il numero dl
protocollo 65915, ha trasmesso alla Dife-
pensioni e per conoscenza alla legione
carabinieri di Chieti il fascicolo (posizione
n. 21000) contenente i documenti per la
concessione dell'equo indennizzo di cui
trattasi al citato Emilio De Angelis, invi-
tando i competenti uffici a provvedere all a
conseguente liquidazione .

	

(4-08981 )

SOSPIRI. — Al Ministro del lavoro, e
della previdenza sociale. — Per conoscere
i motivi per i quali la signora Caltagirone
Ballane Maria, nata il 9 ottobre 1913, ti-
tolare della pensione INPS contraddistin-
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ta dal numero di certificato 2439651 . cate-
goria SO, nel primo quadrimestre 1981 ha
percepito la somma di lire 480.200, man-
cante, pertanto, dei miglioramenti previsti
dalla legge. Per sapere, inoltre, se non
ritenga dover intervenire al fine di evi -
tare che tale ritardo nell'adeguamento del
citato trattamento pensionistico si ripeta
nel futuro .

	

(4-08982)

FRANCHI . — Al Ministro delle par-
tecipazioni statali. — Per conoscere se ri-
sponde a verità la notizia, riportata dalla
stampa (Il Messaggero del 12 giugno 1981) ,
per cui la « Terni » avrebbe acquistato
mezzo miliardo di diserbanti, per ignot i
motivi in quanto nello stabilimento non
cresce un filo d'erba.

Per sapere se è altresì esatto che i
molti miliardi di lire utilizzati dalla « Ter-
ni » per l'abbattimento inquinante delle
polveri sarebbero stati inutili in quanto
l'impianto non funzionerebbe.

	

(4-089&3)

FRANCHI. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere i motivi per i quali la
signora Antonia Culeddu, vedova risposata
dell'ex militare Aiace Battelli, pur avendo
visto ripristinare la pensione indiretta di
guerra a decorrere dal 17 gennaio 197 9
(articolo 42 del decreto del Presidente
della Repubblica 23 dicembre 1978, nu-
mero 915), pur avendo ottemperato alla
presentazione della propria posizione tri-
butaria relativa al 1979, non ha ancora
ricevuto la corresponsione della stessa da
parte della direzione provinciale del Te-
soro di Livorno.

	

(4-08984)

SOSPIRI. — Al Ministro dell 'interno.
— Per sapere :

a) se è a conoscenza dell'esposto
inoltrato alla procura della Repubblica de
L'Aquila, in data 13 maggio 1981, dal si-
gnor Saverio Ferrini, nato a Pratola Peli-
gna il 29 maggio 1943 e residente a Castel-
vecchio Subequo (L'Aquila) ;

b) se è a conoscenza del fatto che il
sopra nominato è padre di due ragazzi in-

validi : la prima, oligofrenica, invalida al
100 per cento; il secondo, affetto da dia-
bete infantile, invalido al 70 per cento ;

c) se risulta vero che il signor Sa-
verio Ferrini non gode di alcun beneficio
o sussidio assistenziale e se è vero che
tale condizione gli deriva dal mancato in-
vio alla regione Abruzzo, da parte del co-
mune di Castelvecchio Subequo, della ri-
chiesta necessaria ad accedere ai benefic i
di cui alla legge regionale 26 giugno 1980,
n. 60, la quale prevede, appunto, intervent i
a favore di cittadini portatori di handi-
caps ;

d) se non ritenga dover ravvisare
nel comportamento del sindaco del comune
di Castelvecchio Subequo una grave omis-
sione dei propri doveri istituzionali e di
ufficio ;

e) se non ritenga di dover assumere
opportune iniziative per sollecitare con la
dovuta urgenza, anche attraverso la pre-
fettura de L'Aquila, lo stesso sindaco a
sanare immediatamente la propria posizio-
ng di inadempiente .

	

(4-08985 )

MARTINAT. — Ai Ministri dei traspor-
ti e dell'interno. _ Per conoscere se ab-

come, a seguito
tta attraverso i
i massa rivolta

specie ai più giovani utenti. dei mezzi a
motore su due ruote, stia prendendo pie-
de fra i motoristi l'uso di cuffie per lo
ascolto radiofonico;

per sapere se non' concordino sul
fatto che il conducente del veicolo che
procede con la cuffia sulle orecchie viene
a trovarsi completamente isolato in mezz o
al traffico in quanto assolutamente im -
possibilitato a sentire le segnalazioni acu-
stiche degli altri automezzi a cominciare
da quelli di soccorso e di emergenza, po -
nendo così in essere una situazione d i
estremo pericolo per sé e per gli altri ;

per conoscere se . siano al corrente
che tale malvezzo va diffondendosi anche
fra gli automobilisti i quali, in tal modo,
vengono . ancor più drasticamente isolati
dai rumori del traffico violando, nel con-
tempo, specifiche norme del codice dell a

biano potuto constatare
di specifica pubblicità fa
mezzi di comunicazione
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strada che, per le abilitazioni di guida
dei veicoli a motore a quattro o più ruo-
te, esige un controllo audiometrico de l
conducente ;

per conoscere se abbiano notato che
diverse automobili, specie « auto-blu », o
di autorità, o presunte tali, specie nei mesi

estivi, usano sui lunotti posteriori « ten-
dine, o veneziane » che, se anche non im-
pediscono la visuale dall'interno della mac-
china, ostacolano gravemente la visibilità

della strada alle macchine che seguono ;
per sapere se, di fronte a queste si-

tuazioni di pericolo, poste in essere co n
estrema leggerezza, non intendano :

a) dare immediate disposizioni per-
ché simili abusi siano rigorosamente re-
pressi con le sanzioni previste per coloro
che determinano stati di pericolo •e con la
confisca o sequestro delle cuffie o delle

tendine;
b) far diffondere, in più giorni e

in diverse ore di ascolto, attraverso i mez-
zi della radio e della televisione, apposit o
avvertimento per tutti gli utenti della
strada .

	

(4-08986)

CASALINO, TAMBURINI, FACCHINI E

ANTONI . — Ai Ministri della marina mer-
cantile e del lavoro e previdenza sociale .
— Per conoscere - premesso che :

un ennesimo incidente avvenuto a
bordo della nave Maria Paolina in naviga-
zione al largo del promontorio di Porto -
fino, ha causato la morte del mozzo di

bordo Massimiliano Schiano Lena, di 18
anni, e del tecnico Bruno Matteucci, di
42 anni, entrambi di La Spezia;

il ripetersi degli incidenti mortali
sulle navi denota scarsa vigilanza e rigo-

re nella applicazione delle norme antin-
fortunistiche, provocando sgomento fra i
marittimi e i loro familiari -

quali sono state le cause precise che

hanno provocato il decesso dei due navi-
ganti della nave Maria Paolina e quanti

e quali mezzi preventivi intendono predi-
sporre affinché siano evitati per l'avveni-
re altri incidenti mortali fra la gente d i
mare in modo da tranquillizzare i navi-
ganti e le loro famiglie .

	

(4-08987)

MANNUZZU. -- Al Ministra dell'inter
no. — Per conoscere le ragioni in basi
alle quali l'ente morale CAPIT è stato pre
ferito ad altri richiedenti come concessio
nario, ai fini della gestione temporanea
del centro residenziale denominato Cani.
po Nurral, sito a Fertilia (Alghero) e già

di pertinenza del disciolto ente Aiuti i n

ternazionali : centro che l'amministrazion e
comunale di Alghero ha interesse ad ac
quisire ed usare per finalità pubbliche

Per conoscere anche, dettagliatamen
te, le clausole dell'atto di concessione a
CAPIT e per sapere se l 'ente concessiona
rio adempia ad esse; in particolare quali
concreta destinazione dia alle strutture

acquisite .

	

(4-08988

GREGGI. — Al Presidente del Cons i

glio dei ministri e al Ministro delle par
tecipazioni statali. — Per conoscere :

1) quale è stato, nel 1980 (oppure
nell'anno precedente), il deficit, azienda
per azienda, delle grandi aziende pubbli

che nazionali di ogni tipo, che svolgon c

attività produttiva economica ;
2) qual è il deficit, azienda pei

azienda, delle varie aziende pubbliche eco
nomiche a carattere regionale;

3) qual è il deficit complessivo del
le aziende a carattere municipale, per
vari settori .

	

(4-08989;
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

CASALINO. — Al Governo . — Per co-
noscere - premesso che :

l ' interrogante svolgendo una interpel-
lanza in data 2 febbraio 1981, document ò
la complementarietà dell 'economia nazio-
nale con quella dell 'Albania, sollecitando il
Governo a prendere iniziative soprattutt o
per avviare accordi bilaterali, culturali e
commerciali ;

il sottosegretario di Stato per gli af-
fari esteri rispondendo assicurò: « il Go-
verno è fermamente intenzionato a pro-
gredire, cogliendo tutte le possibilità che
di volta in volta si presenteranno » ;

da parte albanese è stata manifesta-
ta ripetutamente la volontà di sviluppare
i rapporti culturali e commerciali con
l'Italia, stante anche la vicinanza fra le
due nazioni amiche ;

l'incremento degli scambi commercia-
li e dei rapporti culturali riprenderebbe
una tradizione plurisecolare, contribuend o
altresì a tessere proficui rapporti fra le
due sponde dell'Adriatico, la cui distanz a
è di 70 chilometri, organizzando il traspor-
to dei passeggeri mediante un traghetto
fra i porti di Otranto e Valona, il traspor-
to delle merci fra l'Albania e il porto
commerciale di Gallipoli e la utilizzazione
del porto di San Cataldo di Lecce per l a
partenza di un aliscafo che potrebbe fare
più viaggi al giorno, garantendo un con-
tinuo collegamento fra l 'Italia e l 'Albania
per molti mesi dell'anno ;

considerato che da parte albanese s i
pensa di realizzare entro breve tempo l ' in-
cremento dei traffici per il trasporto del-
le merci e dei passeggeri -

quali misure ha preso o intenda
prendere il Governo, affinché sia elaborat o
con urgenza un programma finalizzato a
tale scopo, in modo che in occasione de l
prossimo incontro italo-albanese si possa
passare dai preamboli alla concretizzazio -
ne dell'impresa nel reciproco interesse.

(3-03951)

MILANI, GIANNI, CAFIERO, MAGRI ,
CRUCIANELLI E CATALANO. — Al Mini-
stro dell'interno. — Per sapere - in rela-
zione alla nuova gravissima ondata di
azioni terroristiche rivendicate dalle Bri-
gate Rosse, dal rapimento di stampo na-
zista del giovane Roberto Peci, fratello d i
un « terrorista pentito », fino ai gravissi-
mi crimini portati a compimento a Ro-
ma il 19 giugno scorso, con l 'assassinio
del vice-questore Sebastiano Vinci, il ten-
tato omicidio dell'avvocato Antonio De
Vita, difensore di Peci, e ferimento di
Giuseppe Franconieri, titolare di una li-
breria -

1) quale valutazione il Ministro dia
della nuova strategia delle Brigate Ross e
che, dopo le gravi sconfitte subite, sem-
brano voler far leva sul malcontento dif-
fuso tra gli strati più emarginati della po-
polazione, come con il rapimento dell'as-
sessore campano Giro Cirillo, e paiono in-
tenzionate ad operare una vera e propria
campagna di intimidazione nei confronti
di coloro che si dissociano dalla lotta ar-
mata e collaborano con le forze dell'or-
dine ;

2) quale valutazione il Ministro dia
dell'indubbia prova di criminale efficienza
che le organizzazioni terroristiche sem-
brano dare, con il rapimento contempo-
raneo di ben quattro ostaggi e con con-
tinue azioni criminali, nonostante i dur i
colpi subiti da parte delle forze dell'or-
dine ;

3) quali provvedimenti il Governo
intenda adottare per garantire alle forze
dell'ordine il necessario coordinamento e
l'efficienza per contrastare la nuova on-
data terroristica ; per agevolare e garanti-
re l'incolumità di coloro che si dissocia -
no dalla strategia criminosa del terrori-
smo; per affrontare e risolvere i reali
motivi di disagio diffusi in diversi ambiti
della società, primi fra tutti i grandi ag-
glomerati urbani e gli istituti penitenzia-
ri, al fine di impedire alle organizzazion i
terroristiche di farsene strumentalment e
portavoce e di operare così un recluta-
mento di nuove leve terroristiche .

(3-03952)
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MILANI, CAFIERO E CATALANO. —
Al Ministro dell'interno. — Per sapere -
premesso che il dottor Aldo Arcuri, que-
store di Salerno e già responsabile dell a
questura di Benevento, risulta inserito
negli elenchi della Loggia massonica « P2 »

al numero 4 d'ordine e con il codice
E. 19. 77, stante a significare l 'essere mem-
bro « effettivo » della Loggia fin dal 1977 ;
che il suo nome trova riscontro più volte
nei documenti sequestrati negli uffici di
Licio Gelli, annotato con la precisa indi-
cazione dell'indirizzo personale e dei nu-
meri telefonici di casa e di servizio, e che
lo stesso dottor Arcuri risulta essere de'
stinatario di una lettera circolare del Gel-
li in data 24 luglio 1980, in modo d a
far supporre una continuità di rapporti
nel periodo 1977-1980 -

se il Ministro non ritenga assoluta-
mente inopportuna la permanenza di un a
persona gravata di così pesanti sospett i
in un incarico di alta responsabilità, qua l
è la questura di Salerno, soprattutto se
si tiene conto della difficile situazione del-
l'ordine pubblico nella provincia, sconvolt a
dal terremoto e centro de11'iniziativ4 cri-
minosa della camorra, che ha già provo-
cato ben dieci uccisioni dall'inizio dell o
anno;

se non ritenga pertanto di dover
adottare provvedimenti cautelari provviso-
ri in attesa delle definitive decisioni della
magistratura sulle singole responsabilit à
personali nel grave scandalo della Loggia
« P2 » .

	

(3-03953 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per sapere - in relazione
all 'operazione di Israele contro la minac-
cia nucleare irachena -

se al Governo sia noto quando è sta-
ta presa la decisione di attaccare il reat-
tore in Iraq, conoscendo che si stavano
producendo bombe atomiche del tipo d i
quella sganciata su Hiroshima a suo tem-
po, che provocò centinaia di migliaia d i
vittime;

se è vero che due paesi europei han-
no collaborato col dittatore iracheno alla

costruzione di armamenti nucleari in cam-
bio di forniture di petrolio, se è vero che
nel passato l'Italia ha avuto la richiesta
di non aiutare la ricostruzione del reatto-
re e se il Governo possa confermare che
nel futuro l'Italia non aiuterà più la rico-
struzione dello stesso reattore .

	

(3-03954)

PAllAGLIA. — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per conoscere i motivi della
soppressione dei voli notturni Milano-Ca-
gliari, Alghero-Roma-Cagliari, nonostante
vi sia la necessità di essi per il servizio
postale e per i passeggeri, i quali ultimi
perdono anche il vantaggio dello scont o
delle tariffe .

	

(3-03955)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell ' in-
terno. — Per sapere se risponde al vero
che pochi giorni prima delle elezioni am-
ministrative, una cinquantina di teppist i
capeggiati dal segretario della locale se-
zione comunista al quartiere Tiburtino ab-
bia tentato di impedire con violenze e
minacce di violenza l'ingresso del capoli-
sta democristiano, onorevole Giovanni Gal-
loni, nel tendone del circo Orfei, dove ,
con le debite autorizzazioni di polizia ,
avrebbe dovuto svolgersi una manifesta-
zione elettorale democratico-cristiana ;

per sapere, altresì, se sia vero che
i caporioni dei teppisti abbiano minac-
ciato di dar fuoco al tendone del circo
Orfei, qualora l'onorevole Galloni avess e
insistito nel voler parlare al pùbblico già
radunato all 'interno del circo;

per sapere, inoltre, se risponde al
vero che il segretario della locale sezione
comunista abbia giustificato pubblicamen-
te il gesto teppistico, affermando che il
quartiere Tiburtino è a maggioranza as-
soluta comunista e che pertanto non avreb-
bero potuto essere consentite manifesta-
zioni anticomuniste ;

per sapere, infine, se sia vero che
i caporioni del gruppo dei teppisti abbia-
no dichiarato che, vincendo i comunisti le
elezioni di Roma, la giunta rossa per cin-
que anni non avrebbe più consentito l a
occupazione di suolo pubblico nel comu-
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ne di Roma da parte del circo Orfei, per
punire i titolari di questo circo del delit-
to di aver organizzato o tentato di ospi-
tare una manifestazione di propaganda
democratico-cristiana .

	

(3-03956)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri dell'in-
terno e del tesoro. — Per sapere con quali
criteri e in che modo sono stati distribuiti
i 295 miliardi impiegati nel piano quin-
quennale per il potenziamento dei vigili
del fuoco per rifornirli di materiale, at-
trezzature e macchine più moderne, va-
rato nel 1979 .

Per sapere se risponde al vero che in
una città come Roma, di tre milioni di
abitanti, vi siano 55 automezzi, ma solo
32 possono essere utilizia,ti contempora-
neamente per mancanza di organico.

L'interrogante chiede altresì di cono-
scere a che servono le autoambulanze, s e
non risulti che vi siano medici e personale
paramedico che possono prestare l'assi-
stenza in casi di gravi incidenti, e in ch e
modo vengono effettuate le radiotrasmis-
sioni se non vi sono, come è stato con-
statato, radio ricetrasmittenti portabili .

(3-03957)

MANCINI GIACOMO. — Al Ministro
di grazia e giustizia . — Per sapere se
dalla procura generale presso la corte d i
appello di Messina, dalla procura della
Repubblica presso il tribunale e dal giudi-
ce di sorveglianza delle carceri della stessa
città, sono stati inviati informazioni e
rapporti su quanto è avvenuto all 'interno
del carcere speciale femminile di Messin a
nella giornata del 9 giugno scorso .

Le notizie faticosamente filtrate attra-
verso i familiari delle detenute hanno de-
stato allarme, preoccupazione e sgomento.

In particolare, per sapere se il Mini-
stro intenda promuovere con urgenza una
inchiesta volta ad accertare :

a) le ragioni dell'assoluto isolamen-
to in cui è stato tenuto il carcere spe-
ciale per oltre dieci giorni con assoluto

divieto di colloqui, comunicazioni e pre-
senze esterne ;

b) le ragioni della decisione della
procura della Repubblica di Messina per
giustificare il diniego di colloquio per i
familiari delle detenute e lo stato di iso-
lamento totale del carcere speciale;

c) il contenuto di eventuali referti
medici fatti compilare dalla direzione del
carcere, dalla procura della Repubblica o
dal giudice di sorveglianza per ferite, con-
tusioni e fratture riscontrate sulle dete-
nute;

d) l'esistenza di esposti presentati
dai familiari delle detenute e dai loro di-
fensori e le conseguenti iniziative degli
uffici giudiziari.

	

(3-03958)

DEL DONNO. — Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste. — Per conoscere
il suo orientamento in relazione al risen-
timento del mondo agrario verso la classe
dirigente del settore per la creazione di
cooperative volute e gestite da cricche
politiche che attingono danaro dalle re-
gioni, dalle province, dai comuni .

Per sapere perché il Ministro ordinò
che l'integrazione per l'olio d'oliva, invec e
di essere estesa contemporaneamente a
tutti, privilegiasse le cooperative dando
luogo ad ingiuste speculazioni . Lo Stato
oggi, per le olive molite per proprio con-
to, concede l'integrazione mentre per le
olive vendute l'integrazione dal 1978 non
è stata ancora effettuata .

In questa procedura appare evidente
il fine di creare un dissesto settoriale
onde eliminare la commercializzazione ,
perché chi pazientemente aspetta dal 1978
la integrazione è costretto a svendere le
olive al frantoio onde incassare il 70
per cento. La svalutazione galoppante ac-
celera la crisi irreversibile, ed obbliga a
cedere pur di ricavare danaro .

L'interrogante ritiene che il provvedi-
mento ministeriale si risolva in una discri-
minazione odiosa, ed in un castigo im-
meritato per tanti agricoltori .

	

(3-03959)
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DEL DONNO. — Al Ministro delle fi-
nanze. —. Per sapere:

1) se risponde a verità e, in caso af-
fermativo, quale giustificazione abbia i l
provvedimento con del quale l'ex direttore
delle dogane Ernesto Del Gizzo, sollevato ,
il 13 gennaio 1981, dall 'incarico perché
coinvolto nello scandalo dei petroli e de i
contrabbandieri della grappa, un mese più
tardi è stato promosso ed inviato a Brux-
elles, quale esponente dell'amministrazion e
finanziaria italiana presso la CEE ;

2) perché mai, invece di punire i tra-
sgressori della legge, viene creato sul mo-
mento un nuovo incarico, prima non esi-
stente, sottraendo competenze specifiche a
tre direzioni generali, e promuovendo, an-
che se fra scalpori e critiche, dai banchi
dell'accusa ai seggi della Comunità econo-
mica europea. un personaggio così contra-
stante anche se d'indubbia fede politica .

(3-03960)

DEL DONNO. -- Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni . — Per sa-
pere :

1) se è stata presa nella debita con-
siderazione l'inchiesta giudiziaria sull'uso
gratuito del telefono, promossa dalla pro-
cura di Roma, su denunzia di una asso-
ciazione di utenti, contro una fascia con-
sistente di cittadini, i quali, per una con-
cezione di privilegio, si procacciano favo-
ri e guadagni ;

2) quali provvedimenti di revisione
e di moralizzazione sono in atto contro
una quantità assurda di privilegi, anch e
minimi, che, sommati insieme, privano Io
erario di somme ingenti ;

3) se si intenda porre fine alle « bol-
lette privilegiate » e alle « franchigie par-
ziali » che consistono nella gratuità dell e
spese d'impianto e trasloco e del canone
di abbonamento più un grosso numero di
scatti .

	

(3-03961)

*
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INTERPELLANZ E

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e
il Ministro di grazia e giustizia, per co-
noscere il pensiero del Governo sul se-
questro degli archivi di tutte le organiz-
zazioni massoniche in Italia, che riguar-
derebbe almeno 15 .000 cittadini italiani .

L'interpellante esprime la preoccupa-
zione che, nell'attuale clima politico ita-
liano, l'iniziativa in parola - al di sopra
dei poteri-doveri legali e delle intenzion i
- possa assumere carattere di diffamazio-
ne generalizzata, in quanto - con ogn i
probabilità - i 15.000 cittadini italiani ,
che sarebbero compresi nelle liste dell a
Massoneria, appartengono a ceti di elevat a
condizione sociale, ed anche di responsa-
bilità nella vita pubblica nazionale, e si
sarebbero determinati, nel loro agire, dal -
la convinzione di non ledere alcuna legg e
dello Stato né la stessa Costituzione, an-
che perché - nei trentacinque anni della
rinnovata libertà in Italia e nei trentatr é
anni di vigenza della Costituzione - ma i
da alcun organo dello Stato italiano, e
neanche da gruppi sociali e culturali o
da partiti, sono state assunte iniziative
di qualsiasi genere contro le organizzazio-
ni massoniche, che oggi invece apparireb-
bero - di colpo - perseguibili per la loro
« segretezza », e per colpe imprecisate, ma
già gravemente umilianti e dannose della
dignità delle persone.

(2-01161)

	

« GREGGI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ed
il Ministro delle finanze, per sapere -
premesso che per il giorno 14 giugno 198 1
era indetto - sotto l'egida della Federa-
zione CGLL-CISL-UIL - un Convegno na-
zionale del Movimento per la riforma del -
la Guardia di finanza, che si è regolar-
mente tenuto presso una sala pubblica
della sede sindacale unitaria di Mestre
(Venezia), con la partecipazione di molti

finanzieri, in abito civile, provenienti da
numerose città italiane e con l'intervent o
di parlamentari appartenenti a DC, PSI ,
PCI, PDUP e PR, oltre che di altri espo-
nenti di forze politiche e sociali - :

1) se il Governo sia a conoscenza che
presso numerosi Comandi della Guardia
di finanza da parte della gerarchia militare
si è tentato pubblicamente di intimidire gli
appartenenti alla Guardia di finanza, am-
monendoli, sulla base di pretestuosi riferi-
menti al codice penale militare di pace ,
a non partecipare a tale Convegno nazio-
nale ;

2) se il Governo non ritenga che tale
comportamento di alcune gerarchie militar i
della Guardia di finanza sia in aperto con-
trasto e in esplicita violazione rispetto ai
diritti

	

costituzionalmente garantiti ed
espressamente

	

sanciti dalla « legge dei
princìpi » n. 382 del 1978;

3) se il Governo non ritenga dove -
roso dare tempestive ed esplicite disposi-
zioni perché tali abusi e tali violazioni no n
abbiano più a verificarsi, tanto più di
fronte ad iniziative finalizzate unicamente
a dare un contributo di sensibilità e ini-
ziativa democratica per la necessaria ri-
forma del Corpo della Guardia di finanza.

(2-01162) « BOATO, MILANI, PELLICANI, SAC-

CONI ».

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri del tesoro e delle partecipazion i
statali, per conoscere il loro pensiero in
relazione al pauroso deficit delle varie
aziende pubbliche che svolgono attivit à
economiche (a livello nazionale, regional e
e comunale) che si avvia e forse super a
ormai i 20.000 miliardi annui .

L'interpellante chiede di sapere quali
iniziative di carattere generale il Govern o
intenda assumere per liberare l'Italia d a
questa vera e propria « palla di piombo »
che rallenta e fortemente danneggia le
possibilità di sviluppo economico e quin-
di sociale . e che crea disfunzioni sullo stes -
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so piano costituzionale, contribuendo an-
che al deterioramento morale di tutta la
vita pubblica nazionale .

(2-01163)

	

« GREGGI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri dell'interno e di grazia e giusti-
zia, per conoscere - premesso :

che nella città di Cosenza la sera del
18 maggio si sono svolti gravi fatti d i
violenza ad opera di gruppi di giovani
neo-fascisti ai danni di un corteo di cit-
tadini democratici che festeggiavano il
risultato del voto referendario, con ag-
gressioni e pestaggio di diverse person e
tra le quali l'onorevole Franco Ambrogio ;

che nella giornata del 20 si sono ri-
petuti i pestaggi ai danni di giovani co-
munisti minacciati per altro con coltelli ;

che il 16 giugno si è avuto un grav e
attentato alla sede della federazione co-
munista di Cosenza mediante l'esplosion e
di otto colpi di pistola che ben potevano
colpire alcune delle persone che si trova-
vano all'interno della detta sede ;

che questi fatti di violenza politica
si collocano all'interno di una gravissima
situazione dell'ordine pubblico nella città
di Cosenza, ormai dominio di bande or-
ganizzate che uccidono, rapinano, taglieg-
giano in una condizione di quasi assoluta
impunità nella insufficienza degli interven-
ti non solo delle forze di polizia ma an-
che della magistratura -

1) come intendano' far fronte all a
situazione dell'ordine pubblico nella città
di Cosenza e in particolare se non ritenga-
no di adottare provvedimenti per una più
efficiente direzione delle forze di polizia
ed assumere iniziative al fine di consen-
tire un impegno degli organi della magi-
stratura più adeguato alla gravità della
situazione;

2) quali siano gli accertamenti com-
piuti e lo stato delle indagini sui fatti di
violenza avvenuti a Cosenza nei giorni
18 e 20 maggio e sull 'attentato ai danni
della federazione comunista di Cosenza del
16 giugno.

(2-01164) « MARTORELLI, PIERINO, POLITA-
NO, MONTELEONE ».
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